
 

 

SUL

 

LL’ECCONO
RAP

OMIA
PPOR
A REG

RTO 2
GION

2019
NALE

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 



 



 

SUL

 

LL’ECCONO
RAP

OMIA
PPOR
A REG

RTO 2
GION

2019
NALE

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 



 

 
 

Il presente rapporto è stato redatto da Unioncamere Emilia-Romagna, in collaborazione con l’Assessorato alle 
Attività produttive, piano energetico e sviluppo sostenibile, economia verde, edilizia, autorizzazione unica integrata, 
della Regione Emilia-Romagna. 
 
A cura del Centro Studi e monitoraggio dell’economia di Unioncamere Emilia-Romagna:  
Guido Caselli, Matteo Beghelli e Mauro Guaitoli. 
 
Con il contributo di: 
 
Roberto Ricci Mingani, Francesco Cossentino, Raffaele Giardino, Paola Alessandri, Stefano Colombara della 
Regione Emilia-Romagna;  
 
Angelo Paletta, Alessandra Bonoli, Genc Alimehmeti, Eleonora Foschi – Università di Bologna  
Giovanni Solinas – Università di Modena e Reggio Emilia  
 
 
Coordinamento 
Morena Diazzi, Direttore Generale Economia della conoscenza, del lavoro e dell’impresa della Regione Emilia-
Romagna 
Claudio Pasini, Segretario Generale di Unioncamere Emilia-Romagna 
 
 
Chiuso il 13 dicembre 2019, salvo diversa indicazione 



 

Indice 

Parte prima:  Lo scenario .............................................................................................................................. 5 
1.1. Scenario economico internazionale ......................................................................................... 7 
Parte seconda:  L’economia regionale ....................................................................................................... 13 
2.1. Quadro di sintesi. L’economia regionale nel 2019 ................................................................. 15 
2.2. Demografia delle imprese ...................................................................................................... 23 
2.3. Mercato del lavoro .................................................................................................................. 29 
2.4. Agricoltura .............................................................................................................................. 35 
2.5. Industria .................................................................................................................................. 43 
2.6. Costruzioni .............................................................................................................................. 59 
2.7. Commercio interno ................................................................................................................. 65 
2.8. Commercio estero .................................................................................................................. 73 
2.9. Turismo ................................................................................................................................... 85 
2.10. Trasporti ................................................................................................................................. 91 
2.11. Credito .................................................................................................................................... 97 
2.12. Artigianato ............................................................................................................................ 111 
2.13. Cooperazione ....................................................................................................................... 121 
2.14. Le previsioni per l'economia regionale ................................................................................. 125 
Parte terza  .............................................................................................................................................. 129 
3.1. Il profilo di sostenibilità nell’economia regionale .................................................................. 131 
3.2. La maturità digitale delle imprese in Emilia-Romagna: Primi risultati .................................. 141 
Ringraziamenti .......................................................................................................................................... 170 
 



 

 



 

PARTE PRIMA: 
 
LO SCENARIO 

 



 

 
 



 

 
Unioncamere Emilia-Romagna - Regione Emilia-Romagna 

1.1. Scenario economico internazionale 

1.1. L’economia mondiale 

L’economia mondiale si trova in una fase rallentamento diffuso e sincronizzato e procede al ritmo più 
lento sperimentato dalla crisi finanziaria globale. Il basso ritmo di crescita deriva dalle crescenti barriere 
commerciali, dall’elevata e crescente incertezza che caratterizza il commercio e la politica internazionale, 
dalle difficili condizioni macro-economiche in cui si sono venuti a trovare diverse economie emergenti e 
da fattori strutturali quali la bassa crescita della produttività e l’invecchiamento della popolazione che 
caratterizzano le economie avanzate. 

Il Fondo monetario internazionale ritiene che la crescita del commercio mondiale debba subire quasi 
un arresto passando dal +3,6 per cento del 2018 a un modesto +1,1 per cento nel 2019, connesso al 
rallentamento dell’attività manifatturiera a livello globale, che ha ridotto gli investimenti e il commercio dei 
beni capitali, ma con la prospettiva di una ripresa nel corso del 2020 (+3,2 per cento). Anche l’Ocse 
conferma il forte rallentamento della crescita del commercio globale nel 2019, ma non ne prospetta una 
sostanziale ripresa nel 2020 (+1,6 per cento). 

A ottobre il Fondo monetario internazionale stimava una crescita dell’economia mondiale del 3,0 per 
cento per l’anno in corso e ne prospettava una ripresa al 3,4 per cento per il 2020, anche se non diffusa e 
precaria. Anche questa prospettiva non trova riscontro nella più recente previsione dell’Ocse, che vede la 

Tab. 1.1. La previsione del Fondo Monetario Internazionale (a)(b) 

 2018 2019 2020   2018 2019 2020

Prodotto 
Prodotto mondiale 3,6 3,0 3,4 Stati Uniti 2,9 2,4 2,1
Economie avanzate 2,3 1,7 1,7 Cina 6,6 6,1 5,8
Economie emergenti e in sviluppo 4,5 3,9 4,6 Giappone 0,8 0,9 0,5
  Europa emergente e in sviluppo 3,1 1,8 2,5 Area dell'euro 1,9 1,2 1,4
  Paesi Asiatici in sviluppo e emergenti 6,4 5,9 6,0   Germania 1,5 0,5 1,2
  Medio Oriente, Nord Africa e Asia centrale 1,9 0,9 2,9   Francia 1,7 1,2 1,3
  Africa Sub-Sahariana 3,2 3,2 3,6 Russia 2,3 1,1 1,9
  America Latina e Caraibi 1,0 0,2 1,8 India 6,8 6,1 7,0
  Brasile 1,1 0,9 2,0
  Messico 2,0 0,4 1,3

Commercio mondiale 
Commercio mondiale(c) 3,6 1,1 3,2  
Importazioni  Esportazioni 
  Economie avanzate 3,0 1,2 2,7   Economie avanzate 3,1 0,9 2,5
  Economie emergenti e in sviluppo 5,1 0,7 4,3   Economie emergenti e in sviluppo 3,9 1,9 4,1

Prezzi 
Prezzi materie prime (in Usd)  Prezzi al consumo 
 - Petrolio (d) 29,4 -9,6 -6,2   Economie avanzate 2,0 1,5 1,8
 - Materie prime non energetiche(e) 1,6 0,9 1,7   Economie emergenti e in sviluppo 4,8 4,7 4,8

Libor su depositi in (f) 
Dollari Usa 2,5 2,3 2,0 Yen 0,0 0,0 -0,1
Euro -0,3 -0,4 -0,6  

(a) Le assunzioni della previsione economica sono alla sezione Assumption and Conventions. (b) Tasso di variazione percentuale 
sul periodo precedente. (c) Beni e servizi in volume. (d) Media dei prezzi spot del petrolio greggio  Brent, Dubai e West texas 
Intermediate. (e) Media dei prezzi mondiali delle materie prime non fuel (energia) pesata per la loro quota media delle esportazioni 
di materie prime. (f) LIBOR (London interbank offered rate), tasso di interesse percentuale: a) sui depositi a 6 mesi in U.S.$; sui 
depositi a 6 mesi in yen; sui depositi a 3 mesi in euro.  
IMF, World Economic Outlook, 15 ottobre 2018 
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crescita globale mantenersi al 2,9 per cento anche nel 2020. 
Le politiche monetarie si sono allineate in senso espansivo, sia nei paesi avanzati, sia in quelli in 

sviluppo, in assenza di pressioni inflazionistiche, per prevenire un’ulteriore riduzione della crescita. 
Restano notevoli differenze nei livelli dei tassi e nell’impiego di politiche di quantitative easing tra Stati 
Uniti da un lato e dall’altro Unione europea e più ancora del Giappone. Gli strumenti e i margini di 
intervento delle banche centrali a fronte di una possibile recessione vanno però restringendosi, mentre le 
politiche fiscali non sono state utilizzate per sostenere con efficacia la domanda, la produttività e quindi la 
crescita. 

Le quotazioni del petrolio, dopo l’impennata del 2018, dovrebbero contrarsi nel 2019 (-9,6 per cento) e 
in misura più contenuta anche nel 2020 (-6,2 per cento). Nello stesso periodo, i prezzi delle materie prime 
non energetiche cresceranno in misura contenuta. La dinamica dei prezzi nei paesi avanzati ha rallentato 
nel 2019, ben al di sotto degli obbiettivi, ma dovrebbe riprendersi lievemente nel 2020, in presenza di 
moderate pressioni salariali. Nei paesi emergenti e in sviluppo, invece dovrebbe mantenersi costante nel 
2019 e 2020.  

La crescita rallenterà in misura superiore nelle economie avanzate nel 2019 (+1,7 per cento) e non si 
riprenderà nel 2020 (+1,6 per cento). Nei paesi emergenti a un rallentamento meno ampio nel 2019 (3,9 
per cento), farà seguito una pronta ripresa nel 2020 (+4,6 per cento) per il Fondo monetario 
internazionale, mentre l’Ocse non prospetta alcuna accelerazione della crescita (+4,0 per cento). 

Per il Fmi,  
La crescita negli Stati Uniti rallenterà leggermente al 2,4 per cento nel 2019 e lo farà ulteriormente nel 

2020 (+2,1 per cento), trascorso l’effetto dello stimolo fiscale, frenata dalle incertezze commerciali e 
politiche, nonostante il crescente sostegno della politica monetaria. Le indicazioni dell’Ocse appaiono in 
linea rispettivamente al 2,3 e al 2,0 per cento per il 2019 e il 2020. 

A fronte del ribilanciamento del modello di crescita, degli effetti della guerra commerciale con gli Usa e 
della necessità di ridurre l’elevata dipendenza dall’indebitamento, il ritmo di sviluppo in Cina si è ridotto 
nel 2019 al 6,1 per cento per il Fmi (6,2 per l’Ocse). Una serie di pacchetti di stimolo fiscale, 
l’allentamento monetario della Banca centrale cinese e la svalutazione controllata del cambio dovrebbero 
contenere il rallentamento della crescita nel 2020 (5,8 per cento per l’FMI, 5,7 per cento per l’Ocse). 

La crescita in Giappone raggiungerà l’1,0 per cento nel 2019, grazie a una forte spesa per consumi e 
al sostegno fiscale, ma non andrà oltre lo 0,6 per cento nel 2020, con l’aumento della imposizione sui 
consumi recentemente applicato. 

1.2. L’area dell’euro 

Per la Commissione europea la crescita del prodotto interno lordo dell’area dell’euro dovrebbe frenare 
ulteriormente nel 2019 (+1,1 per cento) e riprendersi solo marginalmente nel 2020 (+1,2 per cento), 
nonostante le condizioni finanziarie più favorevoli, il rallentamento della domanda esterna e la 
contrazione dell’attività manifatturiera, che frenano le esportazioni e gli investimenti, cominciano a 
trasmettersi agli altri settori dell’economia. La buona condizione del mercato del lavoro sostiene i consumi 
privati e la domanda interna, ma è improbabile che la crescita del prodotto interno lordo possa riprendersi 

Fig. 1.1. La previsione dell’Ocse, tasso di variazione del prodotto interno lordo 

Fonte: Oecd, Economic Outlook, 21 novembre 2019 
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sensibilmente a breve. Le previsioni dell’Ocse prospettano lo stesso scenario con una crescita minima sia 
nel 2019 (+1,2 per cento), sia nel 2020 (+1,1 per cento).  

La tendenza diverge tra i maggiori paesi dell’area. La crescita frena sensibilmente nel 2019 in 
Germania e Italia, dato l’elevato rilievo delle esportazioni rispetto al Pil, senza una sostanziale ripresa nel 
2020, mentre il rallentamento della crescita francese è meno ampio, ma ugualmente non registrerà una 
ripresa nel 2020 e la riduzione della dinamica dell’attività economica in Spagna risulterà sensibile anche 
nel 2020. 

Secondo la Commissione europea, la crescita dei consumi privati si è ridotta nuovamente e per il terzo 
anno consecutivo nel 2019 (+1,1 per cento). Si prevede si riprenderà lievemente nel 2020 (+1,2 per 
cento), sostenuta dalla contenuta inflazione, dalla politica fiscale e dalle buone condizioni di 
finanziamento, nonostante le peggiori condizioni del mercato del lavoro. L’espansione dei consumi 
pubblici dovrebbe restare forte, sia nel 2019 (+1,6 per cento ), sia nel 2020 (+1,5 per cento). 

Se non si considerano i dati Irlandesi influenzati dall’erraticità degli investimenti delle multinazionali, la 
dinamica degli investimenti dovrebbe perdere slancio nel 2019 (+3,0 per cento), dopo un +3,3 per cento 
nel 2018, e rallentare più decisamente nel 2020 (+1,9 per cento). 

Le indicazioni per il 2019 prospettano un ulteriore rallentamento delle esportazioni (+2,4 per cento), 
che proseguirà anche nel 2020 (+2,1 per cento), accentuando la minore crescita della domanda mondiale 
per i prodotti e servizi dei paesi dell’Area dell’euro. Il surplus dei conti correnti in rapporto al Pil è salito 
stabilmente dal 2008, ha toccato un picco nel 2017 e nel 2018, ma ci si attende che si riduca nel 2019 
(+3,3 per cento), con l’indebolirsi della dinamica delle esportazioni, per scendere nuovamente nel 2020 
(+3,2 per cento). 

Le condizioni del mercato del lavoro hanno continuato a migliorare, ma con un passo sempre più 
moderato. L’aumento dell’occupazione proseguirà più lentamente, passando a un +1,1 per cento nel 
2019, per effetto dei limiti all’offerta e del rallentamento dell’attività, ma si ridurrà ulteriormente nel 2020 
(+0,5 per cento). Il tasso di disoccupazione si ridurrà di nuovo nel 2019 (7,6 per cento), ma più 
gradualmente nel 2020 (7,4 per cento).  

La dinamica dei prezzi ha mostrato una sensibile tendenza discendente durante il 2019 (+1,2 per 
cento), frenata dalla caduta dalla componente energetica, nonostante una robusta crescita salariale, alti 
livelli di occupazione e elevati prezzi delle abitazioni, fattori che non si sono riflessi sull’indice, anche per 
la debolezza dell’attività produttiva. Non ci si attende nessuna ripresa dell’inflazione anche nel 2020 (+1,2 
per cento).  

La commissione europea si attende che il rapporto tra deficit pubblico e prodotto interno lordo, dopo 
avere toccato un minimo nel 2018, aumenti lievemente nel 2019 (0,8 per cento) e mostri un ulteriore 
marginale incremento nel 2020 (0,9 per cento), per effetto di politiche fiscali moderatamente espansive, 
con una riduzione delle entrate a fronte di spese stabili, con un aumento delle spese sociali compensato 
da ridotti pagamenti per interessi. Il rapporto tra debito pubblico e Pil si sta riducendo dopo avere toccato 
un picco nel 2014 e continuerà a ridursi, sia nel 2019 (86,4 per cento), sia nel 2020 (85,1 per cento), 
grazie a un saldo primario in declino, ma positivo e al favorevole differenziale tra tassi di interesse sul 
debito esistente e tasso di crescita nominale del Pil. 

La politica monetaria è divenuta più accomodante. La Bce ha ridotto il tasso su depositi a -0,50 per 
cento, spingendo l’euribor a tre mesi a un nuovo minimo storico, e ha avviato dal primo novembre un 
programma senza scadenza di acquisti di asset sul mercato per 20 miliardi al mese, che, insieme con il 
reinvestimento dei titoli in scadenza per un periodo ulteriormente esteso, ha portato i tassi di interesse 
nominali di lungo termine a livelli molto bassi. Le condizioni di finanziamento risultano quindi molto 
favorevoli, con la riduzione del costo del credito alle imprese e alle famiglie, e dovrebbero mantenersi tali. 

Tab. 1.2. Proiezioni macro economiche per l’area dell’euro. 

 2018 2019 2020   2018 2019 2020 

Prodotto interno lordo (1) 1,9 1,1 1,2 Saldo di conto corrente (4) 3,8 3,3 3,2
Consumi privati (1) 1,4 1,1 1,2 Occupazione (1) 1,5 1,1 0,5
Consumi pubblici (1) 1,1 1,6 1,5 Tasso di disoccupazione [5] 8,2 7,6 7,4
Investimenti fissi lordi (1) 2,3 4,3 2,0 Prezzi al consumo [1, 6] 1,8 1,2 1,2
Esportazioni (1) 3,3 2,4 2,1 Bilancio della P.A. [4] -0,5 -0,8 -0,9
Importazioni (1) 2,7 3,2 2,6 Debito lordo della. P.A. [4] 87,9 86,4 85,1

[1] Tassi di variazione tendenziale percentuale. [4] In percentuale del Pil. [5] Percentuale della forza lavoro. [6] Tasso di inflazione 
armonizzato Ue.  
Fonte: European Commission, European Macroeconomic Forecast, 07 novembre 2019 
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1.3. L’economia nazionale 

I conti economici 
Secondo le più recenti previsioni, la crescita del prodotto interno lordo dovrebbe sostanzialmente 

fermarsi nel 2019, risultando compresa tra un +0,1 per cento e un +0,2 per cento, facendo poi registrare 
una ripresa molto graduale dell’attività nel 2020 (tra +0,4 e +0,6 per cento), nonostante due giorni 
lavorativi in più. 

Secondo Prometeia, i consumi delle famiglie cresceranno moderatamente nel 2019 (+0,5 per cento) e 
si riprenderanno lievemente nel 2020 (+0,8 per cento), sostenuti da più elevati trasferimenti sociali e dal 
declino dei prezzi degli energetici, mentre la modesta crescita dei salari e l’indebolimento del mercato del 

Fig. 1.2. Prodotto interno lordo, valori concatenati (anno di riferimento 2015), dati destagionalizzati e corretti. 
Numero indice (2015=100) e tasso di variazione sul trimestre precedente. 

Fonte Istat 

Tab. 1.3. L'economia italiana. Consuntivo e previsioni recenti, variazioni percentuali annue a prezzi costanti salvo diversa 
indicazione. 

 Previsioni 2019 Previsioni 2020 

 Fmi Ue Prometeia Ocse Fmi Ue Prometeia Ocse 
 ott-19 nov-19 nov-19 [1] nov-18 [1] ott-19 nov-19 nov-19 [1] nov-18 [1] 

Prodotto interno lordo 0,0  0,1 0,2 [7] 0,2 0,5 0,4 0,6 [7] 0,4
Importazioni 0,8  0,7 0,9 [7] 0,8 3,1 2,2 2,5 [7] 1,5
Esportazioni 1,6  1,9 2,2 [7] 2,7 3,2 2,0 0,9 [7] 1,3
Domanda interna -0,3  -0,3 -0,2 [7] -0,5 0,4 0,5 1,1 [7] 0,4
Consumi delle famiglie 0,3  0,4 0,5 [7] 0,4 0,4 0,5 0,8 [7] 0,4
Consumi collettivi -0,9  0,4 0,2 [7] 0,4 0,4 0,2 -0,2 [7] 0,3
Investimenti fissi lordi 2,8  2,7 2,5 [7] 2,9 2,2 1,5 2,4 [7] 0,8
- mac. attr. mez. trasp. n.d.  3,0 [2] 1,6 [7] n.d. n.d. 1,7 [2] 1,9 [7] n.d.
- costruzioni n.d.  3,0 3,6 [7] n.d. n.d. 1,7 3,0 [7] n.d.
Occupazione 0,4 [3] 0,6 0,5 [4 7] 0,7 [3] 0,2 [3] 0,1 0,2 [4 7] 0,3 [3]
Disoccupazione [a] 10,3  10,0 10,0 [8] 10,0 10,3 10,0 9,9 [8] 10,0
Prezzi al consumo 0,7  0,6 [5] 0,6 [7] 0,6 [5] 1,0 0,8 [5] 0,7 [7] 0,6 [5]
Saldo c. c. Bil Pag [b] 2,9  2,9 3,1 [6 7] 2,7 2,9 2,9 3,2 [6 7] 2,7
Avanzo primario [b] 1,4  1,3 1,7 [8] 1,1 0,7 0,9 1,4 [8] 1,0
Indebitamento A. P. [b] 2,0  2,2 2,2 [7] 2,2 2,5 2,3 2,2 [7] 2,2
Debito A. Pubblica [b] 133,2  136,2 133,2 [8] 136,0 133,7 136,8 132,7 [8] 136,1

[a] Tasso percentuale. [b] Percentuale sul Pil. [1] Variazioni del PIL e delle sue componenti stimate su dati trimestrali
destagionalizzati e corretti per il numero di giornate. [2] Investment in equipment. [3] Persone. [4] Unità di lavoro standard. [5] Tasso
di inflazione armonizzato Ue. [6] Bilancia commerciale (in % del Pil). [7] Promoteia Brief, novembre 2019. [8] Rapporto di previsione,
settembre 2019. 
Fonte: Fmi, World Economic Outlook; Europen Commission, European Economic Forecast; Oecd, Economic Outlook; Prometeia,
Rapporto di Previsione; Prometeia, Brief. 
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lavoro conterranno il reddito disponibile. Ma per l’Ocse il peggioramento del clima di fiducia impedirà 
un’accelerazione dei consumi nel 2020 (+0,4 per cento). La politica di bilancio prevede un sostegno agli 
investimenti pubblici, ma, Secondo l’Ocse, l’incertezza interna e internazionale, la riduzione dei margini di 
profitto e le deboli prospettive della domanda avranno un effetto negativo sul ciclo degli investimenti 
privati, che non andranno oltre un +2,9 per cento nel 2019 e nel 2020 rallenteranno decisamente(+0,8 per 
cento) , nonostante il supporto degli incentivi fiscali e le favorevoli condizioni di finanziamento. 

La crescita delle esportazioni ha sorpreso in positivo con una leggera ripresa (+2,7 per cento nel 
2019), nonostante il brusco rallentamento del commercio globale. Ma il prosieguo delle tensioni 
commerciali limiterà la possibilità di sfruttare a pieno la crescita dei mercati di esportazione e la dinamica 
delle vendite all’estero si ridurrà nel 2020 (+1,3 per cento). 

Prezzi 
La crescita dell’indice dei prezzi al consumo ha ulteriormente rallentato nel 2019. L’Ocse prospetta non 

vada oltre un +0,6 per cento, frenata da energetici e alimentari, e anche nel 2020 l’inflazione non andrà 
oltre questo livello. 

Lavoro 
L’andamento del mercato del lavoro ha mostrato una certa resistenza al rallentamento dell’attività, ma 

ha progressivamente perso slancio. La crescita dell’occupazione si è ridotta nel 2019 (+0,7 per cento) e 
le previsioni più recenti prospettano un ulteriore rallentamento nel 2020 (+0,3 per cento),  

Il tasso di disoccupazione è sceso dall’11,2 del 2017, al 10,6 per cento del 2018, ma dovrebbe ridursi 
solo lievemente nel 2019 (10,0 per cento) e rimanere stabile nel 2020 (10,0 per cento), anche per effetto 
dell’aumento della partecipazione al mercato del lavoro connesso al reddito di cittadinanza.  

Credito 
Secondo i dati provvisori di Banca d’Italia, riferiti allo scorso agosto, la crescita del credito al settore 

privato non finanziario è proseguita a un ritmo ancora più contenuto (+0,7 per cento) sui 12 mesi, i prestiti 
erogati alle famiglie sono cresciuti del 2,4 per cento, mentre quelli alle imprese (società non finanziarie) 
hanno accentuato la tendenza alla flessione (-0,7 per cento) rispetto a un anno prima, con un 
irrigidimento dell’offerta legato al maggiore rischio percepito. La riduzione dei rendimenti sovrani si è 
trasmessa al costo della raccolta. Il costo medio dei nuovi prestiti bancari al settore privato è lievemente 
diminuito. Il peggioramento del credito non ha interessato tutti i comparti, la crescita rallenta ancora per la 
manifattura (+0,5 per cento) e i servizi (+0,3 per cento), mentre si conferma la restrizione per le 
costruzioni (-3,4 per cento). La tendenza negativa è più marcata per le società di minore dimensione. 

Finanza pubblica 
L’interconnessione tra l’elevato debito pubblico e il sistema bancario costituisce il principale rischio per 

la finanza nazionale. La politica fiscale e la solidità del sistema creditizio sono particolarmente vulnerabili 
a aumenti dei tassi di interesse. 

Il deficit pubblico in rapporto al prodotto interno lordo dovrebbe restare stabile al 2,2 per cento nel 
2019, con un aumento della pressione fiscale a compensare la maggiore spesa. Nel 2020 potrebbe salire  
lievemente fino al 2,3 per cento con il pieno andare a regime della spesa legata al reddito di cittadinanza 
e a quota 100, mentre sulle entrate avranno effetto in un senso la riduzione del cuneo fiscale e nell’altro 
le misure antievasione. La spesa per interessi viene contenuta dal livello dei tassi nell’area dell’euro 
eccezionalmente basso, mentre continua a ridursi il saldo primario. Le previsioni della Commissione 
Europea prospettano un ulteriore appesantimento del rapporto tra debito pubblico e Pil sia per il 2019 
(136,2 per cento ), sia per il 2020 (136,8 per cento). 
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2.1. Quadro di sintesi. L’economia regionale nel 2019 

Il rallentamento dell’economia mondiale e, in particolare, del commercio estero a livello globale, sta 
penalizzando in misura più sensibile i Paesi a maggior vocazione export, Germania e Italia su tutti. E, 
all’interno del nostro Paese, sono le regioni più attive sui mercati esteri a essere maggiormente esposte 
alle incertezze e alle fragilità che caratterizzano lo scenario internazionale.  

L’Emilia-Romagna - seconda regione italiana per valore delle esportazioni e tra le prime regioni 
d’Europa per export per abitante – sembra corrispondere all’identikit della regione a forte rischio di 
“contagio internazionale”. A ciò si aggiunge l’ormai trentennale ritardo con cui viaggia il “treno Italia” 
rispetto alle altre nazioni, croniche lacune strutturali e un’endemica debolezza della domanda interna 
contribuiscono a posizionare il nostro Paese agli ultimi posti al mondo per crescita economica. 

 
Eppure, nonostante questo scenario sfavorevole, il 2019 per l’economia dell’Emilia-Romagna dovrebbe 

chiudersi positivamente ed essere archiviato come un altro anno di crescita per l’economia regionale1. 
Crescita a ritmo non sostenuto, con alcuni diffusi segnali di rallentamento, tuttavia sufficiente per 
confermare l’Emilia-Romagna al vertice delle regioni italiane per incremento del PIL nel 2019 e anche per 
il 2020. Esattamente come era avvenuto nel 2018, ancora locomotiva dell’arrancante “treno Italia”. 

 
I dati di consuntivo già acquisiti, ancora parziali e relativi ai primi nove mesi dell’anno, compongono 

un’immagine della regione difficile da decifrare attraverso le chiavi di lettura che siamo soliti utilizzare.  
Le tradizionali classificazioni settoriali, geografiche o per classe dimensionale restituiscono una 

fotografia parziale e a volte distorta di quanto sta avvenendo. Al tempo stesso, il più delle volte mancano 
strumenti (dati) e filtri adeguati per scattare la fotografia in modo differente.  

Ne è un esempio l’analisi delle società manifatturiere, il settore di appartenenza è sempre meno 
esplicativo, come evidenziato da un recente studio di Unioncamere Emilia-Romagna a marcare la 
differenza tra chi cresce e chi no è la capacità di competere sui mercati esteri, di innovare, di investire nel 
capitale umano. La stessa voce “industria manifatturiera” sembra definire confini operativi ormai 
cancellati, sono sempre più numerose le aziende industriali che realizzano quote importanti del proprio 
valore aggiunto ibridando attività produttive con servizi caratteristici del terziario.  

Tuttavia, i nostri criteri classificatori insistono sul comparto in cui opera l’impresa, non su come svolge 
la propria attività. Se per alcune analisi è possibile tentare di costruire paradigmi di classificazione 
differenti, per altre elaborazioni i dati a disposizione non lo consentono. 

 
Anche il nostro rapporto sull’economia regionale sconta questo limite, i numeri presenti e futuri sono 

raccolti in capitoli settoriali, le tabelle contengono valori medi che sempre meno riescono ad essere 
sintesi efficace dell’andamento dell’aggregato che dovrebbero rappresentare. Una “crisi di 
rappresentanza” della statistica – e non solo della statistica - che riflette un’economia e una società che si 
stanno trasformando seguendo percorsi inediti e con velocità mai sperimentata in passato. 

 
Un primo tuffo all’interno delle pagine e dei numeri del rapporto può aiutare a comprendere meglio 

questa “crisi di rappresentanza” della statistica.  
Le indagini congiunturali settoriali, realizzate dal sistema delle Camere di commercio e relative ai primi 

nove mesi dell’anno, alternano segnali di rallentamento ad altri più confortanti. In flessione la produzione 
dell’industria manifatturiera, con difficoltà crescenti per le aziende più piccole e quelle artigiane. Tuttavia, 
aumentano esportazioni e occupazione, come confermato anche dai dati Istat, a ulteriore testimonianza 
che l’andamento del comparto non può essere spiegato dal dato aggregato ma occorre guardare ai 
comportamenti delle singole imprese.  

La stessa chiave interpretativa dovrebbe guidare nella lettura delle altre dinamiche settoriali. Prosegue 
il calo del settore del commercio, a soffrire sono i piccoli esercizi commerciali mentre tiene la grande 

                                                      
 
1 Le previsioni sulla crescita delle regioni italiane sono elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati Prometeia, “scenari 

delle economie locali”, edizione di ottobre 2019 
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distribuzione. Cresce il settore delle costruzioni, l’agricoltura sembra presentare più ombre che luci, il 
turismo protrae la sua fase espansiva aumentando arrivi e presenze.  

Tendenze di fondo, numeri medi che solo parzialmente riescono a misurare la crescita esponenziale 
del commercio elettronico, della rigenerazione urbana, delle nuove frontiere dell’agricoltura, dell’effetto 
Airbnb sul turismo, solo per fare alcuni esempi.  

 
Provo ad aggiungere un altro tassello a questa riflessione. Uscendo dalla logica meramente settoriale, 

export ed occupazione sono le prime voci narranti un’economia regionale in espansione. Nei primi nove 
mesi dell’anno le esportazioni sono cresciute del 4,8 per cento, l’occupazione nello stesso arco temporale 
conta oltre 26mila lavoratori in più, la disoccupazione scende ulteriormente attestandosi poco sopra il 5 
per cento.  

Al contrario, si riduce il numero delle imprese, non perché sia in aumento il numero delle aziende che 
chiudono rispetto al passato, ma perché sono meno quelle che aprono. Si tratta di una dinamica in atto 
da tempo le cui ragioni sono da ricercarsi nel progressivo invecchiamento della popolazione regionale e, 
soprattutto, nel mercato del lavoro che, a differenza di altri territori, offre numerose opportunità ai giovani 
di trovare un’occupazione alle dipendenze e, conseguentemente, li allontana da percorsi volti 
all’autoimpiego. 

 
Nuovi occupati e nuove imprese che andrebbero misurati non solo dal punto di vista quantitativo ma 

anche da quello qualitativo, sulle caratteristiche dei nuovi posti di lavoro e delle nuove iniziative 
imprenditoriali. Numeri differenti raccontano storie diverse, molte imprese cercano figure con una 
formazione scolastica elevata, inseguono profilli e competenze che in molti casi non trovano, offrono posti 
di lavoro stabili. Allo stesso tempo altre aziende, altrettanto numerose, puntano su profili meno qualificati, 
ricorrono ampiamente a contratti a tempo parziale. Tra le nuove imprese si trovano startup di successo 
impegnate sul fronte dell’innovazione e altre destinate a non compiere l’anno di vita.  

 
Ancora una volta non è il settore dove opera l’azienda a fare da spartiacque, ma il come opera.  
 
C’è un ulteriore aspetto che va sottolineato. Circa un terzo dei profili richiesti dalle imprese riguarda 

figure non ancora presenti in azienda, persone con differenti competenze destinate a svolgere ruoli nuovi, 
percorsi di crescita non ancora sperimentati dall’azienda stessa.  

Larga parte delle imprese nate nel corso degli ultimi due anni svolge attività non contemplate nella 
classificazione Ateco, l’attribuzione settoriale che viene assegnata dalla Camera di commercio al 
momento dell’iscrizione al Registro delle imprese.  

Nuovi lavori e nuove attività che solo pochi anni (mesi) fa non esistevano, segnali di un’economia che 
sta cambiando, esiti di una trasformazione che i nostri tradizionali filtri statistici faticano a mettere a fuoco. 

 
In definitiva, nel racconto di questo rapporto 2019 convivono due narrazioni differenti. La prima, 

esposta a voce alta, ricca di numeri, positivi e negativi, parla di settori. La seconda, sottotraccia, guarda 
ad un mondo “non ancora inventato”, all’economia che verrà.  

E, probabilmente, la narrazione a due voci è l’unica via per dare conto di un ciclo economico che 
sembra aver esaurito la sua spinta propulsiva e di un nuovo ciclo che sembra aver preso avvio, sulla 
spinta del digitale, della sostenibilità. Un nuovo ciclo ricco di opportunità per chi ha idee, competenze, 
entusiasmo e coraggio.  

2.1.1. Le previsioni per l’economia regionale  

Secondo gli “scenari per le economie locali” di Prometeia, aggiornati a ottobre 2019, la crescita del 
prodotto interno lordo a fine 2019 rispetto all’anno precedente dovrebbe risultare pari allo 0,5 per 
cento, mentre per il 2020 si prevede un tasso di incremento più consistente (+1,1 per cento). È il settore 
delle costruzioni a contribuire maggiormente alla crescita del valore aggiunto regionale con una 
variazione nel 2019 rispetto al 2018 che dovrebbe attestarsi attorno al 3,9 per cento, mentre per industria 
e servizi si prevede un aumento dello 0,3 per cento. A sostenere il manifatturiero sono, ancora una volta, 
le esportazioni previste in crescita del 5 per cento. Variazione positiva anche per gli investimenti (+2,9 
per cento), la domanda interna segnerà a fine anno un +1,1 per cento. 

Buone notizie sul fronte occupazionale, si rafforza la dinamica evidenziata negli ultimi anni, nel 2019 il 
numero degli occupati è stimato in aumento di un ulteriore 2 per cento. Contestualmente il tasso di 
disoccupazione si ridurrà al 5,2 per cento nel 2019 e al 5,0 per cento nel 2020. 
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2.1.2. Demografia delle imprese 

Al 30 settembre 2019 le imprese attive in Emilia-Romagna erano poco più di 400mila, 2.875 in meno 
rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente (-0,7 per cento), a fronte  di un aumento del numero 
degli addetti nelle imprese dell’1,9 per cento. Una flessione del tessuto imprenditoriale che non va 
interpretata negativamente in quanto associata a una crescita occupazionale e, quindi, a un 
rafforzamento delle imprese esistenti.  

Le aziende straniere in Emilia-Romagna sono oltre 49mila, il 12 per cento del totale delle imprese 
regionali, il 2 per cento in più rispetto all’anno precedente. Si conferma la dinamica che vede il calo delle 
imprese con titolare italiano e la crescita degli stranieri che avviano un’attività imprenditoriale.  

Gli imprenditori con nazionalità estera maggiormente presenti in regione provengono dalla Cina che lo 
scorso anno ha sopravanzato il Marocco, quest’ultimo nel 2019 superato anche dall’Albania. Servizi alla 
persona, commercio, ristorazione e attività manifatturiere (comparto della moda) i settori di maggior 
interesse per le quasi 5mila imprese cinesi. Sembra essersi esaurita l’ondata di nuova imprenditoria 
creata da nordafricani (Marocco, Tunisia, Egitto), cresce la componente asiatica e quella dell’Europa 
orientale. 

Le imprese femminili costituiscono oltre un quinto del tessuto imprenditoriale regionale, il 14 per 
cento dell’occupazione. Nell’ultimo anno il numero delle imprese femminili è rimasto pressoché invariato, 
mentre nel lungo periodo si è registrata una modesta crescita. Le imprese femminili ottengono risultati 
migliori rispetto alle altre anche sul fronte occupazionale, con una crescita più consistente sia nell’ultimo 
anno che nel lungo periodo.. 

Variazioni ancora negative per quanto riguarda le imprese giovanili, diminuite nell’ultimo anno del 2 
per cento in termini di aziende, mentre l’occupazione è cresciuta del 2 per cento. Il calo del numero delle 
imprese giovanili va correlato sia all’andamento demografico della popolazione, sia al basso tasso di 
disoccupazione regionale; a differenza di quanto avviene in altre parti del Paese la possibilità di trovare 
un lavoro alle dipendenze disincentiva scelte volte all’autoimprenditorialità, 

I dati sulla demografia d’impresa suddivisi per settore confermano e prolungano le dinamiche in atto 
da alcuni anni. Vi sono alcuni comparti interessati da una progressiva riduzione del numero di imprese, in 
particolare l’agricoltura, le costruzioni e il manifatturiero. In calo anche il commercio, flessione contenuta 
dalla crescita al suo interno della componente più rivolta al turismo, in particolare le attività legate 
all’alloggio e alla ristorazione. Crescono i servizi, sia quelli rivolti alle imprese sia quelli alle persone.  

2.1.2. Mercato del lavoro.  

Secondo l’indagine Istat sulle forze di lavoro, i primi nove mesi del 2019 si sono chiusi positivamente 
per l’occupazione in regione. Tra gennaio e settembre l’occupazione dell’Emilia-Romagna è mediamente 
ammontata a circa 2.031.000 persone, vale a dire oltre 26.000 occupati in più rispetto all’analogo periodo 
del 2018, per un incremento dell’1,3 per cento.  

Il tasso disoccupazione, che misura l’incidenza delle persone in cerca di occupazione sul totale delle 
forze di lavoro (cioè di coloro che hanno un lavoro o lo cercano attivamente), nei primi nove mesi del 
2019 è stato pari al 5,4 per cento in discesa rispetto all’analogo periodo del 2018, quando era pari al 5,7 
per cento.  

Il tasso di occupazione, che misura il peso delle persone che tra i 15 ed i 64 anni lavorano sulla 
popolazione complessiva della medesima fascia d’età, nei primi nove mesi del 2019 ha raggiunto il 70,4 
per cento. Nello stesso periodo del 2018 il valore era pari a 69,6 per cento. 

Da punto di vista del genere va notato come i buoni dati sull’occupazione dell’Emilia-Romagna 
derivino anche dall’elevata partecipazione al mercato del lavoro della componente femminile. Nei primi 
nove mesi dell’anno il tasso di occupazione femminile è stato del 64 per cento, in crescita rispetto 
all’anno precedente, 62,7 per cento. Il tasso di disoccupazione femminile si è attestato al 6,7 per cento 
(6,9 per cento nel 2018).  

Le ore di cassa integrazione autorizzate nei primi 10 mesi del 2019 risultano in aumento rispetto allo 
stesso periodo del 2018 (27 per cento in più). Cresce il ricorso alla cassa straordinaria nel manifatturiero 
e soprattutto nell’edilizia, per le artigiane aumenta considerevolmente la cassa integrazione in deroga. 
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2.1.3. Agricoltura.  

Prosegue la contrazione delle imprese attive nei settori dell'agricoltura, caccia, silvicoltura e pesca che 
a fine settembre 2019 risultavano 55.914 ovvero 1.194 unità in meno (-2,0 per cento) rispetto allo stesso 
mese del 2018. Gli occupati in agricoltura  nei  primi nove mesi 2019 sono stati mediamente circa 70mila, 
mille in meno rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. 

 
Ricostruire l’andamento congiunturale dell’agricoltura nel suo complesso è operazione difficile alla luce 

della forte diversificazione che la caratterizza. Alcune indicazioni si possono avere guardando alle singole 
voci. Secondo i dati dell’Assessorato regionale, la produzione raccolta del frumento tenero è rimasta 
invariata, quella del frumento duro si è ridotta, così come quella del mais. Le quotazioni del nuovo 
raccolto sono scese per frumento tenero e mais mentre sono salite per il grano duro. 

Non si dispone di dati sulla produzione di pere, ma la quotazione alla produzione delle Abate Fetel e 
della William bianca è aumentata considerevolmente. Per le pere il calo consistente di volumi e qualità 
per i problemi causati da clima, cimice asiatica e funghi, ha condotto ad un prezzo che risulta il più 
elevato degli ultimi anni, senza però raggiungere una PLV sufficiente a garantire redditi, così come 
accade per la frutta estiva che continua a registrare prezzi non remunerativi. La produzione raccolta di 
pesche e nettarine è scesa rispettivamente del 9,9 per cento e dell’1,9 per cento e le quotazioni di 
entrambe sono scese di oltre il 30 per cento. 

 
In crescita Grana Padano e Parmigiano Reggiano. Secondo i dati del Consorzio tutela del formaggio 

Grana Padano, tra gennaio e , la produzione piacentina è stata di più di 488 mila forme con un 
incremento del 4,1 per cento e la quotazione del Grana Padano con stagionatura di 10 mesi è salita del 
25,4 per cento. Secondo i dati del Consorzio, tra gennaio e novembre la produzione regionale di 
formaggio Parmigiano-Reggiano è stata di oltre tre milioni di forme con un incremento dello 0,7 per 
cento e le quotazioni sono salite dell’8,9 per cento rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. 
Secondo Agea le consegne di latte in Emilia-Romagna hanno raggiunto 1.455.902 tonnellate tra gennaio 
e settembre 2019 (-0,4 per cento). 

 
Nel periodo da gennaio a novembre, risultano in calo le quotazioni dei vitelli baliotti e quelle delle 

vacche da macello. Da gennaio a novembre, le quotazioni dei suini grassi da macello hanno fatto 
registrare una flessione del 3,8 per cento, quelle dei lattonzoli hanno registrato un flessione del 9,1 per 
cento rispetto allo stesso periodo del 2018.  

Il prezzo medio dei polli ha mostrato una lieve flessione (-3,4 per cento). Al contrario, le quotazioni dei 
tacchini hanno registrato un discreto aumento (+6,6 per cento). Infine, la quotazione delle uova è scesa 
del 21,9 per cento  

2.1.4. Industria in senso stretto.  

Dopo 16 trimestri di crescita ininterrotta, la produzione industriale nel 2019 segna una battuta di 
arresto, una flessione che ha preso avvio nel primo trimestre dell’anno per poi irrobustirsi nel corso 
dell’anno. Complessivamente i primi nove mesi del 2019 chiudono con un calo della produzione dell’1,1 
per cento, una frenata che ha interessato tutte le classi dimensionali e ha colpito quasi tutti i settori. A 
registrare il calo più consistente sono le imprese con meno di 10 addetti (-2,6 per cento), mentre le 
società con almeno 50 addetti contengono la perdita (-0,6 per cento).  Dal punto di vista settoriale solo 
l’alimentare e l’industria del legno e del mobile mostrano una variazione positiva; per la meccanica la 
contrazione della produzione è pari all’1,3 per cento, percentuale che si appesantisce per la lavorazione 
dei metalli (-2,3 per cento) e per il sistema moda (-4,7 per cento). 

 
Il commercio con l’estero ha giocato un ruolo fondamentale nel contenere la flessione. Nei primi 

nove mesi del 2019, le esportazioni regionali di prodotti dell’industria manifatturiera hanno fatto segnare 
un aumento del 4,6 per cento, rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, la stessa percentuale 
registrata l’anno passato. Molto bene i mezzi di trasporto (+11,4 per cento), buoni risultati superiori al 5 
per cento per il sistema moda e per l’alimentare, variazioni di segno negativo per meccanica e per 
elettricità-elettronica. 

 
Le imprese attive manifatturiere a fine settembre 2019 risultavano poco meno di 43mila, l’1,3 per 

cento in meno rispetto all’anno precedente. Prosegue il calo del numero delle aziende, ampiamente 
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compensato dalla crescita dimensionale di quelle esistenti. A giugno 2019 gli occupati nel manifatturiero 
erano quasi 480mila, l’1,6 per cento in più rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente e quasi il 6 
per cento in più rispetto a 5 anni prima. Nel confronto di lungo periodo si può notare anche uno 
spostamento del manifatturiero regionale verso attività a maggior contenuto tecnologico: nel 2019, 
rispetto a cinque anni prima, gli addetti nelle aziende a bassa tecnologia sono diminuiti dell’1,5 per cento, 
quelli in aziende high tech sono aumentati di oltre il 21 per cento. 

2.1.5. Industria delle costruzioni.  

Dopo la fase recessiva di inizio decennio, per il settore delle costruzioni dall’inizio del 2015 si sono 
succeduti quattro anni di espansione, anche se non privi di incertezze. I dati relativi ai primi nove mesi del 
2019 confermano sia la tendenza positiva degli anni precedenti, seppur con diffusi segnali di 
rallentamento, sia le difficoltà e le incognite che caratterizzano il comparto. 

Il volume d’affari delle costruzioni, espresso a valori correnti, nei primi nove mesi del 2019 è 
aumentato dello 0,1 per cento, risultato derivato dalla flessione delle imprese più piccole (-1 per cento per 
le aziende con meno di 10 addetti) e la crescita di quelle più strutturate (+2,4 per cento per le società con 
più di 50 addetti).  

 
A fine settembre le imprese attive delle costruzioni erano poco più di 65mila, vale a dire 555 in meno 

(-0,8 per cento) rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. La flessione della struttura produttiva 
non si è tradotta in un calo dell’occupazione, anzi nell’ultimo anno (giugno 2019 rispetto a giugno 2018) il 
numero degli addetti nel comparto delle costruzioni è cresciuto di quasi 2mila unità (+0,8 per cento). 

2.1.6. Commercio interno 

Al 30 settembre 2019 le imprese attive nel settore del commercio interno (al netto dell’alloggio e della 
ristorazione) erano 89.468 per un’occupazione di poco superiore alle 290mila unità. Il comparto 
dell’alloggio e della ristorazione conta più di 30mila imprese con circa 195mila addetti. Nel suo 
complesso, il settore vale il 30 per cento del totale delle imprese della regione e il 28 per cento 
dell’occupazione. 

Commercio e ristorazione presentano dinamiche differenti, il commercio nell’ultimo anno, in linea con 
la tendenza degli anni passati, ha visto ridursi la base imprenditoriale (-1,9 per cento) a fronte di una 
sostanziale tenuta dell’occupazione (+0,4 per cento). Il commercio all’ingrosso ha registrato una crescita 
occupazionale dell’1,9 per cento, quello al dettaglio ha visto il numero degli addetti diminuire dell1,1 per 
cento. Nei primi nove mesi del 2019 il settore dell’alloggio ha evidenziato una crescita del numero delle 
aziende (+3 per cento) e una leggera flessione dell’occupazione (-0,5 per cento). Andamento opposto per 
la ristorazione che ha perso qualche locale (-0,5 per cento) ma ha incrementato gli addetti (+3,4 per 
cento) 

 
I dati congiunturali confermano le difficoltà che caratterizzano il settore del commercio da oltre un 

decennio. Nei primi nove mesi del 2019 le vendite sono diminuite dello 0,9 per cento, con una dinamica 
negativa che è andata attenuandosi negli ultimi trimestri. Maggiormente penalizzato chi commercializza 
abbigliamento e accessori (-2,9 per cento), calo dello 0,6 per cento per gli esercizi che trattano prodotti 
per la casa ed elettrodomestici, flessione dello 0,8 per cento per chi vende prodotti alimentari. In ripresa, 
seppur lentamente (+0,3 per cento), iper, supermercati e grandi magazzini. 

2.1.7. Commercio estero.  

Nel corso dei primi nove mesi del 2019 le esportazioni dell’Emilia-Romagna hanno superato i 49 
miliardi di euro, consolidando la seconda posizione nella graduatoria delle regioni esportatrici, alle spalle 
della sola Lombardia. Per l’Emilia-Romagna la crescita nel 2019 rispetto all’anno precedente è stata pari 
al 4,8 per cento, variazione superiore al dato nazionale (+2,5) così come a quello di Lombardia (+0,4 per 
cento) e Veneto (+1,1 per cento), 

Il rallentamento del mercato mondiale inizia a leggersi nel commercio estero dell’Emilia-Romagna di 
prodotti della meccanica che, con quasi il 28 per cento sul totale, rappresentano la principale voce del 
nostro portafoglio export. Nei primi nove mesi del 2019 l’export di prodotti meccanici è diminuito dello 0,6 
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per cento, quello dei prodotti elettrici e dell’elettronica ha registrato una flessione del 2,1 per cento. Al 
contrario, crescono in misura considerevole le esportazioni di prodotti dei mezzi di trasporto, +11,4 per 
cento. In espansione l’agroalimentare e il sistema moda, in leggero calo la ceramica.  

La Germania si conferma il principale partner delle imprese dell’Emilia-Romagna. Il mercato tedesco 
accoglie oltre il 12 per cento delle produzioni regionali, nei primi nove mesi del 2019 le esportazioni sono 
risultate in crescita dell’1,9 per cento. Al secondo posto si colloca la Francia, in crescita del 2,8 per cento, 
al terzo gli Stati Uniti (+6,2 per cento). Bene anche il Regno Unito in aumento di quasi il 9 per cento. 

2.1.8. Turismo.  

Il movimento turistico nelle strutture ricettive alberghiere ed extralberghiere dell’Emilia-Romagna viene 
rilevato dall’Osservatorio Turistico Regionale realizzato congiuntamente dalla Regione Emilia-Romagna e 
da Unioncamere Emilia-Romagna, in collaborazione con Trademark Italia. La metodologia prevede la 
rivalutazione periodica delle statistiche ufficiali realizzata utilizzando un panel di operatori e riscontri 
indiretti delle presenze (uscite ai caselli autostradali, arrivi aeroportuali, movimenti ferroviari, ecc). 

L’industria turistica regionale chiude i primi dieci mesi del 2019 superando i 57,4 milioni di presenze 
turistiche, in aumento del 1,8 per cento rispetto ai 56,3 milioni registrati nel 2018. Gli arrivi turistici 
salgono a 12,8 milioni, con una crescita del 3 per cento rispetto ai 12,4 milioni del 2018. Tutti i comparti 
turistici della regione (Riviera, Città d’Arte e d’Affari, Montagna appenninica ed Altre località) registrano 
una performance sostanzialmente positiva sia degli arrivi, sia delle presenze.  

I tassi di crescita più elevati si registrano per le presenze nelle città d’arte (+6,2 per cento) e 
nell’Appennino (+6,4 per cento), la riviera, che accoglie quasi tre quarti delle presenze complessive, 
aumenta le presenze turistiche dello 0,6 per cento. 

Per quanto riguarda la rilevazione delle provenienze del movimento turistico, il saldo positivo rispetto 
allo stesso periodo del 2018 è prodotto dalla crescita sia della clientela nazionale (+3 per cento degli 
arrivi e +1,6 per cento delle presenze), sia di quella internazionale (+3,2 per cento di arrivi e +2,3 per 
cento di presenze). 

2.1.9. Trasporti.  

La consistenza delle imprese attive nel settore dei trasporti e magazzinaggio a settembre 2019 è 
apparsa in diminuzione rispetto allo stesso periodo dell’anno passato sia in Emilia-Romagna (-2,2 per 
cento) sia a livello nazionale (-0,8 per cento). Come evidenziato per altri settori, alla flessione del numero 
delle imprese si contrappone un buon aumento degli occupati sia a livello nazionale (+2,2 per cento) che 
regionale (+3,3 per cento). 

 
La parte di gran lunga più consistente del trasporto marittimo dell’Emilia-Romagna si svolge attraverso 

il porto di Ravenna. Secondo i dati Istat, (il cui ultimo aggiornamento disponibile è al 2017) lo scalo 
portuale ravennate ha rappresentato il 6,1 per cento del movimento merci portuale italiano, occupando il 
terzo posto sui quarantatré porti italiani censiti, preceduto da Trieste e Genova e seguito da Livorno e 
Venezia. 

Secondo i dati divulgati dall’Autorità portuale ravennate, nei primi dieci mesi del 2019 il movimento 
merci è ammontato a oltre 22 milioni e 47 mila tonnellate, vale a dire un valore leggermente inferiore a 
quello registrato l’anno passato (-0,3 per cento). Questo risultato è il saldo di andamenti differenziati 
registrati dalle diverse tipologie di merci che transitano per il porto di Ravenna.  

 
Relativamente ai trasporti aerei, nei primi 10 mesi del 2019 il sistema aeroportuale emiliano-romagnolo 

ha mostrato un andamento molto positivo (+11,5 per cento di passeggeri per un valore assoluto superiore 
agli 8,4 milioni), superiore al già buon andamento nazionale (+4,1 per cento). Tale situazione deriva dal 
comporsi di diversi andamenti dei tre aeroporti attivi al momento in regione. Bologna combina una 
dinamica molto vivace (+11,0 per cento) a valori assoluti importanti (quasi 8 milioni di passeggeri). Rimini 
registra una spiccata tendenza all’aumento (+25,6 per cento di passeggeri) pur con valori assoluti ancora 
contenuti (quasi 367.000). Parma, invece, riporta una contrazione dei passeggeri (-5,1 per cento) e valori 
assoluti contenuti (67.000 passeggeri).  
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2.1.10. Credito.  

Secondo i dati provvisori forniti dalla Banca d’Italia, la consistenza dei prestiti bancari concessi al 
complesso dell’economia regionale a fine settembre 2019 risultava in espansione dello 0,7 per cento 
rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Dal punto di vista settoriale, continua l’espansione del 
credito concesso alle famiglie consumatrici (+3,4 per cento) mentre si registra una contrazione di quello 
accordato alle famiglie produttrici (-2,3 per cento). Per il settore delle imprese si nota una 
contrapposizione netta tra gli andamenti delle medio grandi (+0,5 per cento) e quelle piccole (-3,1 per 
cento).Per quel che riguarda la qualità del credito, nei primi nove mesi del 2019 è proseguito il graduale 
miglioramento del credito erogato all’economia regionale. 

I rapporti tra banca ed impresa in Emilia-Romagna sono tradizionalmente oggetto di analisi 
dall’Osservatorio sul credito che Unioncamere Emilia-Romagna e le Camere di commercio attive in 
regione realizzano congiuntamente dal 2009.  

La lenta marcia verso il miglioramento sembra essersi fermata nel primo semestre 2019. In particolare, 
la battuta d’arresto appare più evidente per quel che riguarda i parametri di costo del finanziamento. Il 
livello di soddisfazione risulta in particolare contrazione nei confronti del costo complessivo del credito e 
relativamente alla soddisfazione rispetto alle garanzie richieste. In termini settoriali, i comparti che 
riportano una situazione migliore rispetto alla media sono meccanica e alimentare moda mentre quelli 
che riportano una situazione meno favorevole sono le costruzioni e il commercio.  

2.1.11. Artigianato 

La base imprenditoriale dell’artigianato dell’Emilia-Romagna consisteva a fine settembre 2019 di quasi 
126mila imprese attive, vale a dire -1,3 per cento rispetto allo stesso mese dell’anno precedente, circa 
1.700 aziende in meno in valori assoluti. La flessione è da attribuire principalmente alle costruzioni (-1,5 
per cento) e alla manifattura (-2,0 per cento) e al trasporto e magazzinaggio (-3,5 per cento).  

 
Gli addetti delle imprese dell’artigianato dell’Emilia-Romagna a fine giugno 2019 erano oltre 290mila, 

quasi 3.000 in meno (-1,0 per cento) rispetto allo stesso mese dell’anno precedente. In particolare la 
flessione rispetto allo scorso anno è da attribuire principalmente al settore dalla manifattura e, solo in 
misura minore alle costruzioni. All’interno del terziario si segnala una lievissima variazione positiva. 

 
Secondo i dati dell’indagine congiunturale realizzata dal sistema delle Camere di commercio 

dell’Emilia-Romagna, la lieve recessione della seconda metà del 2018 si è appesantita dall’inizio del 
2019. L’artigianato manifatturiero regionale ha chiuso i primi nove mesi del 2019 con una flessione della 
produzione del 2,1 per cento.  

Anche per le imprese artigiane delle costruzioni il segno rosso  ha dominato la prima metà dell’anno, 
ma con il terzo trimestre in crescita potrebbe essersi chiusa la fase negativa. Complessivamente nei primi 
nove mesi dell’anno il volume d’affari a prezzi correnti è diminuito dello 0,4 per cento rispetto all’analogo 
periodo dell’anno precedente. 

2.1.12. Cooperazione 

Al 30 settembre 2019 le cooperative attive in regione erano poco meno di 5mila, l’1,2 per cento del 
totale delle imprese, un’incidenza apparentemente marginale. La valutazione sul ruolo della cooperazione 
cambia radicalmente se si guarda all’occupazione creata, quasi 250mila addetti pari al 14 per cento del 
totale regionale, oltre 40 miliardi di fatturato equivalente, ancora una volta, a quasi il 14 per cento del 
valore della produzione ascrivibile alle società di capitali regionali. Quasi un terzo del fatturato realizzato 
dalla cooperative italiane è “made in Emilia-Romagna”. 

Nell’ultimo anno il numero delle cooperative in Emilia-Romagna è diminuito del 3 per cento, flessione 
che ha toccato il 7 per cento se considerata con riferimento all’ultimo quinquennio. Al contrario 
l’occupazione è cresciuta dell’1,4 per cento rispetto al 2018 e del 3,5 per cento rispetto al 2014. La 
crescita occupazionale trova conferma anche nell’aumento del fatturato delle cooperative, cresciuto 
dell’1,5 per cento nel 2018 rispetto al 2017. 

 
Due i settori nei quali la cooperazione rafforza la propria base imprenditoriale, l’agricoltura e i servizi 

alle persone. I cali più consistenti riguardano il commercio, al cui interno è compresa anche la 
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ristorazione, le costruzioni e il manifatturiero. Le variazioni di lungo periodo dell’occupazione delineano 
nuovi percorsi di crescita del mondo cooperativo, una ristrutturazione che porta ad una forte contrazione 
del manifatturiero e delle costruzioni, una crescita dei servizi alle persone (trainata dalle cooperative 
sociali), dell’agricoltura e del commercio. 
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La classificazione Eurostat riguarda anche il settore terziario, in questo caso l’elemento discriminante è 

il livello di conoscenza connesso ai vari comparti. Meglio i servizi ad alta intensità di conoscenza, che per 
semplicità possiamo identificare con quelli avanzati, in particolare quelli rivolti alle imprese e alla loro 
crescita tecnologica. 
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una contrazione di coloro che cercano non attivamente. Per la parte femminile dell’occupazione, quindi, 
la componente degli scoraggiati, prodotta dal saldo tra questi due movimenti, risulta in contrazione (-
5.000 unità). 

 
Dal punto di vista settoriale, il già evidenziato aumento regionale complessivo di 26.400 addetti 

registrato nei primi nove mesi del 2019 si sostanzia in un aumento notevole degli addetti dell’industria 
(quasi 18.900), in un interessante aumento di quelli delle costruzioni (oltre 3.200) e dei servizi 
complessivamente considerati (oltre 5.300 addetti). Tra i macro settori, l’unico che appare in contrazione 
è quello dell’agricoltura dove gli addetti diminuiscono dell’1,4 per cento (pari a circa 1.000 unità) rispetto 
allo stesso periodo dell’anno passato. 

 
Per quanto riguarda la cassa integrazione guadagni, nell’interpretazione dei valori ad essa associati  

va tenuto presente che le variazioni relative alla stessa non sono solo riconducibili all’andamento 
dell’economia ma anche alla modifiche normative e regolamentari che spesso investono l’istituto della 
cassa integrazione.  

Più in dettaglio, le ore di cassa integrazione autorizzate nei primi 10 mesi del 2019 risultano in 
aumento del 27,2 per cento rispetto allo stesso periodo del 2018. L’andamento appare molto simile per gli 
operai (+27,0 per cento) e per gli impiegati (+27,6 per cento) mentre non si traduce in un comportamento 
uniforme all’interno delle diverse tipologie di cassa integrazione. In particolare, risultano in contrazione 
cassa integrazione ordinaria (-2,9 per cento) e cassa integrazione in deroga (-32,2 per cento) mentre 
cresce la cassa integrazione straordinaria (+63,9 per cento). 

Per quanto riguarda l’andamento dei diversi settori, risulta in crescita il ricorso alla cassa straordinaria 
nel manifatturiero e soprattutto nell’edilizia mentre per le imprese artigiane aumenta considerevolmente la 
cassa integrazione in deroga. 
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2.4. Agricoltura 

La produzione lorda vendibile 
In merito all’annata agricola in corso, fino al momento della chiusura del rapporto, non sono risultate 

disponibili stime del valore delle produzioni agricole dell'Emilia-Romagna elaborate dall'Assessorato 
Regionale Agricoltura, che invece ha fornito un insieme parziale di dati quantitativi definitivi relativi alla 
produzione di alcune colture. Si possono quindi solamente riportare elementi quantitativi e commerciali 
parziali per fornire alcune indicazioni, senza la minima presunzione di esaustività.  

2.4.1. Le coltivazioni 

Cereali 
Secondo i dati dell’Assessorato regionale, le colture del frumento chiudono l’annata con un bilancio 

negativo da un mero punto di vista quantitativo. Se la produzione del frumento tenero è rimasta 
sostanzialmente invariata, la diminuzione è risultata notevole per il raccolto del frumento duro che si è 
ridotto di un quarto (-24,4 per cento). Un ulteriore segnale negativo è giunto anche dalla riduzione del 2,9 
per cento del raccolto del mais.  

Per fornire un’immagine dell’andamento commerciale delle colture cerealicole consideriamo alcune 
quotazioni rilevate sulla piazza di Bologna. Tra luglio e novembre, le quotazioni regionali per il frumento 
tenero fino n° 3, sono risultate inferiori a quelle della scorsa stagione dell’8,4 per cento. Le quotazioni del 
grano duro hanno avuto un andamento positivo e nella media del periodo da luglio a novembre sono 
salite del 9,3 per cento rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. I prezzi del mais, nei mesi da 
agosto a novembre, risultano leggermente inferiori (-3,7 per cento) rispetto a quelli dello stesso periodo 
dello scorso anno. Infine le quotazioni del sorgo bianco hanno perso l’8,4 per cento rispetto alla scorsa 
stagione.  

Tab. 2.4.1.  Superficie, rese e produzione raccolta, variazione rispetto all’anno precedente  

Coltivazioni e  Superficie (1) Resa Produzione raccolta 
 produzioni Ha Var. % q/ha Var. % tonnellate Var. % 

  Cereali 
    Frumento tenero 143.144 4,5 60,2 -3,7 861.441 0,6 
    Frumento duro 60.774 -15,7 51,3 -10,3 312.019 -24,4 
    Mais 62.425 9,2 91,4 -11,1 570.784 -2,9 
  Patate e ortaggi 
    Patate 5.172 -1,9 415,7 2,7 214.982 0,8 
    Piselli 5.739 15,0 59,3 -13,8 34.029 -0,9 
    Aglio 461 -7,4 100,3 0,6 4.622 -6,9 
    Cocomero 1.020 0,6 440,3 -1,5 44.912 -0,9 
    Asparago 752 8,4 59,7 -11,8 4.492 -4,5 
    Fragole 235 2,2 311,1 2,5 7.312 4,8 
  Piante industriali 
    Soia 31.918 -10,7 0,0 -100,0 122.886 -13,0 
  Arboree 
    Pesche 3.924 -11,3 238,0 1,7 93.371 -9,9 
    Nettarine 6.331 -4,2 260,6 2,4 164.997 -1,9 
    Albicocche 5.238 4,8 191,3 52,4 100.195 59,8 
    Ciliegie 1.732 -1,3 55,8 -14,3 9.670 -15,3 
    Susine 3.742 4,8 222,1 18,5 83.117 24,2 

(1) Superficie in produzione. (2) Unità foraggere in migliaia. (3) Ettolitri.  
Fonte: Assessorato agricoltura, Regione Emilia-Romagna. 
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Ortaggi e Coltivazioni industriali 
Pochi i dati definitivi di rilievo, tra questi si segnalano per gli ortaggi un lieve aumento della produzione 

di patate (+0,8 per cento), una riduzione del raccolto di aglio e un aumento di quello dell’asparago; per le 
coltura industriali una flessione del raccolto di soia (-13,0 per cento).  

Fig. 2.4.1. Prezzi della cerealicoltura 

 Frumento tenero fino n°3 Grano duro Nord 
 

 Granoturco nazionale comune Sorgo bianco 
 

 

Fonte: Borsa merci di Bologna 

Fig. 2.4.2. Prezzi della frutticoltura 

 Pere Abate Fetel calibro massimo Pere William bianco calibro massimo  
 

 Fonte: Borsa merci di Modena Fonte: Borsa merci di Modena 

 Pesche gialle (17,5) Nettarine gialle (17,5) 
 

 Fonte e elaborazioni: Camera di commercio della Romagna Fonte e elaborazioni: Camera di commercio della Romagna 
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Coltivazioni arboree 
Per le pere non si dispone di indicazioni in merito al valore della produzione, ma nemmeno riguardo 

alla sola quantità prodotta. Le varietà considerate per avere un’immagine dell’andamento di mercato 
hanno avuto una commercializzazione decisamente positiva. La quotazione alla produzione delle Abate 
Fetel di calibro 65+ è salita del 70,5 per cento rispetto allo scorso anno, ha fissato il livello più elevato 
degli ultimi 10 anni e risulta superiore del 54,6 per cento alla media dei nove anni precedenti. La 
quotazione della William bianca, di calibro 60+, è anch’essa risultata la più elevata degli ultimi 10 anni, 
con un aumento del 35,9 per cento rispetto al valore dello scorso anno, e è risultata superiore del 42,4 
per cento rispetto alla media delle quotazioni degli ultimi 8 anni. 

Per le pesche e le nettarine i dati definitivi dell’Assessorato indicano un nuovo calo della produzione 
raccolta, rispettivamente del 9,9 per cento per le prime e dell’1,9 per cento per le seconde. Prescindendo 
dalla composizione effettiva della produzione, consideriamo l’andamento di mercato sulla base delle 
quotazioni medie alla produzione delle diverse varietà gialle (calibro 17,5) durante l’intera stagione. La 
tendenza si è invertita rispetto allo scorso anno e l’andamento commerciale è apparso decisamente 
negativo nel 2019, con un deprezzamento delle quotazioni di oltre il 30 per cento, -31,2 per cento per le 
pesche e -32,9 per cento per le nettarine.  

L’Assessorato ha fornito anche i dati di produzione relativi a tre coltivazioni arboree relativamente 
minori. Rispetto all’annata precedente, quest’anno la produzione di albicocche è aumentata del 59,8 per 
cento, quella delle ciliegie si è ridotta nuovamente (-15,3 per cento). Infine la produzione di susine è salita 
del 24,2 per cento. 

2.4.2. La zootecnia 

Bovini 
Consideriamo l’andamento commerciale delle tipologie di bestiame bovino impiegate come indicatori 

del mercato regionale nel periodo da gennaio a novembre. Al di là delle tipiche oscillazioni stagionali, le 
quotazioni dei vitelli baliotti da vita pezzati neri 1° qualità sono apparse decisamente cedenti (-15,7 per 
cento) rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente e in media risultano inferiori del 13,5 per cento 
rispetto alla media dei tre anni precedenti.  

Anche le quotazioni delle vacche da macello, un importante sottoprodotto della zootecnia bovina da 

Fig. 2.4.3. Prezzi della zootecnia bovina: bestiame bovino, mercato di Modena, prezzo e media delle 52 settimane precedenti. 

 Vitelli baliotti da vita: 
 pezzati neri 45-55kg 

Vacche da macello, peso morto: 
 Mezzene O2-O3 Kg. 300-350 

 

 Bovini maschi da ristallo:  
Charolaise ed incroci francesi Kg. 450 

Vitelloni maschi da macello, peso vivo: 
 Charolaise ed incroci francesi Kg. 700-750 

 

Fonte: Borsa merci di Modena 
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latte, qui considerate attraverso i prezzi delle mezzene O2-O3, dopo tre anni di aumento delle quotazioni, 
hanno subito una sensibile flessione dell’8,0 per cento rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. 
Ma le quotazioni in media risultano inferiori di solo l’1,4 per cento rispetto alla media dei tre anni 
precedenti. 

Con riferimento alla zootecnia bovina da carne, nello stesso periodo, le quotazioni medie dei vitelloni 
maschi da macello Charolaise sono leggermente aumentate (+1,8 per cento) e la loro media risulta 
leggermente superiore alla media dei tre anni precedenti (+2,1 per cento).  

Tra i fattori di costo, si evidenzia una leggera tendenza negativa dei prezzi dei vitelloni maschi da vita 
Charolaise 450kg che nella media del periodo da gennaio a novembre, rispetto all’anno precedente, 
hanno visto le quotazioni diminuire del 2,7 per cento, tanto che ora risultano allineate alla media dei tre 
anni precedenti. 

Lattiero-caseario 
Secondo Agea le consegne di latte in Emilia-Romagna hanno raggiunto 1.455.902 tonnellate tra 

gennaio e settembre 2019, il 15,9 per cento del totale nazionale, con una lieve flessione dello 0,4 per 
cento sullo stesso periodo dell’anno precedente, sostanzialmente in linea con quella media nazionale (-
0,7 per cento).  

Sul mercato di Parma, tra gennaio e novembre, rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, i prezzi 
dello zangolato si sono quasi dimezzati (-46,4 per cento). Sulla stessa piazza, invece, le quotazioni del 
siero di latte per uso zootecnico nella media degli undici mesi sono salite del 15,3 per cento rispetto allo 
stesso periodo dello scorso anno.  

Secondo i dati del Consorzio tutela del formaggio Grana Padano, dopo un 2018 di lieve flessione (-0,2 
per cento), tra gennaio e novembre 2019, la produzione nazionale ha fatto segnare un buon aumento 
(+4,9 per cento) ed è giunta poco oltre quota 4 milioni 697 mila forme, comunque il dato più elevato di 
sempre, a conferma della tendenza crescente della produzione. La produzione piacentina nel 2018 ha 
raggiunto le 561 mila forme (-0,7 per cento), un dato molto elevato, ma ampiamente inferiore al massimo 
di quasi 589 mila forme del 2011. Tra gennaio e ottobre di quest’anno sono state prodotte più di 488 mila 
forme, oltre l’11,3 per cento del totale, con un incremento del 4,1 per cento.  

Nonostante una flessione a fine anno, tra gennaio e fine novembre, la quotazione media per il Grana 

Fig. 2.4.4. Prezzi caseari  

 Zangolato di creme fresche per burrificazione Siero di latte, residuato del formaggio grana, uso zootecnico 
 

 Fonte: Borsa merci di Parma Fonte: Borsa merci di Parma 

 Grana Padano stagionatura di 10 mesi Parmigiano-Reggiano 
 

 Fonte: Borsa merci di Mantova Fonte: Consorzio del formaggio Parmigiano-Reggiano 
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Padano con stagionatura di 10 mesi sulla piazza di Mantova (7,89€/kg) è salita del 25,4 per cento rispetto 
all’analogo periodo dell’’anno precedente, si tratta di valori non avvicinati dal gennaio 2012. 

Secondo i dati del Consorzio, la produzione di formaggio Parmigiano-Reggiano ha ottenuto un nuovo e 
più contenuto lieve aumento rispetto all’anno precedente. In tutto il comprensorio, tra gennaio e 
novembre (dato stimato) sono state prodotte 3.430.613 forme, con un incremento dell’1,2 per cento 
rispetto all’analogo periodo dello scorso anno. La produzione regionale è stata di 3.055.738 forme, con 
un incremento lievemente inferiore (+0,7 per cento). I contratti siglati tra gennaio e il novembre scorso 
hanno fatto registrare una quotazione media pari a €10,86/kg, nonostante un’ampia flessione avviata 
dallo scorso settembre, consolidando l’incremento messo a segno nella seconda metà del 2018. Le 
quotazioni sono salite dell’8,9 per cento rispetto allo stesso periodo dello scorso anno giungendo ai 
massimi dal 2012. 

Suini 
Consideriamo l’andamento commerciale delle tipologie adottate come indicatori del mercato. 

Nonostante una forte ripresa delle quotazioni da marzo 2019, determinata dagli effetti globali 
dell’epidemia di febbre suina africana che ha colpito l’estremo oriente e la Cina in particolare, nella media 
del periodo da gennaio a novembre, le quotazioni dei suini grassi da macello (160-176kg circuito tutelato) 
hanno fatto registrare una flessione del 3,8 per cento rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, e 
risultano inferiori del 6,1 per cento rispetto alla media dei tre anni precedenti. La media mobile annuale a 
fine novembre si è portata a quota €1.43/kg.  

Nella media del periodo le quotazioni dei lattonzoli di 30kg hanno registrato un flessione del 9,1 per 
cento rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente e risultano inferiori del 7,2 per cento rispetto alla 
media dei tre anni precedenti. La media mobile annuale delle quotazioni a fine novembre è risalita a 
quota €2,72/kg.  

Avicunicoli 
Esaminiamo ora l’andamento commerciale delle tipologie di avicunicoli considerate come indicatori del 

mercato per il periodo tra gennaio e novembre. Al di la delle oscillazioni stagionali, il prezzo medio dei 
polli ha mostrato una lieve flessione (-3,4 per cento) rispetto a quello riferito allo stesso periodo dello 
scorso anno. Al contrario, le quotazioni dei tacchini hanno registrato un discreto aumento (+6,6 per 
cento). Al di là delle oscillazioni stagionali sempre molto ampie, il prezzo massimo dei conigli pesanti 
rilevati dalla Commissione unica nazionale ha messo a segno un aumento del 13,2 per cento in media tra 
gennaio e novembre rispetto allo stesso periodo dello scorso anno e risulta superiore del 14,9 per cento 
alla media dei tre anni precedenti. La quotazione settimanale ha toccato 2,71€/Kg fissando il nuovo 
massimo assoluto.  

Se si considerano le quotazioni rilevate dalla Commissione unica nazionale dal 19 novembre 2018 e le 
precedenti quotazioni del Mercato avicunicolo di Forlì, la tendenza dei prezzi delle uova è risultata 
abbastanza stabile nel 2019, essendo scesi al di sotto dei minimi del 2018, per poi risalire al di sopra, ma 
senza recuperare sostanzialmente la flessione subita nel 2018, dopo che a fine 2017 era stato fissato il 
livello massimo degli ultimi 19 anni. Nella media del periodo gennaio-novembre la quotazione è quindi 
scesa del 21,9 per cento rispetto allo stesso periodo del 2018, ma risulta inferiore di solo il 4,8 per cento 
alla media dei tre anni precedenti. 

Fig. 2.4.5. Prezzi della zootecnia suina: suini vivi quotazione e media delle 52 settimane precedenti. 

 Lattonzoli di 30kg Da macello, categoria 160-176 circuito tutelato 
 

Fonte: elaborazione Unioncamere ER su dati Commissione unica nazionale 
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2.4.3. La base imprenditoriale 

La consistenza delle imprese attive nei settori dell'agricoltura, caccia, silvicoltura e pesca continua a 
seguire un pluriennale trend negativo, che ha accelerato negli ultimi dodici mesi. A fine settembre 2019 
risultava pari a 55.914 imprese, pari al 13,9 per cento del totale delle imprese attive. La base 
imprenditoriale regionale si è ridotta di 1.194 unità (-2,0 per cento),  rispetto allo stesso mese dello scorso 
anno. A livello nazionale la contrazione è molto meno ampia (-1,1 per cento) nello stesso intervallo di 
tempo. La variazione regionale è determinata dall’agricoltura, mentre crescono le attività della silvicoltura 
(+16 unità) e continuano a crescere le imprese della pesca e acquacultura (+40 unità, +1,8 per cento). 

Analizzando l’andamento per forma giuridica della imprese, la flessione è determinata esclusivamente 
da una ampia riduzione delle ditte individuali (-2,7 per cento, -1.236 unità). In positivo invece, prosegue 

Fig. 2.4.6. Prezzi avicunicoli, prezzo e media delle 52 settimane precedenti. 
 Polli Tacchini 
 

Fonte:  
  
 Conigli pesanti, oltre 2,5kg (valori massimi €/kg) Uova allevate a terra in natura M - da 53 a 63 g.€/kg 
 

 Fonte: elaborazione Unioncamere ER su dati Commissione
unica nazionale 

Fonte: elaborazione Unioncamere ER su dati Commissione 
unica nazionale e Mercato avicunicolo di Forlì 

Fig. 2.4.7.  Consistenza delle imprese attive dell’agricoltura, caccia, silvicoltura e pesca e tasso di variazione tendenziale(1). 

(1) Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente 
Fonte: Elaborazione Unioncamere Emilia-Romagna su dati Infocamere – Movimprese. 
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molto più contenuta la tendenza all’aumento delle società di capitali (+2,0 per cento), soprattutto per 
effetto dell’attrattività della normativa relativa alle società a responsabilità limitata semplificata. Questa, al 
contrario di quanto avviene in altri settori, ha solo contenuto la crescita delle società di persone (+0,8 per 
cento). Infine, sono leggermente aumentate (+1,6 per cento) le imprese costituite con altre forme 
societarie, per lo più cooperative e consorzi.  

2.4.4. Il lavoro 

Il lavoro 
I dati relativi all’indagine sulle forze di lavoro per anni hanno mostrato una storica tendenza alla 

riduzione del complesso degli occupati agricoli nel lungo periodo, interrotta nelle fasi di crisi o di elevata 
disoccupazione, come nel 2009 e nel 2012. La tendenza ha però subito un’ulteriore interruzione 
protrattasi dalla metà del 2015 alla fine del 2017. Nel 2018 la tendenza è ripresa e gli occupati agricoli 
sono diminuiti del 12,8 per cento. 

Ma nei primi nove mesi del 2019 la tendenza alla riduzione è risultata molto più contenuta (-1,4 per 
cento) rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, a fronte di un incremento del totale degli occupati 
dell’1,3 per cento. In media tra gennaio e settembre gli occupati in agricoltura sono risultati poco più di 
69.500 mila. La leggera flessione appare più rilevante se si considera che l’occupazione agricola a livello 
nazionale ha fatto segnare una discreta espansione (+2,0 per cento).  

La tendenza negativa è stata determinata da rapidi movimenti contrastanti. Gli indipendenti (-15,9 per 
cento) sono scesi a poco più di 32.800, pari al 47 per cento del totale degli addetti del settore, mentre 
sono aumentati i dipendenti (+16,4 per cento), risultati pari a poco più di 36.700 unità. La flessione è stata 
determinata da quella più rapida della componente femminile (-4,0 per cento) rispetto a quella minima di 

Fig. 2.4.8. Demografia delle imprese, consistenza delle imprese attive e variazioni tendenziali, 30 settembre 2019 
 Emilia-Romagna Italia 
 Stock Variazioni Stock Variazioni 

Fonte: Elaborazione Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere – Movimprese. 

Fig. 2.4.9.  Occupati nell’agricoltura, silvicoltura e pesca, dati trimestrali, media mobile e tasso di variazione tendenziale(1). 

(1) Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente 
Fonte: Elaborazione Unioncamere Emilia-Romagna su dati Istat. 
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quella maschile (-0,3 per cento). 
Alla fine dello scorso settembre la media mobile a quattro trimestri risultava inferiore del 9,0 per cento 

rispetto a quella riferita ai quattro trimestri terminanti al settembre 2009. 

2.4.5. Le esportazioni 

Tra gennaio e settembre 2019, le esportazioni di prodotti dell’agricoltura, silvicoltura e pesca sono 
risultate pari a circa 722 milioni di euro, con un aumento del 3,2 per cento rispetto all’analogo periodo del 
2018. Il risultato appare prossimo a quello positivo del complesso delle esportazioni regionali (+4,8 per 
cento). Le vendite all’estero però non costituiscono più dell’1,5 per cento del totale delle esportazioni 
regionali. Nello stesso periodo il fatturato estero dell’agricoltura italiana è invece diminuito sensibilmente 
(-3,3 per cento) e la sua quota sul totale delle esportazioni non va oltre l’1,4 per cento. 
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2.5. Industria 

2.5.1. La congiuntura 

La grande crisi internazionale avviata nel 2007, ha condotto l’industria regionale a tre fasi di recessione, 
dal terzo trimestre 2008 al primo 2010, dal quarto 2011 al quarto 2013 e dal secondo al quarto trimestre 
2014, che hanno determinato una riduzione della base imprenditoriale, della capacità produttiva e della 
crescita potenziale di lungo periodo. L’espansione dell’economia europea e una ripresa del mercato 
interno hanno poi condotto alla più lunga fase di espansione della produzione industriale dal 2003, sedici 
trimestri di crescita dell’attività industriale in Emilia-Romagna, che però ha superato il picco nel quarto 
trimestre del 2017, è andata rallentando nel 2018, per poi invertire il segno con l’inizio del 2019, avviando 
una nuova fase di recessione che si va ora acutizzando. 

Il fatturato  
Il fatturato dell’industria regionale espresso a valori correnti era aumentato del 2,2 per cento nei primi 

tre trimestri del 2018. La fase di recessione avviata dal primo trimestre dell’anno ha condotto a una 
perdita dell’1,0 per cento del fatturato nei primi nove mesi di quest’anno. La tendenza negativa ha 
mostrato un sensibile rafforzamento nel corso del secondo e terzo trimestre.  

A livello settoriale, il fatturato è risultato ancora in crescita per l’industria alimentare e delle bevande 
(+1,4 per cento), la piccola industria del legno e del mobile (+0,4 per cento) e in misura minima per 
l’aggregato delle altre industrie manifatturiere. Il segno rosso ha invece marcato l’ampio aggregato 
dell’industria meccanica elettrica e dei mezzi di trasporto (-1,0 per cento), l’industria della metallurgia e 
dei trattamenti metallici (-2,3 per cento) e ha pesantemente segnato le industrie della moda (-4,3 per 
cento). 

L’andamento del fatturato è risultato correlato positivamente con la classe dimensionale delle imprese: 
quelle minori affondano (-2,4 per cento), le piccole imprese riescono a crescere quasi in linea con la 
media dell’industria e solo le imprese medio grandi contengono la tendenza negativa (-0,4 per cento). 

Il fatturato estero 
Secondo i dati dell’indagine congiunturale, l’andamento del fatturato estero ha mostrato una maggiore 

Fig. 2.5.1. Andamento della produzione industriale, tasso di variazione tendenziale.  

Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna 
 

L’indagine congiunturale trimestrale regionale realizzata dalle Camere di commercio e da Unioncamere Emilia-Romagna si fonda su 
un campione rappresentativo dell’universo delle imprese regionali fino a 500 dipendenti dell’industria in senso stretto e considera 
anche le imprese di minori dimensioni, a differenza di altre rilevazioni riferite alle imprese con più di 10 o 20 addetti. Le risposte 
sono ponderate sulla base del numero di addetti di ciascuna unità provinciale di impresa/cluster d’appartenenza, desunto dal
Registro Imprese integrato con dati di fonte Inps e Istat. Dal primo trimestre 2015 Unioncamere ha interrotto la rilevazione dei dati 
nazionali omogenei. Dal primo trimestre 2015 l’indagine è effettuata con interviste condotte con tecnica mista CAWI-CATI. 
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tenuta, facendo segnare una flessione dello 0,4 per cento nei primi nove mesi dell’anno. Anche 
l’andamento delle vendite sui mercati esteri è risultato sensibilmente inferiore a quello riferito ai primi 
nove mesi dell’anno precedente (+2,9 per cento). 

Non tutti i settori hanno subito la tendenza negativa. Il fatturato estero è risultato ancora in crescita per 
l’industria alimentare e delle bevande (+2,5 per cento) e per l’aggregato delle altre industrie manifatturiere 
(+0,6 per cento). Ma la tendenza negativa ha segnato la piccola industria del legno e del mobile, in 
misura maggiore l’ampio aggregato dell’industria meccanica elettrica e dei mezzi di trasporto (-0,7 per 
cento) e l’industria della metallurgia e dei trattamenti metallici (-1,1 per cento), ma soprattutto le industrie 
della moda (-3,1 per cento). 

Anche l’andamento delle esportazioni ha mostrato una forte correlazione positiva con l’aumento della 
dimensione di impresa, ma con un effetto soglia. Sono le imprese con almeno 50 dipendenti a tenere 
meglio con una perdita dello 0,2 per cento. 

Tab. 2.5.1. Congiuntura dell’industria. 1°-3° trimestre 2019 

 Fatturato
 
 

(1) 

Fatturato
estero 

 
(1) 

Produzione
 
 

(1) 

Grado di
utilizzo 
impianti

(2) 

Ordini 
 
 

(1) 

Ordini 
esteri 

 
(1) 

Settimane 
di 

produzione
(3) 

Emilia-Romagna -1,0 -0,4 -1,1 75,7 -1,8 -0,5 10,3 
Industrie 
   Alimentari e delle bevande 1,4 2,5 1,4 75,9 0,6 1,7 12,5 
   Tessili, abbiglia., cuoio, calzature -4,3 -3,1 -4,7 69,4 -4,5 -2,4 9,4 
   Legno e del mobile 0,4 -0,3 0,4 73,7 1,4 1,1 7,3 
   Metallurgia e fabbr. di prodotti in metallo -2,3 -1,1 -2,3 76,3 -2,7 -0,7 8,8 
   Meccaniche, elettriche, mezzi .di trasporto -1,0 -0,7 -1,3 77,0 -2,5 -1,3 11,8 
   Altre manifatturiere 0,1 0,6 0,2 75,6 -0,4 0,7 8,9 
Classe dimensionale 
   Imprese minori   (1-9 dipendenti) -2,1 -0,7 -2,6 68,4 -3,4 -0,9 6,7 
   Imprese piccole  (10-49 dip.) -1,3 -0,6 -1,1 77,7 -1,7 0,2 9,0 
   Imprese medie   (50-499 dip.) -0,4 -0,2 -0,6 76,8 -1,3 -0,8 12,6 

(1) Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente. (2) Rapporto percentuale, riferito alla capacità massima. (3) 
Assicurate dal portafoglio ordini.   
Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna. 

Fig. 2.5.2. Congiuntura dell’industria. Andamento delle principali variabili. Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno 
precedente. 1°-3° trimestre 2019 

 Fatturato Produzione Ordini 

Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna. 
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La produzione 
Il rallentamento della crescita nel corso del 2018 si è trasformato in un’inversione di tendenza in 

negativo con l’avvio del 2019, il ritmo della flessione si è accentuato particolarmente nel terzo trimestre. 
La produzione industriale regionale tra gennaio e settembre del 2019 ha subito una flessione dell’1,1 per 

Fig. 2.5.3. Congiuntura dell’industria. Andamento delle quote percentuali delle imprese che giudicano la produzione corrente in 
aumento, stabile o in calo rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente 

Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna. 

Fig. 2.5.4. Congiuntura dell’industria in senso stretto 
 Fatturato (1)  Fatturato estero (1) 
  

 Grado di utilizzo degli impianti (2)  Settimane di produzione assicurata (3) 
  

 Ordini (1)  Ordini esteri (1) 
  

(1) Tasso di variazione tendenziale. (2) Rapporto percentuale, riferito alla capacità massima. (3) Assicurate dal portafoglio ordini. 
Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna. 
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cento rispetto all’analogo periodo del 2018, quando era invece salita del 2,2 per cento. 
L’andamento delle quote percentuali delle imprese che giudicano la produzione corrente in aumento, 

stabile o in calo rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente ha messo in luce nel 2019 il 
progressivo ridursi delle imprese in crescita e il continuo aumento delle imprese che hanno subito un calo 
dell’attività, tanto da spingere il saldo delle quote fino a -6,8 punti nel terzo trimestre del 2019. 

L’andamento della produzione industriale è frutto di andamenti settoriali diversi. In negativo sono 
risultati in primo luogo le industrie della moda (-4,7 per cento), seguite dall’industria della metallurgia e dei 
trattamenti metallici (-2,3 per cento) e dall’ampio aggregato dell’industria meccanica elettrica e dei mezzi 
di trasporto (-1,3 per cento). Al contrario, la produzione è aumentata in misura minima nell’aggregato 
delle altre industrie manifatturiere, leggermente per la piccola industria del legno e del mobile (+0,4 per 

Fig. 2.5.5. Congiuntura dell’industria alimentare e delle bevande 
 Fatturato (1)  Fatturato estero (1) 
  

 Produzione (1)  Giudizi sulla produzione corrente (2) 
  

 Grado di utilizzo degli impianti (3)  Settimane di produzione assicurata (4) 
  

 Ordini (1)  Ordini esteri (1) 
  

(1) Tasso di variazione tendenziale. (2) Quote percentuali delle imprese che giudicano la produzione corrente in aumento, stabile o 
in calo rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente. (3) Rapporto percentuale, riferito alla capacità massima. (4) Assicurate 
dal portafoglio ordini. 
Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna. 
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cento) e più sensibilmente per l’industria alimentare e delle bevande (+1,4 per cento). 
Anche la capacità di tenuta della produzione è risultata positivamente correlata alla classe 

dimensionale delle imprese, ma con una dispersione dei risultati più ampia rispetto a quella del fatturato. 

Gli ordini 
Sono chiaramente negative le indicazione che emergono dall’andamento del processo di acquisizione 

degli ordini. Tra gennaio e settembre, gli ordini acquisiti dall’industria regionale sono risultati inferiori 
dell’1,8 per cento a quelli dello stesso periodo dello scorso anno, quando la crescita aveva raggiunto l’1,7 
per cento. Si tratta di una perdita sensibilmente più ampia rispetto a quella del fatturato e della 
produzione, che induce cautela relativamente alle prospettive future.  

Fig. 2.5.6. Congiuntura dell’industria tessile, dell’abbigliamento, del  cuoio e delle calzature 
 Fatturato (1)  Fatturato estero (1) 
  

 Produzione (1)  Giudizi sulla produzione corrente (2) 
  

 Grado di utilizzo degli impianti (3)  Settimane di produzione assicurata (4) 
  

 Ordini (1)  Ordini esteri (1) 
  

(1) Tasso di variazione tendenziale. (2) Quote percentuali delle imprese che giudicano la produzione corrente in aumento, stabile o 
in calo rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente. (3) Rapporto percentuale, riferito alla capacità massima. (4) Assicurate 
dal portafoglio ordini. 
Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna. 
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L’andamento degli ordini è risultato positivo solo per la piccola industria del legno e del mobile (+1,4 
per cento) e in minore misura per l’industria alimentare e delle bevande. Se l’aggregato delle altre 
industrie manifatturiere mostra un leggero segno rosso, questo diviene nettamente più marcato per il 
complesso delle industrie meccanica, elettrica e dei mezzi di trasporto (-2,5 per cento), per la metallurgia 
e la fabbricazione dei prodotti in metallo (-2,7 per cento) e, soprattutto, per le industrie della moda (-4,5 
per cento). 

Anche la correlazione tra andamento degli ordini e classe dimensionale delle imprese appare netta. Le 
imprese minori perdono il 3,4 per cento, mentre quelle con più di 50 dipendenti contengono la discesa 
all’1,3 per cento.  

Fig. 2.5.7. Congiuntura dell’industria del legno e del mobile 
 Fatturato (1)  Fatturato estero (1) 
  

 Produzione (1)  Giudizi sulla produzione corrente (2) 
  

 Grado di utilizzo degli impianti (3)  Settimane di produzione assicurata (4) 
  

 Ordini (1)  Ordini esteri (1) 
  

(1) Tasso di variazione tendenziale. (2) Quote percentuali delle imprese che giudicano la produzione corrente in aumento, stabile o
in calo rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente. (3) Rapporto percentuale, riferito alla capacità massima. (4) Assicurate
dal portafoglio ordini. 
Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna. 
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Gli ordini esteri 
L’acquisizione degli ordini esteri ha mostrato esiti migliori di quelli riferiti agli ordini complessivi. Nei 

primi nove mesi dell’anno sono diminuiti dello 0,5 per cento, a fronte di una crescita dell’1,9 per cento 
nello stesso periodo dello scorso anno. Il dato appare in linea con l’andamento del fatturato estero nello 
stesso periodo di quest’anno. 

L’andamento settoriale del processo di acquisizione degli ordini dall’estero mostra alcune particolarità. 
La tendenza è risultata la peggiore per l’industria della moda (-2,4 per cento), chiaramente negativo per 
l’importante aggregato dell’industria meccanica, elettrica e dei mezzi di trasporto (-1,3 per cento), mentre 
la perdita è stata più contenuta per l’industria metallurgica e della fabbricazione di prodotti in metallo. Non 
sono mancati i risultati positivi ottenuti dall’aggregato delle altre industrie manifatturiere, dall’industria del 

Fig. 2.5.8. Congiuntura dell’industria dei metalli – metallurgia e fabbricazione di prodotti in metallo 
 Fatturato (1)  Fatturato estero (1) 
  

 Produzione (1)  Giudizi sulla produzione corrente (2) 
  

 Grado di utilizzo degli impianti (3)  Settimane di produzione assicurata (4) 
  

 Ordini (1)  Ordini esteri (1) 
  

(1) Tasso di variazione tendenziale. (2) Quote percentuali delle imprese che giudicano la produzione corrente in aumento, stabile o 
in calo rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente. (3) Rapporto percentuale, riferito alla capacità massima. (4) Assicurate 
dal portafoglio ordini. 
Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna. 
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legno e del mobile e in particolare dall’industria alimentare e delle bevande, i cui ordini esteri salgono 
dell’1,7 per cento.  

La correlazione tra andamento congiunturale e classe dimensionale delle imprese non appare nel caso 
degli ordini esteri. La perdita per le imprese minori non va oltre lo 0,9 per cento, le imprese da 10 a 49 
dipendenti riescono a ottenere un marginale aumento, mentre per le imprese maggiori gli ordini esteri 
scendono dello 0,8 per cento.  

Fig. 2.5.9. Congiuntura dell’industria meccanica, elettrica e dei mezzi di trasporto 
 Fatturato (1)  Fatturato estero (1) 
  

 Produzione (1)  Giudizi sulla produzione corrente (2) 
  

 Grado di utilizzo degli impianti (3)  Settimane di produzione assicurata (4) 
  

 Ordini (1)  Ordini esteri (1) 
  

(1) Tasso di variazione tendenziale. (2) Quote percentuali delle imprese che giudicano la produzione corrente in aumento, stabile o
in calo rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente. (3) Rapporto percentuale, riferito alla capacità massima. (4) Assicurate 
dal portafoglio ordini. 
Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna. 
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2.5.2. Le esportazioni della manifattura 

I dati Istat relativi al commercio estero regionale, che prendono in considerazione le esportazioni 
effettuate da tutte le imprese che effettuano le operazioni doganali in regione, offrono un quadro positivo, 
ma leggermente diverso rispetto alla tendenza emersa dall’indagine congiunturale, che non prende in 
considerazione i dati delle imprese con più di 500 addetti, che hanno il maggiore orientamento verso i 
mercati esteri, e considera le esportazioni delle sole imprese regionali, ovunque queste effettuino le 
operazioni doganali. 

Nei primi nove mesi del 2019, le esportazioni regionali di prodotti dell’industria manifatturiera sono 
risultate pari a 47.856 milioni di euro e hanno fatto segnare un aumento del 4,6 per cento, rispetto allo 
stesso periodo dello scorso anno. La crescita risulta inferiore a quella dello stesso periodo del 2018 (+5,4 
per cento), ma chiaramente superiore all’incremento del 2,1 per cento registrato dalle vendite sui mercati 
esteri del complesso dell’industria manifatturiera nazionale. L’indice delle esportazioni della manifattura 
regionale a valori correnti, calcolato come media mobile degli ultimi quattro trimestri (media dell’anno 

Fig. 2.5.10. Congiuntura dell’industria emiliano-romagnola. Classi dimensionali delle imprese. Tasso di variazione tendenziale. 
Imprese 1-9 dip.  Imprese 10-49 dip. Imprese 50 dip. E oltre 
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Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna. 
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2008=100), al terzo trimestre è risultato pari a 138,8. 
L’andamento delle esportazioni è stato trainato dalla rapida espansione sui mercati asiatici (+16,7 per 

cento), originata dal boom dell’export di sigarette elettroniche, e, in seconda battuta, dalla contenuta 
crescita sui mercati dell’Unione europea (+2,5 per cento).  

L’export verso i paesi dell’Unione europea aumenta del 2,5 per cento. La crescita è contenuta sui due 
mercati principali, quello tedesco (+1,6 per cento) e quello francese (+2,5 per cento), mentre è ancora 
sostenuta nel Regno Unito (+8,2 per cento). Al di fuori dell’Unione, sono positivi i risultati in Russia, ma 
ancora pesantemente negativi in Turchia. Contrariamente allo scorso anno, sono in boom le vendite sui 
mercati asiatici, in particolare in medio oriente e in estremo oriente per l’export di sigarette elettroniche, 
ma si conferma anche una buona ripresa delle esportazioni sul mercato Cinese (+8,7 per cento), mentre 
è forte l’inversione in negativo sul prospettico mercato indiano. L’espansione sui mercati dell’America è 
apparsa in linea con quella dello stesso periodo dello scorso anno (+4,8 per cento), anche quest’anno 
sostenuta dalla migliore dinamica sul fondamentale mercato statunitense (+6,3 per cento), ma 
accompagnata da un buon risultato delle limitate esportazioni verso il Brasile. Infine diminuisce 
rapidamente l’export verso l’Oceania e in misura lievissima quello sui mercati africani. 

I risultati settoriali mettono in luce un generale andamento positivo, ma il segno meno campeggia sulle 
vendite estere di macchinari e apparecchiature (-0,6 per cento), il settore principale, e dell’insieme di 
apparecchiature elettriche, elettroniche, medicali e di misura (-2,1 per cento). Sono rimaste 
sostanzialmente al palo le esportazioni dei prodotti dei minerali non metallici, ovvero ceramica e vetro 
(+0,3 per cento) e quelle della piccola industria del legno e del mobile.  

Fig. 2.5.11. Esportazioni emiliano-romagnole e italiane: tasso di variazione tendenziale (1) e indice (2) 

(1) Tasso di variazione sullo stesso trimestre dell’anno precedente (asse sx). (2) Indice: media mobile degli ultimi quattro trimestri,
base anno 2008 = 100 a valori correnti (asse dx). 
Fonte: Elaborazione Unioncamere Emilia-Romagna su dati Istat, Esportazioni delle regioni italiane. 

Tab. 2.5.2. Esportazioni dell’industria manifatturiera regionale per principali settori, gennaio- settembre 2019 

 Valore (1) Var. % (2) Quota Indice (3) 

Alimentari e bevande 4.313 5,2 9,0 178,8
Tessile abbigliamento  cuoio calzature 5.541 5,6 11,6 157,6
Industrie legno e mobile   629 0,2 1,3 100,7
Chimica, petrol., farma., gomma e materie plastiche 4.816 3,1 10,1 153,2
Prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 3.374 0,3 7,1 114,0
Prodotti della metallurgia e in metallo, non mac. att. 3.819 3,6 8,0 131,9
Appar. elettrici elettronici ottici medicali di misura 3.665 -2,1 7,7 149,7
Macchinari e apparecchiature nca 13.576 -0,6 28,4 120,7
Mezzi di trasporto 5.959 11,4 12,5 144,9
Altra manifattura 2.164 68,4 4,5 208,3
Totale esportazioni 47.856 4,6 100,0 138,8

(1) Valore corrente in milioni di euro. (2) Variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente. (3) Indice; media mobile degli ultimi
quattro trimestri, (base: media anno 2008 = 100) a valori correnti. 
Fonte: Elaborazione Unioncamere Emilia-Romagna su dati Istat, Esportazioni delle regioni italiane. 
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Tutti gli altri settori hanno ottenuto risultati positivi. Sono discreti quelli dell’industria dei prodotti della 
metallurgia e della lavorazioni dei metalli (+3,6 per cento) e dell’insieme delle industrie della chimica, 
farmaceutica, gomma e materiali plastici (+3,1 per cento). Crescono un po’ più della media le vendite 
estere dell’industria alimentare e delle bevande (+5,2 per cento) e di quelle della moda (+5,6 per cento). Il 
contributo settoriale principale alla crescita è giunto però dall’aumento delle esportazioni di mezzi di 
trasporto (+11,4 per cento). Ciò nonostante, l’incremento più rapido lo hanno registrato le vendite estere 
dell’aggregato dell’altra manifattura (+68,4 per cento), determinato da un aumento del 1.703,3 per cento 
delle esportazioni dell’industria del tabacco, date dalle vendite di sigarette elettroniche. 

2.5.3. La base imprenditoriale 

Sulla base dei dati del Registro delle imprese, le attive dell’industria in senso stretto regionale, che 
costituiscono l’effettiva base imprenditoriale del settore, a fine settembre 2019, risultavano 44.476 (pari 

Fig. 2.5.12. Esportazioni dell’industria manifatturiera emiliano-romagnola, gennaio-settembre 2019 
Principali settori Principali paesi e aree di destinazione 

 Quota (1) Tasso di variazione (2)   Quota (1) Tasso di variazione (2) 
 

(1) Quota percentuale sul totale delle esportazioni. (2) Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente. 
Fonte: Elaborazione Unioncamere Emilia-Romagna su dati Istat, Esportazioni delle regioni italiane. 

Fig. 2.5.13.  Consistenza delle imprese attive della manifattura e tasso di variazione tendenziale(1). 

(1) Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente 
Fonte: Elaborazione Unioncamere Emilia-Romagna su dati Infocamere – Movimprese. 
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all’11,1 per cento delle imprese attive della regione), con una diminuzione corrispondente a 589 imprese 
(-1,3 per cento) rispetto all’anno precedente. La velocità della riduzione aumenta e si allontana da quella 
registrata nel terzo trimestre del 2018 che costituisce il minimo degli ultimi otto anni.  

Le imprese attive nell’industria in senso stretto nazionale hanno subito una riduzione lievemente più 
contenuta (-1,2 per cento). A settembre 2009 le imprese attive dell’industria in regione erano 50.203, pari 
al 11,7 per cento del totale. Da allora la riduzione della base imprenditoriale subita è stata del 14,5 per 
cento. 

Settori 
A livello settoriale, la tendenza alla diminuzione delle imprese attive è risultata comunque dominante e 

presente in tutti i raggruppamenti settoriali presi in considerazione dall’indagine congiunturale.  
La riduzione delle imprese attive è stata più rapida per le imprese delle industrie della moda (-2,6 per 

cento) dell’industria del “legno e del mobile” (-2,4 per cento) e per quelle dell’aggregato delle altre attività 
manifatturiere (-2,1 per cento), ma è risultata superiore alla media anche per l’industria non manifatturiera 
(-1,9 per cento) e per quella alimentare (-1,5 per cento). Solo la base imprenditoriale dell’ampio 
raggruppamento della “meccanica, elettricità ed elettronica e dei mezzi di trasporto” è rimasta pressoché 
invariata (-0,1 per cento). 

Forma giuridica 
Riguardo alla forma giuridica delle imprese, sostanzialmente sono aumentate solo le società di capitale 

(+1,4 per cento, +231 unità), giunte a rappresentare il 38,7 per cento delle imprese attive dell’industria, 
grazie all’attrattività della normativa delle società a responsabilità limitata semplificata. Questa normativa 
ha un effetto negativo sulle società di persone, che si sono ridotte sensibilmente (-431 unità, -4,5 per 
cento), tanto che ora costituiscono solo il 20,4 per cento del totale. Le ditte individuali hanno subito una 
nuova e più ampia flessione (-351 unità, -2,0 per cento) e risultano il 39,3 per cento del totale. Il piccolo 
gruppo delle imprese costituite secondo altre forme societarie (consorzi e cooperative), che 
rappresentano l’1,6 per cento del totale, si è anch’esso ridotto molto rapidamente (-5,2 per cento). 

Fig. 2.5.14. Demografia delle imprese, consistenza delle imprese attive e variazioni tendenziali, 3° trimestre 2019 
Settori Emilia-Romagna Italia 

 Stock Variazioni Stock Variazioni 

Fonte: Elaborazione Unioncamere Emilia-Romagna su dati Infocamere – Movimprese. 
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2.5.4. Il lavoro 

L’occupazione 
L’occupazione industriale in regione ha subito un duro colpo dalla crisi internazionale, da cui si è 

ripresa nel 2011. Quindi dalla fine del 2011, per effetto della crisi del debito periferico europeo, ha subito 
un colpo ancora più duro, che ha richiesto un tempo maggiore per essere recuperato. La ripresa che si è 
avuta tra il terzo trimestre del 2014 e la fine del 2015 si è però invertita nei due anni successivi e solo con 
l’avvio del 2018 l’occupazione ha avuto una nuova forte ripresa. Ne risulta che alla fine dello scorso 
settembre la media mobile a quattro trimestri risultava superiore del 4,6 per cento rispetto a quella riferita 
ai quattro trimestri terminanti con il settembre 2009. 

Secondo i dati Istat sul mercato del lavoro, nella media dei primi nove mesi del 2019, l’occupazione 
nell’industria in senso stretto regionale è salita a 553 mila unità, con un aumento del 3,5 per cento 

Fig. 2.5.15.  Occupati nell’industria in senso stretto, dati trimestrali, media mobile e tasso di variazione tendenziale(1). 

(1) Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente 
Fonte: Elaborazione Unioncamere Emilia-Romagna su dati Istat. 

Tab. 2.5.3. Addetti delle localizzazioni dell’industria operanti in Emilia-Romagna e tassi di variazione per settore e classe  di addetti
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 Industria  499.694 8.866 1,8 28,8 460.229 8,6 30,0

 Settori 

  - Manifattura 474.916 9.155 2,0 95,0 442.389 7,4 96,1

    - Alimentare 60.832 1.919 3,3 12,2 57.681 5,5 12,5
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   - 500 e più addetti 98.291 2.303 2,4 19,7 90.276 8,9 19,6

(1) Rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente. (2) Tasso di variazione tra giugno 2014 e giugno 2019. 
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati Inps tratti dalla banca dati Stockview di InfoCamere 
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rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, ovvero con un aumento pari a quasi 18.900 occupati. 
Seppure in rallentamento, l’andamento conferma quello positivo del 2018 (+5,6 per cento), accentua la 
tendenza rispetto al più leggero incremento dell’occupazione complessiva regionale (+1,3 per cento) e si 
contrappone alla sostanziale stabilità dell’occupazione industriale a livello nazionale.  

I dipendenti sono risultati pari a quasi 504 mila unità, in aumento di quasi 12.900 unità (+2,6 per 
cento). L’incremento è stato decisamente più rapido per gli indipendenti (+13,8 per cento) che sono 
risultati poco più di 49 mila, con un guadagno di quasi 6.000 unità. L’aumento dell’occupazione è 
sensibilmente più rapido per le femmine (+5,6 per cento) che per i maschi (+2,7 per cento) e per le prime 
è anche notevolmente più rapido per le indipendenti (+21,7 per cento). 

Gli addetti delle localizzazioni di fonte Inps 
Per avere un diverso punto di osservazione dell’occupazione industriale, che permetta di considerare i 

suoi andamenti anche per i singoli settori dell’industria, facciamo riferimento ai dati di fonte Inps relativi 
agli addetti delle localizzazioni industriali in Emilia-Romagna.  

Occorre tenere presente che questi dati di fonte amministrativa si riferiscono alla fine del trimestre 
precedente a quello di diffusione e che gli addetti delle localizzazioni (sedi o unità locali) comprendono gli 
occupati presenti nelle unità locali situate in regione di imprese con sede fuori regione e escludono gli 
addetti di unità locali operanti fuori regione di imprese con sede in Emilia-Romagna. 

A fine giugno gli addetti dell’industria in senso stretto ammontavano a 499.694, in aumento dell’1,8 per 
cento rispetto alla fine dello stesso mese dello scorso anno. La tendenza positiva regionale è analoga a 
quella nazionale, che ha visto ugualmente un incremento dell’1,8 per cento. Nella sola manifattura gli 
addetti in regione salgono del 2,0 per cento (+9.155 unità), in questo caso in misura lievemente superiore 
a quanto avviene per il complesso del Paese (+1,8 per cento). 

A trainare la crescita sono gli addetti della “meccanica, elettricità ed elettronica e dei mezzi di 
trasporto” (+5.796 unità, +3,4 per cento), dell’industria metallurgica e delle lavorazioni metalliche (+2.855 
unità, +2,7 per cento) e dell’industria alimentare (+1.919 unità, +3,3 per cento). Sono invece in 
diminuzione gli addetti dell’industria non manifatturiera, quelli dell’industria ceramica del vetro e dei 
materiali edili e soprattutto quelli delle industrie della moda (-982 unità, -2,6 per cento). 

L’andamento dell’occupazione è correlato positivamente alla dimensione dell’impresa. Mentre si riduce 
nelle localizzazioni di imprese fino a 9 addetti, aumenta in quelle che ne hanno più 9, minimamente per 

Fig. 2.5.16. Addetti delle localizzazioni dell’industria operanti in Emilia-Romagna e tassi di variazione tendenziali per settore e 
classe  di addetti al 30 settembre 2019 

Settori Emilia-Romagna Italia 
 Stock Variazioni (1) Stock Variazioni (1) 

(1) Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente.  
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati Inps tratti dalla banca dati Stockview di InfoCamere 
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quelle da 10 a 49 addetti, con particolare rapidità in quelle che hanno tra 50 e 499 (+4,1 per cento) e in 
misura più contenuta nelle localizzazioni di imprese che hanno oltre 500 addetti. 

Rispetto al giugno 2014 quando erano 460.229 gli addetti nell’industria in senso stretto sono aumentati 
di quasi 39.500 unità +8,6 per cento. A parte l’andamento eccezionale delle industrie non manifatturiere 
(+38,9 per cento), l’occupazione manifatturiera è aumentata del 7,4 per cento, pari a poco più di 32.500 
unità. La tendenza è tutt’altro che univoca a livello settoriale. La crescita è stata determinata da quella 
degli addetti della “meccanica, elettricità ed elettronica e dei mezzi di trasporto” (+12,7 per cento, +19.618 
unità), dell’industria metallurgica e delle lavorazioni metalliche (+11,5 per cento, +9.403 unità) e delle 
altre industrie manifatturiere (+4.790 unità), mentre risulta un po’ più lenta nell’alimentare. Le flessioni 
registrate riguardano l’industria del legno e del mobile, quella della ceramica, del vetro e dei materiali per 
l’edilizia (-1.712 addetti, -5,4 per cento) e le industrie della moda (-2.230 addetti, -5,7 per cento). 

L’andamento dell’occupazione è risultato correlato positivamente alla dimensione dell’impresa e ha 
mostrato un effetto soglia. Si è ridotta nelle imprese fino a 9 addetti, mentre è aumentata sensibilmente 
per quelle con almeno 10 addetti, soprattutto per quelle di dimensione compresa tra 10 e 499 addetti 
(+16,3 per cento). 

2.5.5. Le previsioni 

Secondo la stima elaborata a ottobre da Prometeia, Scenari per le economie locali, la crescita del 
valore aggiunto reale prodotto dall’industria si ridurrà sensibilmente nel 2019 (+0,3 per cento). La 
tendenza positiva sarà prontamente ripresa nel 2020 (+1,7 per cento. Al termine dell’anno corrente, il 
valore aggiunto reale dell’industria risulterà superiore di solo il 5,0 per cento rispetto al precedente 
massimo del 2007. 
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2.6. Costruzioni 

2.6.1. La congiuntura 

Dopo la grande crisi internazionale avviata nel 2007, che ha condotto il settore delle costruzioni 
regionale a tre fasi di recessione, dal terzo trimestre 2007 al primo 2008, dal terzo 2008 al primo 2012 e 
dal primo 2013 al quarto trimestre 2014, si sono succeduti quattro anni positivi (2015-2018), anche se 
non privi di incertezze. L’incertezza si è manifestata anche nel 2019. La ripresa delle costruzioni regionali 
ha aperto l’anno in rallentamento nel primo trimestre di quest’anno, l’andamento è poi divenuto negativo 
nel secondo trimestre, ma è tornato moderatamente positivo nel terzo trimestre. Il volume d’affari delle 
costruzioni, espresso a valori correnti, è quindi aumentato solo dello 0,1 per cento nei primi nove mesi del 
2019, ben al di sotto di quanto era accaduto nello stesso periodo dell’anno precedente (+1,6 per cento). 

L’andamento delle quote percentuali delle imprese delle costruzioni che giudicano il volume d’affari 

Fig. 2.6.1. Congiuntura delle costruzioni. Tasso di variazione tendenziale del volume d’affari  

Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna 
 
Fig. 2.6.2. Andamento delle quote percentuali delle imprese delle costruzioni che giudicano il volume d’affari corrente in aumento, 

stabile o in calo rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente 

Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna 
 

L’indagine congiunturale trimestrale regionale realizzata dalle Camere di commercio e da Unioncamere Emilia-Romagna si fonda su 
un campione rappresentativo dell’universo delle imprese regionali fino a 500 dipendenti delle costruzioni e considera anche le 
imprese di minori dimensioni, a differenza di altre rilevazioni riferite alle imprese con più di 10 o 20 addetti. Le risposte sono 
ponderate sulla base del numero di addetti di ciascuna unità provinciale di impresa/cluster d’appartenenza, desunto dal Registro 
Imprese integrato con dati di fonte Inps e Istat. Dal primo trimestre 2015 l’indagine è effettuata con interviste condotte con tecnica 
mista CAWI-CATI. 
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corrente in aumento, stabile o in calo rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente ha messo in luce 
nel 2019 un’iniziale riduzione della diffusione della ripresa, determinata soprattutto dalla più netta 
compressione della consistenza delle imprese che hanno rilevato un aumento del volume d’affari nel 
corso del primo e secondo trimestre e una successiva nuova sua diffusione derivante principalmente da 
un dimezzarsi della quota delle imprese che hanno rilevato una diminuzione del volume d’affari nel corso 
del terzo trimestre, tanto che il saldo dei giudizi si è portato lievemente al di sopra del livello toccato nel 
terzo trimestre del 2018. 

L’andamento positivo del volume d’affari è risultato diametralmente opposto a quello sperimentato nel 
2018 se lo si considera in funzione della classe dimensionale delle imprese. Il volume d’affari è infatti 
diminuito dell’1,0 per cento per le piccole imprese (da 1 a 9 dipendenti), per le medie ha avuto un leggero 
incremento (+0,6 per cento), mentre per le imprese maggiori, più orientate all’acquisizione di commesse 
pubbliche, è salito più decisamente (+2,4 per cento), una variazione sensibilmente superiore a quella 
dello stesso periodo dello scorso anno (+0,8 per cento).  

2.6.2. La base imprenditoriale 

A fine settembre la consistenza delle imprese attive, che costituiscono l’effettiva base imprenditoriale, 
nelle costruzioni si è ridotta a 65.184, vale a dire 555 in meno (-0,8 per cento) rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente. Continua lentamente a ridursi l’intensità della tendenza negativa, che si è tradotta 
nella più contenuta variazione tendenziale riferita al terzo trimestre dal 2012. L’andamento risulta ancora 
una volta leggermente peggiore rispetto a quello nazionale (-0,5 per cento).  

La tendenza negativa per la base imprenditoriale è risultata più ampia per le imprese operanti nei lavori 
di costruzione specializzati (-295 unità, -0,6 per cento), settore nel quale è assai diffuso l’artigianato, e più 
rapida per quelle attive nella costruzione di edifici (-239 unità, -1,5 per cento). Anche il piccolo gruppo di 
imprese che svolgono attività di ingegnera civile ha subito un calo (-3,0 per cento). 

Se si considera la variazione della base imprenditoriale secondo le classi di forma giuridica delle 
imprese, la diminuzione è stata determinata soprattutto dalle ditte individuali (-882 unità, -2,0 per cento), 
quindi dalle società di persone (-3,6 per cento, -240 unità). Queste risentono in negativo dall’attrattività 
della normativa relativa alle società a responsabilità limitata (semplificata in particolare), che ha invece un 
effetto positivo per le società di capitali, le sole che continuano a vedere crescere la loro consistenza 
(+4,6 per cento, 594 unità), con un ritmo che resta a un livello mai toccato dal 2010. Anche la compagine 
dei consorzi e delle cooperative è risultata in rapida flessione (-2,4 per cento). 

Fig. 2.6.3. Congiuntura delle costruzioni. Tasso di variazione tendenziale del volume d’affari 
 Imprese da 1-9 dipendenti Imprese da 10-49 dipendenti 
 

 Imprese con 50 dipendenti e oltre  
Tab. 2.6.1. Congiuntura delle costruzioni. Tasso di variazione 

del volume d’affari (1). 1°-3° trimestre 201 

Costruzioni 0,1 
 - Imprese 1-9 dip. -1,0 
 - Imprese 10-49 dip. (*) 0,6 
 - Imprese 50 dip. e oltre 2,4 
 
1) Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno 
precedente.. 
Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna 
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Le imprese attive nelle costruzioni costituiscono il 16,2 per cento del totale delle imprese attive in 
regione. La misura della riduzione della base imprenditoriale subita è evidente se si considera che a 
settembre 2009 erano 76.126, pari al 17,8 per cento del totale e a settembre del 2012 erano ancora 
74.041, pari a una quota del 17,4 per cento. La perdita risulta quindi del 14,4 per cento rispetto al 
settembre 2009. 

2.6.3. Il lavoro 

L’occupazione di fonte Istat 
Sulla base dei dati Istat, l’occupazione nelle costruzioni in regione si è ridotta notevolmente dall’avvio 

della crisi internazionale originata dai sub-prime sino alla fine del 2011, quindi, dopo una parziale ripresa, 
dall’inizio del 2014 ha avviato una nuova fase negativa, seppure con una diminuzione più graduale. Segni 
di una possibile stabilizzazione sono giunti dal 2017, ma da allora si sono succedute forti oscillazioni in 
positivo e in negativo, senza un chiaro segno di consolidamento di una ripresa. Ne risulta che alla fine 
dello scorso settembre la media mobile a quattro trimestri risultava inferiore del 24,5 per cento rispetto a 
quella riferita ai quattro trimestri terminanti con il settembre 2009. 

In particolare nei primi nove mesi del 2019, l’occupazione nelle costruzioni regionali è risultata pari a 
poco più di 103 mila unità, con un aumento del 3,2 per cento rispetto allo stesso periodo del 2018, pari a 
oltre 3.200 occupati in più. Si tratta di un incremento che va a contrapporsi all’ampia flessione rilevata con 
riferimento alle costruzioni per l’insieme del Paese (-4,5 per cento).  

Fig. 2.6.4. Imprese attive delle costruzioni e tasso di variazione tendenziale(1). 

(1) Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente 
Fonte: elaborazione Unioncamere Emilia-Romagna su dati Infocamere Movimprese. 
 
 
Fig. 2.6.5. Imprese attive delle costruzioni e tassi di variazione tendenziali (1). 3° trimestre 2019 

Settori Emilia-Romagna Italia 
 Stock Variazioni Stock Variazioni 

(1) Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente 
Fonte: elaborazione Unioncamere Emilia-Romagna su dati Infocamere Movimprese. 
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La tendenza positiva riguarda i dipendenti, che sono risultati pari a oltre 55 mila unità, in aumento 
dell’8,7 per cento, mentre gli indipendenti si riducono del 2,4 per cento e scendono a poco più di 48 mila. 
Un fenomeno interessante emerge considerando che l’occupazione maschile nelle costruzioni sale del 
2.8 per cento, poco oltre quota 93 mila sostenuta dai dipendenti e frenata dagli indipendenti, mentre 
quasi un quarto dell’incremento complessivo è da attribuire a un’ulteriore forte crescita di quella 
femminile, che con un aumento del 7,4 per cento supera quota 10.100, con una forte crescita delle 
dipendenti e un rapido calo delle indipendenti. 

Gli addetti delle localizzazioni di fonte Inps 
Per avere un diverso punto di osservazione dell’occupazione, che permetta di considerare i suoi 

andamenti anche per le singole divisioni di attività, facciamo riferimento ai dati di fonte Inps relativi agli 
addetti delle localizzazioni in Emilia-Romagna.  

Questi dati di fonte amministrativa si riferiscono alla fine del trimestre precedente a quello di diffusione 
e agli addetti delle localizzazioni (sedi o unità locali), pertanto comprendono gli occupati presenti nelle 
unità locali situate in regione di imprese con sede fuori regione e escludono gli addetti di unità locali 
operanti fuori regione, ma con sede in Emilia-Romagna. 

A fine giugno scorso gli addetti delle costruzioni, per l’Inps erano 133.774 in sensibile aumento (+1,8 
per cento) rispetto alla fine del giugno 2018. La tendenza risulta però sensibilmente inferiore alla 
variazione rilevata a livello nazionale (+2,7 per cento). A determinare la tendenza positiva è stata 
principalmente l’ampia crescita degli addetti di attività impegnate in lavori di costruzione specializzati 
(+1.093 unità, +1,2 per cento). L’aumento degli addetti delle unità operanti nella costruzione di edifici è 

Fig. 2.6.6.  Occupati nelle costruzioni, dati trimestrali, media mobile e tasso di variazione tendenziale(1). 

(1) Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente 
Fonte: Elaborazione Unioncamere Emilia-Romagna su dati Istat. 

Tab. 2.6.2. Addetti delle localizzazioni dell’industria operanti in Emilia-Romagna tassi di variazione per settore e classe  di addetti 
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 Costruzioni 133.774 2.358 1,8 7,7 134.771 -0,7 8,8

 Settori 

   - costruzione di edifici 32.768 509 1,6 24,5 34.526 -5,1 25,6

   - ingegneria civile 6.892 756 12,3 5,2 8.362 -17,6 6,2
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(1) Rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente. (2) Tasso di variazione tra giugno 2014 e giugno 2019. 
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati Inps tratti dalla banca dati Stockview di InfoCamere 
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stato lievemente più sostenuto (+509 unità, +1,6 per cento), ma è la crescita degli addetti impegnati in 
attività di ingegneria civile che ha assunto un ritmo vorticoso (+12,3 per cento, +756 unità).  

L’andamento dell’occupazione ha mostrato una chiara correlazione con la dimensione, con un effetto 
soglia. Essa sale moderatamente per le imprese con 1 addetto, scende leggermente per le localizzazioni 
di imprese da 2 a 9 addetti, mentre aumenta rapidamente in quelle appartenenti a imprese da con più di 
10 addetti.  

Rispetto al 2014, quando erano 134.771, gli addetti delle costruzioni sono diminuiti di 997 unità. La 
tendenza negativa è risultata dall’ampia riduzione degli addetti delle imprese operanti nella costruzione di 
edifici (-1.758 unità) e dalla forte caduta di quelli delle imprese di ingegneria civile (-17,6 per cento, -1.470 
unità), mentre gli addetti delle unità attive nei lavori di costruzione specializzati sono leggermente 
aumentati (+2.231).  

2.6.4. Le previsioni 

Il valore aggiunto delle costruzioni nel 2019 dovrebbe registrare una crescita sensibilmente più 
sostenuta e pari al 3,9 per cento. Nel 2020 la nuova tendenza positiva, proseguirà solo più contenuta 
(+2,9 per cento). Ma al termine del corrente anno il valore aggiunto delle costruzioni risulterà inferiore del 
33,8 per cento rispetto al livello del precedente massimo del 2007. 

 

Fig. 2.6.7. Addetti delle localizzazioni delle costruzioni in Emilia-Romagna  tassi di variazione tendenziale per settore e classe  di 
addetti al 30 giugno 2019 

Settori Emilia-Romagna Italia 
 Stock Variazioni (1) Stock Variazioni (1) 

(1) Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente.  
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati Inps tratti dalla banca dati Stockview di InfoCamere 

costruzioni

Settori

costruzione di edifici -

ingegneria civile -

lavori costr. specializzati -

Classe di addetti

1 addetto  --

2-9 addetti  --

10-49 addetti  --

50 e più addetti  --

1,8

1,6

12,3

1,2

1,1

-0,2

4,2

5,6

133.774

32.768

6.892

94.114

40.754

47.575

29.061

16.384

2,7

2,4

3,1

2,9

1,7

0,4

5,7

7,6

1.597.833

511.038

82.554

1.004.241

394.130

643.668

365.222

194.813



 

 
Unioncamere Emilia-Romagna - Regione Emilia-Romagna 



 

 
Unioncamere Emilia-Romagna - Regione Emilia-Romagna 

2.7. Commercio interno 

2.7.1. Le imprese 

Al 30 settembre 2019, le imprese con sede in regione e attive nel complesso del commercio e 
riparazione di autoveicoli erano 89.468, il 22,3 per cento della base imprenditoriale. Rispetto ad un anno 
prima la loro consistenza è diminuita dell’1,9 per cento (-1.689 unità), ma negli ultimi cinque anni ha 
perso 5.280 imprese (-5,6 per cento). 

Il macro settore aggrega tre realtà abbastanza diverse tra loro. Quella con il maggiore numero di 
imprese è data dal commercio al dettaglio ove operavano 43.876 imprese, pari al 10,9 per cento della 
base imprenditoriale. È il settore che ha subito la flessione maggiore del numero delle imprese, sia negli 
ultimi dodici mesi, sono scese del 2,6 per cento (-1.194 imprese), sia negli ultimi cinque anni, con una 
perdita di 3.573 imprese (-7,5 per cento). Nonostante ciò, la crescita delle società di capitale, trainata 
delle società a responsabilità limitata semplificata, continua anche se in tono minore. Sono salite dell’1,8 
per cento dal settembre 2018 e del 18,7 per cento dallo stesso mese del 2014, a fronte della rapida 
diminuzione delle società di persone (-4,0 per cento nell’ultimo anno e -13,9 per cento dal 2014) e 

Tav. 2.7.1. Consistenza delle imprese attive del commercio al dettaglio e tasso di variazione tendenziale(1). 

Commercio e riparazione di autoveicoli 

Commercio all’ingrosso 

Commercio al dettaglio 

(1) Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente 
Fonte: Elaborazione Unioncamere Emilia-Romagna su dati Infocamere – Movimprese. 
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dell’ampia riduzione delle ditte individuali (-903 imprese nell’ultimo anno e -2.848 dal 2014), che 
rappresentano comunque la forma giuridica più frequente (68,1 per cento del totale). La classe delle altre 
forme societarie che comprende cooperative e consorzi ha mostrato una tendenza positiva negli ultimi 
dodici mesi (+2,0 per cento) e una discreta tenuta rispetto al 2014. 

Il secondo settore per consistenza delle imprese è quello del commercio all’ingrosso che vede la 
presenza di 34.769 imprese, pari all’8,7 per cento della base imprenditoriale regionale. Questo settore ha 
subito una flessione più contenuta, sia negli ultimi dodici mesi (-1,4 per cento, -495 imprese), sia negli 
ultimi cinque anni (-5,5 per cento, -2.042 imprese). In quest’ambito è la piccola classe delle altre forme 
societarie (cooperative e consorzi) che ha mostrato la più rapida tendenza negativa, sia negli ultimi dodici 
mesi (-7,3 per cento), sia rispetto al 2014 (-27,8 per cento). Alla rapida diminuzione delle società di 
persone (-4,1 per cento nell’ultimo anno e -16,0 per cento dal 2014) e all’ampia riduzione delle ditte 
individuali (-348 imprese nell’ultimo anno e -1.760 dal 2014), che rappresentano anche in questo settore 
la forma giuridica più frequente (60,5 per cento del totale), non ha però corrisposto un aumento delle 
società di capitale nell’ultimo anno, mentre sono cresciute in misura contenuta dal 2014 (+5,7 per cento). 
Questa forma giuridica è però adottata ora dal 28,1 per cento delle imprese del settore. 

Il settore minore per consistenza delle imprese è quello del commercio e riparazione di autoveicoli, ove 
operavano 10.823 imprese, pari al 2,7 per cento della base imprenditoriale regionale. Contrariamente ai 
precedenti, la base imprenditoriale di questo settore è rimasta invariata nell’ultimo anno e è aumentata 
del 3,2 per cento dal 2014. Il settore ha registrato sia la crescita più rapida delle società di capitale 
nell’ultimo anno (+4,2 per cento) e dal 2014 (+28,6 per cento, +545 imprese), sia la più contenuta 
flessione delle società di persone (-2,6 per cento nell’ultimo anno e -11,9 per cento, -401 imprese dal 
2014), che hanno ancora un peso molto importante, pari al 27,3 per cento delle imprese del settore, che 
è dominato dalla presenza artigiana. Le ditte individuali, la forma giuridica più frequente, hanno tenuto 
rispetto al settembre 2018 e sono leggermente aumentate rispetto al 2014 (+3,7 per cento). 

2.7.2. Gli addetti delle localizzazioni  

Per avere un punto di osservazione dell’occupazione nel commercio, che permetta di considerare i 
suoi andamenti anche per i singoli settori, facciamo riferimento ai dati di fonte Inps relativi agli addetti 
delle localizzazioni di impresa in Emilia-Romagna. Occorre tenere presente che questi dati di fonte 
amministrativa si riferiscono alla fine del trimestre precedente a quello di diffusione e che gli addetti delle 
localizzazioni (sedi o unità locali) comprendono gli occupati presenti nelle unità locali situate in regione di 

Tav. 2.7.2. Imprese attive del commercio operanti in Emilia-Romagna e tassi di variazione per settore e forma giuridica 

Settore Settembre 2019 Settembre 2014 

 Consi-
stenza 

Differenza 
tenden-
ziale (1) 

Tasso di 
variazione 

tenden-
ziale (1) 

Compo-
sizione 

tra i  
settori 

Consi-
stenza 

Differenza 
 (2) 

Tasso di 
variazione 

 (2) 

Compo-
sizione 

tra i  
settori 

Commercio ingrosso e dettaglio e 
commercio e riparazione di autoveicoli 

89.468 -1.689 -1,9 22,3 94.748 -5.280 -5,6 22,8

Commercio e riparazione di autoveicoli 10.823 0 0,0 2,7 10.488 335 3,2 2,5

  - società di capitale 2.452 98 4,2 22,7 1.907 545 28,6 18,2
  - società di persone 2.957 -80 -2,6 27,3 3.358 -401 -11,9 32,0
  - ditte individuali 5.387 -16 -0,3 49,8 5.196 191 3,7 49,5
  - altre forme societarie 27 -2 -6,9 0,2 27 0 0,0 0,3

Commercio all’ingrosso (escl.autoveic.) 34.769 -495 -1,4 8,7 36.811 -2.042 -5,5 8,9

  - società di capitale 9.767 31 0,3 28,1 9.240 527 5,7 25,1
  - società di persone 3.695 -157 -4,1 10,6 4.401 -706 -16,0 12,0
  - ditte individuali 21.039 -348 -1,6 60,5 22.799 -1.760 -7,7 61,9
  - altre forme societarie 268 -21 -7,3 0,8 371 -103 -27,8 1,0

Commercio al dettaglio (escl.autoveic.) 43.876 -1.194 -2,6 10,9 47.449 -3.573 -7,5 11,4

  - società di capitale 4.710 85 1,8 10,7 3.968 742 18,7 8,4
  - società di persone 9.068 -380 -4,0 20,7 10.527 -1.459 -13,9 22,2
  - ditte individuali 29.893 -903 -2,9 68,1 32.741 -2.848 -8,7 69,0
  - altre forme societarie 205 4 2,0 0,5 213 -8 -3,8 0,4

(1) Rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente. (2) Differenza e tasso di variazione tra settembre 2014 e settembre 2019. 
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati Inps tratti dalla banca dati Stockview di InfoCamere 
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imprese con sede fuori regione e escludono gli addetti di unità locali operanti fuori regione di imprese con 
sede in Emilia-Romagna. 

A fine giugno gli addetti del commercio ammontavano a 293.076, pari al 16,9 per cento degli addetti in 
regione, in aumento dell’1,3 per cento rispetto alla fine dello stesso mese del 2018 e del 7,0 per cento dal 
giugno 2014. La tendenza positiva regionale è analoga a quella nazionale, che ha visto un incremento 
dell’1,5 per cento negli ultimi dodici mesi. 

Il settore con il maggiore numero di addetti è quello del commercio al dettaglio, erano 150.657 pari 
all’8,7 per cento del totale regionale, e hanno subito una lievissima flessione dal giugno 2018 (-0,3 per 
cento), ma sono aumentati del 6,0 per cento dal 2014. Negli ultimi dodici mesi, l’andamento 
dell’occupazione non è apparso correlato positivamente alla dimensione delle localizzazioni, mentre lo è 
se si considerano le variazioni rispetto al giugno 2014. In questo caso gli occupati aumentano del 19,4 
per cento nelle localizzazioni di imprese da 10 a 49 addetti e aumentano del 15,8 per cento in quelle con 
50 e più addetti, che si apprestano a divenire la tipologia di localizzazioni con la quota più elevata 
dell’occupazione (35,3 per cento), scalzando quella da 2 a 9 addetti (37,7 per cento) ove gli occupati 
flettono del 3,3 per cento. 

Il settore del commercio all’ingrosso occupava 100.764 addetti, pari al 6,0 per cento del totale 
regionale, che sono aumentati del 2,9 per cento rispetto giugno 2018 e del 7,0 per cento dal 2014. 
L’andamento dell’occupazione è apparso correlato positivamente alla dimensione delle localizzazioni, sia 
nell’ultimo anno, quando l’incremento maggiore si è avuto in quelle con 50 e più addetti (+6,4 per cento), 
sia rispetto al 2014, con un aumento del 16,3 per cento nelle localizzazioni di imprese da 10 a 49 addetti, 
mentre nelle classi minori l’incremento dell’occupazione è stato minimo. 

Nel più piccolo settore del commercio e riparazione di autoveicoli l’occupazione ammontava a 35.776 
addetti, pari al 2,2 per cento del totale regionale, ma ha avuto gli incrementi più elevati: del 4,0 per cento 
rispetto giugno 2018 e dell’11,0 per cento dal 2014. L’andamento dell’occupazione è apparso fortemente 
correlato in senso positivo con la dimensione delle localizzazioni, sia nell’ultimo anno, sia rispetto al 2014, 
in entrambi i casi l’incremento maggiore si è avuto nelle localizzazioni con 50 e più addetti (+37,0 per 
cento dal 2014), ma la quota più elevata dell’occupazione del settore è nelle localizzazioni di imprese da 
2 a 9 addetti (44,3 per cento). 

Tav. 2.7.3. Addetti delle localizzazioni del commercio operanti in Emilia-Romagna e tassi di variazione per settore e classe  di 
addetti 

Settore Giugno 2019 Giugno 2014 

  Consi-
stenza 

Diffe 
renza 

tenden-
ziale (1) 

Tasso di 
variazione 

tenden-
ziale (1) 

Compo-
sizione 

tra i  
settori 

Consi-
stenza 

Tasso di 
variazione 

 (2) 

Compo-
sizione 

tra i  
settori 

 Commercio ingrosso e dettaglio e commercio e 
riparazione di autoveicoli 

293.076 3.903 1,3 16,9 273.933 7,0 17,9

 Commercio e riparazione di autoveicoli 38.776 1.494 4,0 2,2 34.945 11,0 2,3

   - fino a 1 addetto 4.356 125 3,0 11,2 3.881 12,2 11,1
   - 2-9 addetti 17.181 -198 -1,1 44,3 17.015 1,0 48,7
   - 10-49 addetti 11.173 247 2,3 28,8 9.621 16,1 27,5
   - 50 e più addetti 6.066 1.320 27,8 15,6 4.428 37,0 12,7

 Commercio all’ingrosso (escl.autoveicoli) 103.643 2.879 2,9 6,0 96.880 7,0 6,3

   - fino a 1 addetto 22.233 325 1,5 21,5 21.723 2,3 22,4
   - 2-9 addetti 26.599 145 0,5 25,7 26.004 2,3 26,8
   - 10-49 addetti 26.969 737 2,8 26,0 23.189 16,3 23,9
   - 50 e più addetti 27.842 1.672 6,4 26,9 25.964 7,2 26,8

 Commercio al dettaglio (escl.autoveicoli) 150.657 -470 -0,3 8,7 142.108 6,0 9,3

   - fino a 1 addetto 22.670 -62 -0,3 15,0 22.370 1,3 15,7
   - 2-9 addetti 56.766 -236 -0,4 37,7 58.704 -3,3 41,3
   - 10-49 addetti 17.968 47 0,3 11,9 15.050 19,4 10,6
   - 50 e più addetti 53.253 -219 -0,4 35,3 45.984 15,8 32,4

(1) Rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente. (2) Tasso di variazione tra giugno 2014 e giugno 2019. 
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati Inps tratti dalla banca dati Stockview di InfoCamere 
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2.7.3. La congiuntura del commercio al dettaglio 

Nei primi nove mesi del 2019, le vendite a prezzi correnti per gli esercizi al dettaglio in sede fissa 
dell’Emilia-Romagna hanno subito una nuova flessione dello 0,9 per cento rispetto all’analogo periodo del 
2018. Questo nuovo segnale negativo giunge dopo quattro anni di variazioni negative e conferma la 
prospettiva difficile del settore, nonostante un contenimento della flessione nel corso dei primi tre trimestri 
del 2019. 

L’andamento delle quote percentuali delle imprese che giudicano la produzione corrente in aumento, 
stabile o in calo rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente permette di verificare la diffusione tra 
le imprese della tendenza dominante. Nel 2019 ne emerge evidente una riduzione della tendenza 

Tav. 2.7.4. Congiuntura del commercio al dettaglio. Tasso di variazione tendenziale delle vendite 

 
Tav. 2.7.5. Andamento delle quote percentuali delle imprese che giudicano le vendite correnti in aumento, stabili o in calo rispetto 

allo stesso trimestre dell’anno precedente 

 
Tav.2.7.6. Andamento delle quote percentuali delle imprese che giudicano le giacenze a fine trimestre scarse, adeguate o 

eccedenti 

Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna, Unioncamere 
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ponderate sulla base del numero di addetti di ciascuna unità provinciale di impresa/cluster d’appartenenza, desunto dal Registro
Imprese integrato con dati di fonte Inps e Istat. Dal primo trimestre 2015 l’indagine è effettuata con interviste condotte con tecnica
mista CAWI-CATI. 
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negativa, con una riduzione della quota delle imprese che hanno subito un calo dell’attività e un aumento 
di quella delle imprese che hanno realizzato un incremento delle vendite, che ha condotto a una ripresa 
del saldo dei giudizi, tornato prossimo allo zero nel terzo trimestre. È invece rimasto lontano dai massimi, 
ma su livelli elevati, il saldo dei giudizi relativo all’eccedenza delle giacenza. 

Le tipologie del dettaglio 
La fase negativa registrata non ha interessato tutte le tipologie del dettaglio. Lo specializzato 

alimentare ha accusato una flessione lievemente più contenuta delle vendite (-0,8 per cento), confermata 
da un progressivo miglioramento dei giudizi sulle vendite nel corso dei trimestri. 

Per il dettaglio specializzato non alimentare la correzione è stata leggermente più ampia (-1,2 per 
cento) e non si è avuto alcun miglioramento dei giudizi sulle vendite ne di quelli sulle giacenze.  

Il quadro appare decisamente diverso per iper, super e grandi magazzini, che al di là delle oscillazioni 
trimestrali hanno ripreso una tendenza positiva che ha condotto a un lieve aumento delle vendite dello 
0,3 per cento e a una miglioramento dei giudizi sulle vendite, in particolare nel secondo e terzo trimestre  

Tav. 2.7.7. Congiuntura del commercio in Emilia-Romagna. 1-3° trimestre 2019 

 Vendite var. % (1)   Vendite var. % (1) 

Commercio al dettaglio -0,9    
 Settori di attività    Classe dimensionale  
    - dettaglio alimentari -0,8      - piccole 1-5 addetti -1,4 
    - dettaglio non alimentari -1,2      - medie 6-19 addetti -1,8 
    - iper, super e grandi magazzini 0,3      - grandi 20 addetti e oltre 0,1 

(1) Valori correnti. Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente.  
Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna 

Tav. 2.7.8. Tasso di variazione tendenziale delle vendite e giudizi tendenziali sulle vendite del commercio al dettaglio aggregato, 
per tipologia e per classe dimensionale delle imprese (continua) 

Specializzato alimentare 
Vendite (1) Giudizi sulle vendite (2) 

 

Specializzato non alimentare 
Vendite (1)  Giudizi sulle vendite (2) 

 

(1) Tasso di variazione tendenziale. (2) Quote percentuali delle imprese che giudicano le vendite correnti in aumento, stabili o in 
calo rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente e saldo tra le quote in “aumento” e in “calo”. (3) Quote percentuali delle 
imprese che giudicano le giacenze a fine trimestre scarse, adeguate o eccedenti e saldo tra le quote “ eccedenti ” e in “scarse”. 
Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna 
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Tav. 2.7.8. (segue) Tasso di variazione tendenziale delle vendite e giudizi tendenziali sulle vendite del commercio al dettaglio 
aggregato, per tipologia e per classe dimensionale delle imprese 

iper, supermercati e grandi magazzini 
Vendite (1)  Giudizi sulle vendite (2) 

 

Piccole strutture (1-5 dipendenti) 
Vendite (1)  Giudizi sulle vendite (2) 

 

Medie strutture (6-19 dipendenti) 
Vendite (1)  Giudizi sulle vendite (2) 

 

Grandi strutture (20 dip. e oltre) 
Vendite (1)  Giudizi sulle vendite (2) 

 

(1) Tasso di variazione tendenziale. (2) Quote percentuali delle imprese che giudicano le vendite correnti in aumento, stabili o in
calo rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente e saldo tra le quote in “aumento” e in “calo”. (3) Quote percentuali delle
imprese che giudicano le giacenze a fine trimestre scarse, adeguate o eccedenti e saldo tra le quote “ eccedenti ” e in “scarse” 
Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna 
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dell’anno, rispetto agli stessi del 2018. 

La dimensione delle imprese 
I dati mostrano una correlazione positiva dell’andamento delle vendite con la dimensione aziendale, 

con un effetto soglia. Da un lato, la piccola distribuzione, da 1 a 5 addetti, ha accusato un calo dell’1,4 per 
cento e le imprese di media dimensione, da 6 a 19 addetti, hanno registrato una correzione più 
accentuata dell’1,8 per cento. Anche i giudizi sulle vendite appaiono negativi per la piccola distribuzione e 
addirittura peggiori e in ulteriore appesantimento per le imprese di media dimensione. 

Al contrario, la tendenza delle vendite per le imprese di maggiore dimensione con almeno 20 addetti 
risulta positiva, anche se solo lievemente (+0,1 per cento). Per questa classe dimensionale, i giudizi 
tendenziali sulle vendite mostrano un deciso miglioramento del quadro con un sensibile aumento della 
diffusione della crescita tra le imprese, in particolare nel secondo e terzo trimestre. 

 



 

 
Unioncamere Emilia-Romagna - Regione Emilia-Romagna 



 

2.8. 

2.8.1. 

Nel 
2,5 pe
positivo
linea c
del 5,7
corso i
mentre

Le r
Brexit, 

 
In q

crescita
rallenta

 
Con

second
Lomba
preced

Fig. 2.8.

Fonte: e

Comm

L’andame

corso dei pr
r cento del 
o seppur in 

con quanto a
7 per cento, n
il Fondo mo

e per il 2020 
ragioni del r
oltre al ralle

uesto conte
a sui merca
amento si rifl

 oltre 49 mil
da posizione
ardia (che pe
dente la cres

1 Esportazioni d

laborazione Ce

Un

mercio e

nto annuale

imi nove me
proprio valo
rallentament

avviene a live
nel 2018 rall
netario inter
la crescita d

rallentamento
ntamento co

esto l’Emilia-
ati esteri, tu
ette anche s

liardi di valo
e nella grad
erò ha una 
scita dell’Em

delle regioni ital

ntro studi, moni

nioncamere Em

estero

e delle espo

esi del 2019 
ore rispetto 
to rispetto a
ello mondiale
lentarono al 
nazionale pr
ovrebbe risa
o sono note

ongiunturale c

Romagna c
uttavia il qua
sulla dinamic

re esportato
duatoria de
dimensione 
ilia-Romagna

liane. Periodo g

toraggio dell’ec

 
milia-Romagna -

ortazioni reg

le esportazio
allo stesso 

al trend degl
e. Nel 2017 
3,6 per cent
revede un in

alire al 3,2 pe
e, pesano le
che sta inter

conferma la 
adro congiu

ca delle impre

o nei primi no
lle regioni 
demografica

a è stata de

gen.-set. 2019 e

conomia e statis

Regione Emilia

gionali  

oni italiane h
periodo dell
i anni più re
le esportazi
to per frenar
ncremento d
er cento.  

tante incert
ressando mo

sua vocazio
unturale glob
ese regionali

ove mesi de
italiane esp
a doppia). R
el 4,8 per ce

 confronto con l

stica di Unionca

a-Romagna 

hanno messo
’anno prece

ecenti, una d
oni mondiali 
re ulteriorme
ell’export mo

tezze relativ
lte economie

one export e
bale all’inseg
i.  

ell’anno l’Emi
portatrici, pre
Rispetto allo 
ento, una var

lo stesso period

mere Emilia-Ro

o a segno un
edente. È un
dinamica di c
i registrarono

ente nel 2019
ondiale dell’1

ve ai dazi do
e export lead

e prosegue 
gna dell’ince

ilia-Romagna
eceduta sol
stesso peri

riazione sup

do 2018. 

omagna su dati 

n aumento d
n dato ancor
contrazione 
o una cresci
9. Nell’anno 
1,1 per cent

oganali e al
der.  

il percorso 
ertezza e d

a consolida 
amente dal
odo dell’ann

periore al da

Istat 

el 
ra 
in 
ta 
in 
o, 

la 

di 
el 

la 
la 

no 
to 



7

n
c

s

2

im
s
l’
h
e

fi

p
a
d
a

c

o

C
fl

fa

a

F

F

74

nazionale e in
cento).  

Emilia-Rom
solo Toscana

2.8.2. Emil

Il rallentam
mprese dell’E
sul totale, rap
export di pro

ha registrato
esportazioni d

 
In espansio

ine anno arri
 
Altre indic

principale voc
al cui interno
dell’11 per ce
all’anno prece

Al secondo
corso dell’ann

La prima v
oltre tre miliar

“Materiali 
Complessivam
lessione.  

In forte cre
armaceutici”

Tra i primi 
apparecchi pe

Fig. 2.8.2 Esport

Fonte: elaborazio

n misura anc

magna sesta
a e Lazio reg

ia-Romagna

mento del m
Emilia-Roma
ppresentano
odotti mecca
o una flessi
di prodotti de

one alimenta
verà a super

cazioni setto
ce dell’expor
o rientrano a
ento. Nel 201
edente, +0,1
o posto nella
no di oltre il 1
voce non affe
rdi, in crescit
da costruz

mente quest

escita “tubi, 
. 
30 prodotti e
er uso dome

tazioni dell’Emil

one Centro stud

R

Unioncam

cor più marc

a regione per
istrano tassi 

a. Le esport

mercato mon
agna, in part
o la principal
anici è dimin
one del 2,1

ei mezzi di tr

are e sistema
rare il miliard

oriali si poss
rt emiliano-ro
anche le ma
19 le esporta
 per cento.  

a graduatoria
16 per cento
erente alla m
ta del 6,1 pe
zione in te
ta voce vale 

condotti, pr

esportati dall
estico (-8,1 p

lia-Romagna pe

di, monitoraggio

Rapporto 2019

mere Emilia-Rom

cata al dato d

r crescita a li
di incremen

tazioni per s

diale inizia 
icolare per i 
e voce del n
uito dello 0,6
1 per cento
asporto, +11

a moda, aum
do, circa il 2 p

sono ottene
omagnolo è 
acchine per 
azioni di ques

a dei prodotti 
. 

metalmeccan
r cento rispe

erracotta” co
in termini di 

ofilati cavi e

e aziende em
er cento), le 

er settore. Period

o dell’economia 

sull'economia r
 

 
magna - Regione

del Veneto (+

ivello nazion
to superiori.

settore e per

a leggersi a
prodotti dell

nostro portaf
6 per cento, 
o. Al contra
1,4 per cento

menta espon
per cento de

re scendend
rappresenta
il packaging
sta voce son

export regio

nica riguarda 
etto all’anno p
ontiene al 
export quas

e relativi acc

miliano-roma
macchine pe

do gen.-set. 20

e statistica di U

regionale 

e Emilia-Romag

+1,1 per cen

ale. Tra le a

r prodotto 

anche nei d
la meccanica
foglio export
quello dei p

ario, crescon
o. 

nenzialmente
ell’intero valo

do ad un m
ata da “altre 
g, con un’inc
no rimaste so

onali si colloc

“articoli di a
precedente. 
suo intern

si tre miliardi,

cessori in ac

agnole a regi
er l’agricoltur

19  

Unioncamere Em

gna 

nto) e della L

ree a maggio

ati del comm
a che, con q
. Nei primi n

prodotti elettr
no in misura

e l’export di ta
re delle espo

maggior live
macchine di 
cidenza sul 
ostanzialmen

cano gli auto

abbigliamento
 
o le piastr
 la dinamica

cciaio” e “me

strare i cali p
ra (-7,9 per c

milia-Romagna s

Lombardia (+

or vocazione

mercio ester
quasi il 28 pe
nove mesi d
rici e dell’ele
a considere

tabacco, voc
ortazioni reg

llo di dettag
 impiego ge
valore comp

nte invariate 

oveicoli, cres

o” per un im

relle di ce
a si presenta 

edicinali e p

più sensibili s
cento). 

su dati Istat 

+0,4 per 

e export 

ro delle 
er cento 
el 2019 

ettronica 
evole le 

e che a 
ionali.  

glio. La 
nerale”, 
plessivo 
rispetto 

ciuti nel 

porto di 

eramica. 
in lieve 

reparati 

sono gli 



2.8.3. 

La G
accogl
risultat
al terzo

Bene
Spagna

Al 
prepote
attribui
riguard

Tra 
sono la

Varia
Messic

 

Fig. 2.8.3

Fonte: e

Emilia-Ro

Germania si 
ie oltre il 12 
e in crescita 
o gli Stati Un
e anche il R
a con un inc
sesto post
entemente il
re alla voce 

dano questo 
i primi 30 pa
a Corea del S
azioni di se

co e India. 

3 Esportazioni d

laborazione Ce

Un

magna. Le e

conferma il 
per cento de
dell’1,9 per 
iti (+6,2 per 

Regno Unito 
remento exp
to della g
 Giappone c
tabacco, circ
prodotto. 

artner comme
Sud, la Svizz
gno negativo

dell’Emilia-Rom

ntro studi, moni

nioncamere Em

esportazion

principale p
elle produzio
cento. Al sec
cento).  
in aumento d

port del 2,9 p
raduatoria 

con una varia
ca la metà de

erciali dell’Em
zera, il Brasil
o per Polon

agna per prodo

toraggio dell’ec

2.8. Commerci
 

 
milia-Romagna -

ni per merca

partner delle 
oni regionali, 
condo posto

di quasi il 9 
per cento.  

dei princip
azione dell’8
elle esportaz

milia-Romag
e, l’Austria e

nia, Repubbl

otto. Periodo gen

conomia e statis

io estero 

Regione Emilia

to di destin

imprese del
nei primi no

o si colloca la

per cento, l’

pali partner
9 per cento.

zioni dell’Em

gna a cresce
e la Cina. 
ica Ceca, T

n.-set. 2019  

stica di Unionca

a-Romagna 

azione  

l’Emilia-Rom
ve mesi del 

a Francia, in 

Emilia-Roma

export d
La crescita 

ilia-Romagna

re maggiorm

urchia, Grec

mere Emilia-Ro

magna. Il me
2019 le espo
crescita del 

agna si espa

dell’Emilia-Ro
del Paese n
a dirette vers

mente, a part

cia, Australia

omagna su dati 

7

ercato tedesc
ortazioni son
2,8 per cent

ande anche 

omagna sa
nipponico è d
so il Giappon

e il Giappon

a, Danimarc

Istat 

75

co 
no 
o, 

in 

ale 
da 
ne 

e, 

a, 

 



7

2

d
m
le
q

g
c
c

F

F

76

 
 

2.8.4. Emil

Le analisi c
di un prodotto
mercato nei P
e imprese ch
quanto la ma

 
Unioncame

grado di incro
con altri num
commerciali. 

Fig. 2.8.4 Esport

Fonte: elaborazio

ia-Romagna

condotte nei
o o settore, 
Paesi di inter
he desideran
ppatura pres

ere Emilia-R
ociare i fluss
merosi indica
 

tazioni dell’Emil

one Centro stud

R

Unioncam

a. Mercati dr

i capitoli prec
oppure la ca
resse. Tuttav
no esportare 
senta distribu

omagna ha r
si commercia
atori con l’o

lia-Romagna pe

di, monitoraggio

Rapporto 2019

mere Emilia-Rom

river e merc

cedenti sono
apacità di ac
via, se l’obiet
è necessari

uzioni comple

realizzato un
ali a livello lo
obiettivo di i

er Paese. Period

o dell’economia 

sull'economia r
 

 
magna - Regione

cati pit stop 

o utili per co
cquisire, com
ttivo è quello
o incrociare 
etamente dif

n sistema info
cale e mond
ndividuare i 

do gen.-set. 201

e statistica di U

regionale 

e Emilia-Romag

per i princip

mprendere l’
me sistema E
o di fornire in
il dato per p

fferenti in fun

ormativo – IE
diale per cias

mercati ch

19  

Unioncamere Em

gna 

pali settori  

’andamento 
milia-Romag

ndicazioni ch
prodotto con 
nzione del be

ER, Intelligen
scun prodotto
e offrono m

milia-Romagna s

export comp
gna, nuove q

he siano di ut
quello dei P

ene esportato

nt Export Re
o (codice do

maggiori opp

su dati Istat 

plessivo 
quote di 
tilità per 

Paesi, in 
o. 

port - in 
ganale) 
ortunità 



IER 
già con
costrui

 
Nelle

driver 
mentre
catego
settore

Fig. 2.8.5

Fonte: e

Fig. 2.8.6

Fonte: e
 
 

Fig. 2.8.

Fonte: e

per la ricche
n i dati relati
re una prima

e tabelle son
si intendono

e i mercati 
oria, driver e 
e). Sono ripor

5 TOTALE. Mer

laborazione Ce

6 MECCANICA

laborazione Ce

7 MEZZI DI TRA

laborazione Ce

Un

ezza delle fo
vi ai flussi c

a, seppur sem

no riportati p
o quei merca
pit stop son
pit stop, i m

rtati i primi d

rcati driver e me

ntro studi, moni

. Mercati driver 

ntro studi, moni

ASPORTO. Me

ntro studi, moni

nioncamere Em

nti che lo alim
commerciali d
mplificata, m

per i principa
ati che stann
no quelli che
mercati sono
ieci mercati p

ercati pit stop. E

toraggio dell’ec

e mercati pit st

toraggio dell’ec

rcati driver e me

toraggio dell’ec

2.8. Commerci
 

 
milia-Romagna -

mentano rap
dell’Emilia-R
appatura  de

ali settori i m
no crescend
e stanno rid

o ordinati pe
per ciascuna

Emilia-Romagna

conomia e statis

top. Emilia-Rom

conomia e statis

ercati pit stop. E

conomia e statis

io estero 

Regione Emilia

ppresenta un
Romagna nei 
ei mercati più

ercati driver 
o in misura 
ducendo il v
r rilevanza (

a categoria.

a, gen.-set. 2019

stica di Unionca

magna, gen.-set.

stica di Unionca

Emilia-Romagna

stica di Unionca

a-Romagna 

o strumento 
primi nove 

ù interessant

e i mercati 
superiore a

valore expor
(incidenza su

9  

mere Emilia-Ro

 2019  

mere Emilia-Ro

a, gen.-set. 201

mere Emilia-Ro

 molto comp
mesi del 20
ti. 

pit stop, dov
al valore med
rt. All’interno
ull’export co

omagna su dati 

omagna su dati 

19  

omagna su dati 

7

plesso, tuttav
19 è possibi

ve per merca
dio di settor
o di ciascun
mplessivo d

Istat 

Istat 

Istat 

77

via 
le 

ati 
re, 
na 
el 



7

c
B

 

F

F

F

F

F

F
 

78

 
Guardando

come si è vis
Belgio e la Re

 

Fig. 2.8.7 SISTE

Fonte: elaborazio
 
 

Fig. 2.8.8 CHIMI

Fonte: elaborazio
 
 

Fig. 2.8.9 ALIME

Fonte: elaborazio

o al totale de
sto, è legato 
epubblica ce

EMA MODA. Me

one Centro stud

ICA, GOMMA E

one Centro stud

ENTARE E BEV

one Centro stud

R

Unioncam

ell’export tra
a un unico p

eca. 

ercati driver e m

di, monitoraggio

E PLASTICA. Me

di, monitoraggio

VANDE. Mercati

di, monitoraggio

Rapporto 2019

mere Emilia-Rom

a i mercati d
prodotto) e C

ercati pit stop. E

o dell’economia 

ercati driver e m

o dell’economia 

i driver e mercat

o dell’economia 

sull'economia r
 

 
magna - Regione

river troviam
Cina. Tra que

Emilia-Romagna

e statistica di U

mercati pit stop. 

e statistica di U

ti pit stop. Emili

e statistica di U

regionale 

e Emilia-Romag

mo Stati Unit
elli in maggio

a, gen.-set. 201

Unioncamere Em

Emilia-Romagn

Unioncamere Em

ia-Romagna, ge

Unioncamere Em

gna 

i, Regno Un
or difficoltà c

9  

milia-Romagna s

na, gen.-set. 20

milia-Romagna s

en.-set. 2019  

milia-Romagna s

nito, Giappon
ci sono la Po

su dati Istat 

19  

su dati Istat 

su dati Istat 

ne (che, 
olonia, il 



2.8.2. L

A co
ruolo c

Fino
spesso
econom
cause. 
capire 

Fig. 2.8.

Fonte: e
 

Fig. 2.8.

Fonte: e
 

Fig. 2.8.

Fonte: e

Le prospetti

onclusione d
che esso svo
o a 5 anni fa
o multipla – 
misti si sono
 In realtà, è
se lo stesso 

10 PROD. E LA

laborazione Ce

11 ELETTRICIT

laborazione Ce

11 LAV. MIN. N

laborazione Ce

Un

ive a medio 

di questo cap
lge nella nos

a era normal
di quella de

o interrogati s
è proprio cer

sia o meno 

AVORAZIONE M

ntro studi, moni

TA’-ELETTRON

ntro studi, moni

NON MET. (CER

ntro studi, moni

nioncamere Em

termine del

pitolo sul co
stra economi
e che il com
l PIL mondia
sulla natura 
rcando di ind
destinato a d

METALLI. Merca

toraggio dell’ec

NICA. Mercati dr

toraggio dell’ec

RAMICA). Merca

toraggio dell’ec

2.8. Commerci
 

 
milia-Romagna -

l commercio

ommercio es
ia regionale 

mmercio inte
ale. Ora que
– transitoria 
dividuare qu
durare nel te

ati driver e merc

conomia e statis

river e mercati p

conomia e statis

ati driver e merc

conomia e statis

io estero 

Regione Emilia

o mondiale

stero dell’Em
e nazionale. 
rnazionale c
esta tendenz

o permanen
uali siano le 
empo. 

cati pit stop. Em

stica di Unionca

pit stop. Emilia-R

stica di Unionca

cati pit stop. Em

stica di Unionca

a-Romagna 

ilia-Romagn
 

crescesse ad
za sembra e
nte – di ques
cause del f

milia-Romagna, g

mere Emilia-Ro

Romagna, gen.-

mere Emilia-Ro

milia-Romagna, g

mere Emilia-Ro

na, è bene s

d una velocit
essere venut
sta evoluzion
fenomeno ch

gen.-set. 2019  

omagna su dati 

-set. 2019  

omagna su dati 

gen.-set. 2019  

omagna su dati 

7

soffermarsi s

tà superiore 
a meno. Mo
ne e sulle su
he è possibi

Istat 

Istat 

Istat 

79

sul 

– 
olti 
ue 
le 



8

ri

a
v
d

g
d

ri
m
fa
ri
d
a

s
n

m
c

a

o

F

F
c

80

Secondo J
icondurre a d

In primo lu
al livello mas
venendo men
dei processi p

In secondo
generata dal
dell’integrazio

La Cina 
iorientament

minor contrib
atto che il co
ispetto a que

di crescita de
anni fa.  

In ultimo u
starebbe ridu
notevole elas

A ben vede
minor velocità
costante per 

 
Su queste 

all’economia 

                 
 
1 Harpel Prof

ccasione per Q

Fig. 2.8.5. Opinio

Fonte: elaborazio
ongiunturale de

Jeffrey Fren
diverse caus

uogo, l’estens
simo reso p
no l’effetto pr
produttivi.  
o luogo, si 
ll’entrata di 
one delle eco
sarebbe po
to dell’econo
uto del gigan
ommercio m
ella che ha s
el gigante as

un fenomeno
ucendo a liv
sticità rispetto
ere, questi fe
à di crescita 
gli anni a ve

variazioni d
dall’azione d

                    

fessor presso la
Quarantennale d

one delle impres

one Centro stud
elle Camere di c

R

Unioncam

kel1 il rallen
se.  
sione e fram
ossibile dall
ropulsivo sul

starebbe o
nuovi attori

onomie ex-co
oi protagonis
omia cinese 
nte asiatico a

mondiale pos
sulla produzi
siatico, molto

o legato al 
vello mondial
o a questo tip
enomeni app
del commer
nire.  

di carattere e
della politica

                 

a Kennedy Scho
i Prometeia. 

se della regione

di, monitoraggio
commercio dell’E

Rapporto 2019

mere Emilia-Rom

ntamento de

mmentazione 
’attuale para
 commercio 

ramai esaur
 nel comme
omuniste e d
sta del terz
verso la do

alla crescita 
siede una e
ione manifat
o lontana da

primo sopra
le ed il com
po di prodott
paiono come
rcio internazi

economico e
. In particola

ool of Governm

e circa le conseg

o dell’economia 
Emilia-Romagna

sull'economia r
 

 
magna - Regione

ella velocità 

della catena
adigma tecn
mondiale de

rendo la sp
ercio mondi
della Cina ne
zo mutamen
omanda inte
degli scamb
lasticità sulla
tturiera. Per 
alle medie de

a citato, l’ac
mmercio inter
ti. 
e piuttosto sta
ionale rispett

e di medio pe
are, la politic

ment della Harva

guenze sulla pr

e statistica di U
a e della loro U

regionale 

e Emilia-Romag

di crescita 

a globale del
ologico. Sta

eterminato da

inta propuls
ale, che si 

el WTO. 
nto di scen
rna ed i ser

bi internazion
a produzione
non parlare 
el 10 per ce

quisto di be
rnazionale h

abili nel med
to al PIL mon

eriodo si ins
ca commercia

ard University. S

ropria attività de

Unioncamere Em
nione, trimestre

gna 

del commer

 valore sare
rebbe quind
alla dislocazi

iva sugli sc
è avuta so

nario attualm
rvizi starebb
ali, anche in
e di servizi m
del rallentam
nto annuo ra

eni materiali 
ha storicame

dio termine. N
ndiale sembr

seriscono le 
ale statuniten

Si fa qui riferime

ella Brexit 

milia-Romagna 
e 3 del 2019, ott

rcio mondial

ebbe oramai 
di progressiv
ione in diver

cambi intern
oprattutto a 

mente in c
be determina
n considerazi
molto più co
mento della 
aggiunte fino

da investim
ente dimostra

Ne consegue
ra poter ess

modifiche im
nse sembra 

ento al suo inte

su dati della Ri
tobre 2019. 

le è da 

arrivata 
vamente 
si paesi 

azionali 
seguito 

orso: il 
ando un 
ione del 

ontenuta 
velocità 
o a due 

mento si 
ato una 

e che la 
ere una 

mpresse 
essersi 

ervento in 

levazione



assesta
importa
amplia
come i

Già 
abituat
sulla b
occiden
costret
colloca

E’ d
appare
tornare
periodo

 
Un a

questio
Bretag
dagli e

 
Que

2019 c
fronte 
quasi t

Que
avere 
hanno 
crescita
strume

 
Sulle

regione
congiu

Fig. 2.8.6

Fonte: e
congiunt

ata verso u
azioni USA. 
mente estes
l Canada e la
ora questo 

ti da decenn
ase del vant
ntali (USA e
tti a introdu
azione delle a
difficile preve
e piuttosto c
e indietro le 
o, anche per

altro aspetto 
one della Br
na dalla UE
siti delle elez

esto insieme 
che vedrebbe
di una cresc
re volte mag

esto mutame
conseguenz
contato tra

a del comm
ento di sosten

e conseguen
e e la loro 
nturale relati

6. Opinione dell

laborazione Ce
turale delle Cam

Un

un indirizzo 
Incrementi 

si verso i par
a stessa Uni
nuovo cors

ni di liberaliz
taggio comp

ed UE in prim
urre nuovam
attività. 
edere se l’A
certo che, ch

lancette del
rché gli opera

destinato ad
exit. Al mom

E e, soprattu
zioni politiche

di considera
ero il comme
cita del PIL m
ggiore di que
nto di scena

ze anche a 
dizionalment

mercio mond
ngo della cre

nze di entram
Unione han
iva al terzo tr

le imprese ESP

ntro studi, mon
mere di commer

nioncamere Em

di de-globa
che, se in u
rtner comme
one Europea
o ha modific
zazioni com
etitivo comp

mis) non app
mente la va

Amministrazio
hiunque sarà
ll’orologio de
atori hanno in

d avere cons
mento in cui 
tto, le moda
e nel Regno 

azioni trovano
ercio mondial
mondiale ch
lla del comm
rio globale, s
livello più m
te molto su
iale, infatti, 

escita interna

mbi gli aspett
nno svolto u
rimestre del 

PORTATRICI de

itoraggio dell’ec
rcio dell’Emilia-R

2.8. Commerci
 

 
milia-Romagna -

alizzazione 
un primo mo
rciali (nonch
a.  
cato profond

mmerciali ad 
parato dei sin
pare più sco
ariabile dell’

one Trump 
à il nuovo P
ella politica c
ncorporato le

seguenze di 
questo lavo

alità con cui 
Unito. 

o sostegno n
le crescere a
e, per quant

mercio.  
se fosse ver

micro per qu
lle esportaz
potrebbe po

a delle econo

ti – aumento
una indagine
2019 svoltas

ella regione circa

conomia e statis
Romagna e dell

io estero 

Regione Emilia

con diversi 
omento parev
é politici e m

damente lo 
organizzare 

ngoli luoghi. 
ntato per gli
accesso al 

riceverà un
Presidente d
commerciale
e aspettative

lungo termin
oro viene ch

la stessa do

nelle prime a
ad una veloc
to storicame

ramente conf
ei territori, c
ioni per sos
ortare al rid
omie così det

o dei dazi e B
e presso le 
si nel mese d

a le conseguenz

stica di Unionca
a loro Unione, t

a-Romagna 

round di i
vano indirizz

militari) più tra

scenario pe
le filiere pro
Improvvisam
operatori ec
mercato n

secondo m
egli Stati Un

e estera USA
e di barriere c

ne sul comm
iuso, l’effettiv
ovesse aver

nticipazioni r
cità molto con
nte limitata 

fermato, potr
come l’Italia 
stenere l’eco
imensioname
tte export-dri

Brexit – le Ca
imprese nel

di ottobre.  

ze sulla propria 

amere Emilia-Ro
trimestre 3 del 2

incremento 
zati alla Cina
radizionale d

er gli operato
oduttive su s

mente l’acces
conomici che

nelle proprie

mandato dag
niti, difficilme
A, per lo me
commerciali 

mercio mondi
vità dell’usc
r luogo sono

rispetto agli a
ntenuta (+1,
(+3,0 per ce

rebbe essere
e l’Emilia-R

onomia. Il m
ento del su

riven.  

amere di co
ll’ambito del

a attività della Br

omagna su dati 
2019, ottobre 20

8

dei dazi al
a, si sono p
egli Stati Un

ori economic
scala global
sso ai merca
e si sono vis

e decisioni 

gli elettori m
ente potrà fa
eno nel brev
crescenti. 

ale è l’annos
ita della Gra

o condiziona

andamenti d
1 per cento) 

ento), sarebb

e destinato a
Romagna, ch
minor tasso 
o ruolo com

mmercio del
lla rilevazion

rexit  

della Rilevazion
019. 

81

le 
poi 
niti  

ci, 
e, 
ati 
sti 
di 

ma 
ar 
ve 

sa 
an 
te 

el 
a 

be 

ad 
he 
di 

me 

la 
ne 

ne 



8

a
c
c
e
d

d
le
In
c
c
d
q
d
c

c
im
d
im
a

d
m
m
m
m
a
a

F

F
c

82

 
Per quel c

attività non s
cento ritiene 
conseguenze
escluse) il pa
di essere colp

Nell’ambito
dalla Brexit s
e cui catene
nteressante 
conseguenza
che si attend
dipendenti ed
questa differe
del valore de
consapevolez

 
Altra caratt

circa le cons
mprese man
dal 15 per ce
mprese man
attendono qu

 
Per quanto

del recente a
maggiori evid
manifatturiere
manifatturieri
macchine e d
alimentali e q
aziendale  

Fig. 2.8.7. Opinio

Fonte: elaborazio
ongiunturale de

che concern
ubirà nessun
che ci sarà

e saranno pi
anorama già 
pite dalla Bre
o delle impre
ono più freq
e del valore
notare come

a della Brexit
dono conseg
d oltre ritien
enza così am
elle imprese
zza della situ

teristica che 
seguenze de
ifatturiere, la
ento della m
nifatturiere p
alche conse

o riguarda il 
aumento de
denza ricalc
e si valutan
, le preoccu
dei mezzi di 
quelle del com

one delle impres

one Centro stud
elle Camere di c

R

Unioncam

ne la Brexit, 
n  tipo di con
à qualche co
iù severe. C
muta, anche

exit in una qu
ese manifatt
uenti nel set
e si sono m
e la dimensi
t. In particola
guenze dall’u
ne che il pro
mpia giocano
e piccole, m
uazione di m

risulta influe
ella Brexit è 
a percentuale

media comple
più preoccu
guenza dalla

secondo am
ei dazi appli
ano quanto 

no, come c’
pazioni sono
 trasporto) e
mmercio. La

se della regione

di, monitoraggio
commercio dell’E

Rapporto 2019

mere Emilia-Rom

oltre l’89 pe
nseguenze d
onseguenza 

Circoscrivend
e se in manie
ualche misur
uriere quelle
ttore della m
maggiormen
ione d’impre
are, a fronte d
uscita del Re
oprio busines
o sicurament
edie e gran
ercato. 

enzare in ma
il fatto che 

e di quelle c
essiva al 30 
upate sembr
a Brexit nel 3

mbito oggetto
cati alle imp
appena vis

’era da atte
o più diffuse 
e nelle altre 
a preoccupaz

e circa le conseg

o dell’economia 
Emilia-Romagna

sull'economia r
 

 
magna - Regione

er cento delle
dall’uscita de

ma limitata 
do l’analisi a
era non radic
ra passano a
e che si atte
oda e della 
te internazio

esa sia rileva
di circa il 10 
egno Unito, 
ss sarà influ
te, da una p

ndi ma – pr

aniera partico
le stesse r

he si attendo
per cento d

rano essere
37 per cento 

o dell’analisi
portazioni d

sto relativam
endersi, più 

nell’ambito 
industria ma

zione per i da

guenze sulla pr

e statistica di U
a e della loro U

regionale 

e Emilia-Romag

e imprese de
el Regno Un

mentre solo
alle sole imp
cale. In partic
ad oltre il 15 p
endono di su
meccanica c
onalizzate n
ante in termi
per cento de
oltre il 36 p

uenzato da 
parte, il diver
robabilmente

olarmente int
risultino esse
ono di subire
delle sole es
e quelle de
dei casi. 

i, ossia le in
da diversi pa
ente alla Br
esposte al

della mecca
anifatturiere. 
azi aumenta 

ropria attività de

Unioncamere Em
nione, trimestre

gna 

lla regione ri
ito dalla UE.
o l’1,4 per c
rese manifa
colare, le imp
per cento. 

ubire una qu
che sono, a b
nel corse de
ni di percez
elle imprese 
per cento de
questo even
so ruolo all’i
 – anche u

tensa la prev
ere o meno 
e conseguen
sportatrici. Tr
l comparto 

nfluenze sul
esi esteri – i
rexit. In part
le consegue

anica (industr
Meno preoc
all’aumenta

ell’aumento dei d

milia-Romagna 
e 3 del 2019, ott

itiene che la 
. Poco più de
cento ritiene
atturiere (cos
prese che rit

alche conse
ben vedere, 
egli ultimi d

zione delle p
da 1 a 9 dip

elle imprese 
nto geo-polit
interno della

un diverso li

visioni delle i
esportatrici.

nze dalla Bre
ra le esporta
alimentate 

ll’attività az
in primis gli 
ticolare, le i
enze. Fra i
ria dei meta
ccupate le in
re della dime

dazi internazion

su dati della Ri
tobre 2019. 

propria 
el 9 per 
 che le 

struzioni 
tengono 

eguenza 
i settori 

decenni. 
ossibile 

pendenti 
con 50 

tico. Su 
 catena 
vello di 

mprese 
. Tra le 
exit sale 
atrici, le 
che si 

iendale 
USA, le 
mprese 
 settori 
lli, delle 
ndustrie 
ensione 

nali  

levazione



La d
e quell
manifa
per il 
esporta
conside
quello 
esporta

 

Fig. 2.8.8

Fonte: e
congiunt

differenza che
le che invece

atturiere, a fro
totale delle 
atrici che rife
erando il set
meno preocc
atrici dimostr

8. Opinione dell

laborazione Ce
turale delle Cam

Un

e fa la magg
e si rivolgon
onte del 78 p

imprese m
eriscono di e
ttore di attivit
cupato dai d
rando che ciò

le imprese ESP

ntro studi, mon
mere di commer

nioncamere Em

gior differenza
o al solo me
per cento de
anifatturiere 
ssere nella s
tà dell’impres
azi ad esser
ò che veram

PORTATRICI de

itoraggio dell’ec
rcio dell’Emilia-R

2.8. Commerci
 

 
milia-Romagna -

a è, anche in
ercato nazion
elle imprese 

regionali, s
stessa condi
sa. Il settore
re uno di que
ente importa

ella regione circa

conomia e statis
Romagna e dell

io estero 

Regione Emilia

n questo cas
nale. Limitan
che non si r
si registra il
izione. La dif

e dell’industri
elli più sensi
a è il contatto

a le conseguenz

stica di Unionca
a loro Unione, t

a-Romagna 

so, quella tra 
ndo, infatti, le
ritengono col
 69,6 per c
fferenza più 
a alimentare
bili limitando

o o meno coi 

ze sulla propria 

amere Emilia-Ro
trimestre 3 del 2

a le imprese c
e analisi alle
lpite dall’aum
cento delle 
marcata, tut

e, infatti, pas
o l’analisi alle
 mercati inte

a attività dell’aum

omagna su dati 
2019, ottobre 20

8

che esportan
e sole impres
mento dei da

sole impres
ttavia, emerg
ssa dall’esse
e sole impres
ernazionali. 

mento dei dazi 

della Rilevazion
019. 

83

no 
se 
azi 
se 
ge 
re 
se 

ne 



 

 
Unioncamere Emilia-Romagna - Regione Emilia-Romagna 



 

2.9. 

2.9.1. 

Il mo
rilevato
Romag

La m
tramite
regiona
autostr
l’indust
periodi

L’ind
turistich
salgon
turistic
una pe

Per 
allo ste
crescita
quella 

Di se

Fig.. 2.9.

Fonte: E
 

Fig.. 2.9.

Fonte: E

Turism

Il movime

ovimento tur
o dall’Osserv
gna, realizza
metodologia 
e le indicazio
ale e, dall’a
radali, gli arr
tria dell’ospit
co sondaggi

dustria turisti
he, in aume
o a 12,8 mili
i della region

erformance s
quanto rigua

esso periodo
a sia della c
internaziona
eguito vengo

.1. Arrivi e prese

Elaborazione del

.2. Arrivi e prese

Elaborazione del

Un

mo 

nto turistico

ristico nelle s
vatorio Turis
to in collabo
prevede la 

oni fornite da
altra, tramite
rivi aeroportu
talità, i cons
io su di un ca
ica regionale
ento del 1,8
ioni, con una
ne (Riviera, 
ostanzialme
arda la rileva
o del 2018 (+
clientela nazi
ale (+3,2 per 
ono analizzat

enze in Emilia-R

ll’Osservatorio s

enze in Emilia-R

ll’Osservatorio s

nioncamere Em

o nei compa

strutture ricet
tico Regiona
razione con 
rivalutazione

a un panel 
le indicazio

uali, i movim
sumi di ener
ampione di tu
e chiude i pr

per cento 
a crescita del
Città d’Arte 
nte positiva s
azione delle 
+3,0 per cen
ionale (+3,0 
cento di arriv
ti i risultati de

Romagna per co

sul turismo dell’

Romagna per ci

sul turismo dell’

 
milia-Romagna -

arti del turis

ttive albergh
ale della Re
Trademark I
e periodica 
di oltre 1.30
oni emergen

menti ferrovia
rgia elettrica
uristi. 
rimi dieci me
rispetto ai 5
l 3,0 per cen
e d’Affari, M
sia degli arriv
provenienze

nto degli arr
per cento d

vi e +2,3 per
ettagliati dei 

omparti. Period

Emilia-Romagn

ittadinanza del t

Emilia-Romagn

Regione Emilia

mo dell’Em

iere ed extra
gione Emilia
talia. 
delle statisti

00 operatori 
nti da riscon
ari, le vendite
 ed acqua, 

esi del 2019
56,3 milioni 
nto rispetto a
Montagna ap
vi, sia delle p
e del movime
ivi e +1,8 pe
egli arrivi e 
r cento di pre
singoli comp

o gennaio-ottob

na – dati provvis

turista. Periodo 

na – dati provvis

a-Romagna 

ilia-Romagn

alberghiere d
a-Romagna e

che ufficiali 
di tutti i com

ntri indiretti 
e di prodotti 
la raccolta d

superando 
registrati ne
i 12,4 milion
penninica ed

presenze.  
ento turistico
er cento di p
+1,6 per cen

esenze). 
parti dell’offe

bre degli anni ind

sori. 

gennaio-ottobre

sori. 

na  

dell’Emilia-Ro
e di Unionca

realizzata, 
mparti dell’o
quali le us
alimentari e

di rifiuti solid

i 57,4 milion
el 2018. Gli 
i del 2018. T
d Altre local

o, il saldo po
presenze) è 
nto delle pre

rta turistica r

dicati. 

re degli anni indi

omagna vien
amere Emilia

da una part
fferta turistic
cite ai case

e bevande pe
di urbani ed 

ni di presenz
arrivi turisti

Tutti i compa
ità) registran

ositivo rispet
prodotto dal

esenze), sia 

regionale. 

icati. 

ne 
a-

e, 
ca 
elli 
er 
il 

ze 
ici 
rti 

no 

to 
la 
di 



8

2

p

F

F

F

E

F

E

86

2.9.2. La Riv

Il movimen
presenta un i

 

Fig.. 2.9.3. Arrivi

Fonte: Elaborazi
 

Fig.. 2.9.4.Arrivi 

Elaborazione de
 

Fig.. 2.9.5. Arrivi

Elaborazione de

iera dell’Em

nto turistico 
ncremento d

i e presenze sul

one dell’Osserv

autostradali sul

ll’Osservatorio s

i autostradali su

ll’Osservatorio s

R

Unioncam

milia-Romag

rilevato per 
del +1,7 per c

lla Riviera dell’E

vatorio sul turism

lla Riviera dell’E

sul turismo dell’

ulla Riviera dell’E

sul turismo dell’

Rapporto 2019

mere Emilia-Rom

na 

la Riviera d
cento degli a

Emilia-Romagna

mo dell’Emilia-R

Emilia-Romagna

Emilia-Romagn

Emilia-Romagna

Emilia-Romagn

sull'economia r
 

 
magna - Regione

dell’Emilia-R
arrivi e dello 0

a. Periodo genn

Romagna – dati 

a  

na su dati Autos

a 

na su dati Autos

regionale 

e Emilia-Romag

Romagna nel
0,6 delle pre

naio-ottobre deg

provvisori. 

strade per l’Italia

strade per l’Italia

gna 

l periodo ge
senze. 

gli anni indicati.  

a S.p.A. 

a S.p.A. 

ennaio-ottobr

 

 

re 2019 



In le
sia que

L’an
dal me
uscita 
registra

Ana
notare 
Rubico
mentre

2.9.3. L

In u
italiane
compa
per ce
supera

In c
quella 

L’ae
città de

2.9.4. L

Il pe
appenn
turistich

Aum
un’offe
fedeltà
accent
eventi 

Fig. 2.9.6

Fonte: E

Fig. 2.9.

Fonte: E

eggera cresc
ella internazio
ndamento de
eteo (aprile-lu
ai caselli au
a una crescit
lizzando i da
come, rispe

one (+4,6%)
e solo due ca

Le città d’ar

no scenario
e, il bilancio d
arto regionale
nto degli ar

ano i 7 milion
rescita sia la
internaziona

eroporto Marc
ella regione, 

La montagn

eriodo genn
ninica, con 
he. 

menta in parti
erta ambient
à al territorio 
uano anche
organizzati d

6. Il movimento 

Elaborazione del

7. Movimento tu

Elaborazione del

Un

ita sia la com
onale (+2,8 p
l movimento

uglio) ed avv
utostradali de
ta complessi
ati consolida

etto alla med
, Rimini Nor

aselli (Ferrara

rte e d’affari

o nazionale c
del periodo g
e dopo la Riv
rrivi che sup
ni.  
a clientela it

ale (+4,6 per 
coni di Bolog
con quasi 8 

na appennin

aio-ottobre 2
una crescita

icolare la clie
ale-naturale 
con una cre
 i risultati d

dalle varie lo

turistico nelle c

ll’Osservatorio s

uristico sull’App

ll’Osservatorio s

nioncamere Em

mponente na
per cento di 
 autostradale

valora gli altri
ella Riviera d
va del +1,7 p

ati delle usci
ia compless
rd (+1,9%), 
a Sud e Ces

 

caratterizzato
gennaio-ottob
viera per volu
perano i 3 m

taliana (+5,5
cento di arriv

gna è tra i pr
milioni di pas

ica 

2019 si chiu
a del +7,6 

entela interna
sempre più

scita degli a
el moviment
calità, sia du

città dell’Emilia-R

sul turismo dell’

ennino dell’Emi

sul turismo dell’

2.9. Turis
 

 
milia-Romagna -

azionale (+1,
arrivi e +1,1 
e resta in ter
i indicatori di
dell’Emilia-R
per cento ris
te ai singoli 

siva, si siano
Rimini Sud 
ena Nord) re

to da un au
bre 2019 ne
ume di movi

milioni e 170

5 per cento 
vi e +6,0 per
rotagonisti de
sseggeri alla

ude positiva
per cento d

azionale (+8
ù attrattiva, 
rrivi del +7,5
to escursion

urante la stag

Romagna. Perio

Emilia-Romagn

ilia-Romagna. P

Emilia-Romagn

smo 

Regione Emilia

4 per cento 
per cento di

rritorio positiv
i crescita turi
omagna nel 
petto allo ste
caselli auto

o distinte For
(+2,6%), R

egistrano una

mento del m
lle maggiori 
mento turist

0 mila, e de

degli arrivi e
r cento di pre
ell’ottima per
a fine di ottob

amente per 
degli arrivi e

,1 per cento 
mentre la c

5 per cento e
nistico, attirat
gione inverna

odo gennaio-ott

na – dati provvis

Periodo gennaio

na – dati provvis

a-Romagna 

di arrivi e +0
presenze). 

vo anche do
istica. Il mov
periodo gen

esso periodo
ostradali (gen
rlì (+2,7%), C
iccione (+4,
a flessione. 

movimento n
città dell’Em
ico – presen

el +6,2 per c

e +6,3 per c
esenze). 
rformance tu
bre, in cresci

il comparto 
e del +6,4 p

di arrivi e +6
clientela itali
e delle prese
to in quota 
ale, sia duran

tobre degli anni 

sori. 

o-ottobre degli a

sori. 

0,5 per cento

opo alcuni me
vimento degli
nnaio-ottobre
o dello scorso
nnaio-ottobre
Cesena (+2,9
3%) e Catto

nelle città d’
ilia-Romagn

nta un increm
cento delle 

cento delle p

ristica intern
ta del 11,0%

ricettivo de
per cento d

6,0 di presen
iana conferm

enze del +6,5
dai sempre 
nte quella es

indicati 

anni indicati 

8

o di presenze

esi penalizza
i autoveicoli 
e 2019, infat
o anno. 
e), è possibi
9%), Valle d
olica (+1,9%

arte e d’affa
a – il second

mento del +5
presenze ch

presenze), s

nazionale del
% sul 2018. 

ella montagn
elle presenz

nze), grazie a
ma la propr
5 per cento. S

più numero
stiva. 

87

e), 

ati 
in 
tti, 

le 
el 

%), 

ari 
do 
,1 

he 

sia 

le 

na 
ze 

ad 
ria 
Si 

osi 



8

2

s

-0
te
tr
2

2

lo
tr
S

a
c
c

2

n
li
R
a
a
n
c

F

F

F

F

88

2.9.5. Le loca

I primi diec
sia degli arriv

Da un lato,
0,1 per cent
ermalismo s
rend positivo
2018. 

2.9.6. Altre lo

A partire d
ocalità”, che
radizionali (
Sassuolo e Im

I primi diec
arrivi (+4,0 pe
clientela italia
clientela inter

2.9.7 La dina

Prendendo
notare come 
vello nazion

Registro delle
agli addetti p
aumento del
nazionale. A 
complesso de

Fig. 2.9.8. Movim

Fonte: Elaborazi

Fig. 2.9.9. Movim

Fonte: Elaborazi

alità termali

ci mesi del 20
vi (+1,1 per c
, la clientela 
to le presen
anitario vers

o (+4,9 per c

ocalità  

alle rilevazio
e comprende
Riviera, Citt
mola (questi 
ci mesi del 2
er cento), sia
ana (+5,9 pe
rnazionale (+

amica delle 

o a riferimen
sia il macro

nale – la pro
e imprese (S
per settore. A
lle consisten
livello region

el settore tur

mento turistico n

one dell’Osserv

mento turistico n

one dell’Osserv

R

Unioncam

i 

019 per l’offe
cento), sia de

italiana mos
ze), con app

so il benesse
cento di arriv

oni 2016, il m
e i comuni c
tà d’Arte, A
ultimi, insiem
2019 nelle a
a delle prese
er cento di a
+0,2 per cent

imprese 

nto i dati de
o-settore dell
opria consist
Stockview) in
Anche in qu
nze dei due
nale emerge
ristico, la rist

nelle località term

vatorio sul turism

nelle altre localit

vatorio sul turism

Rapporto 2019

mere Emilia-Rom

erta termale 
elle presenze
stra segnali d
prezzamento
ere ed il wel
vi e +8,3 per

movimento co
che non rien

Appennino, T
me, dal 2016
ltre località d
nze (+4,4 pe
rrivi e +5,8 p
to di arrivi e +

el Registro d
l’alloggio, sia
tenza tra set
ncorporano (
uesto caso, 
e macro-set

e come, a fro
torazione reg

mali dell’Emilia-

mo dell’Emilia-R

tà dell’Emilia-Ro

mo dell’Emilia-R

sull'economia r
 

 
magna - Regione

dell’Emilia-R
e (+1,4 per ce
di affezione a
o per i diver
lness, e dal
r cento di pr

omplessivo r
ntrano, per 
Terme), com
6 promuovono
dell’Emilia-R
er cento) nell
per cento di 
+1,1 per cen

delle impres
a quello dell
ttembre 201
(anche se co
il confronto 
ttori che co
onte di una s
gistri una leg

-Romagna. Peri

Romagna – dati 

omagna. Period

Romagna – dati 

regionale 

e Emilia-Romag

Romagna pre
ento) nelle st
all’offerta term
rsi tentativi d
l’altro la clie
resenze) dop

regionale con
le loro cara

me ad esem
o il nuovo pr

Romagna reg
le strutture ri
presenze). 

nto di presenz

e delle Cam
a ristorazion
8 e settemb

on un trimes
giugno 2019

ostituiscono 
sostanziale s
ggera contraz

iodo gennaio-ot

provvisori. 

do gennaio-ottob

provvisori. 

gna 

esentano un 
trutture ricett
male regiona
di riconversio
ntela interna
po la forte ri

nsidera anch
atteristiche, n
mpio Carpi e
odotto turisti

gistrano un in
cettive. In cr
Più contenut
ze). 

mere di com
ne abbiano v
bre 2019. Di
stre di ritardo
9 – giugno 2
il comparto

stabilità delle
zione (-0,5 p

tobre degli anni

bre degli anni in

andamento 
tive. 
ale (stabili gli
one dal trad
azionale con
presa regist

he il compart
nei prodotti 
e Fidenza, 
ico Ceramic 
ncremento s
rescita sopra
ta la dinamic

mmercio, è p
visto aument
i recente, i 
o) i dati Inps
2018 restitu

o turistico a
e imprese at
per cento) m

i indicati 

ndicati 

positivo 

i arrivi e 
izionale 
ferma il 
rata nel 

to “Altre 
turistici 
oppure 
Land). 

sia degli 
attutto la 
ca della 

possibile 
tare – a 
dati del 

s relativi 
isce un 

a livello 
ttive nel 
entre le 



impres
occupa
addetti
(-1,3 pe

 
In te

concen
invece
impres
come u
ma no
aumen
addetti
dove, t
da 20 a

 
Per 

risultan
aumen
in luce 

 
Il Re

alcune 
una co
regiona

Fig. 2.9.

Fonte: C
 

Fig. 2.9.

Fonte: C

se dell’allogg
ati nel turism
 della ristora
er cento).  

ermini di clas
ntra tra gli 1 
, la classe c

se con oltre 
una sola clas
n degli adde

nto maggiore
 di quasi il 2
tuttavia, la c
a 99 addetti. 

quanto con
no in contraz
nto. In termin

la contrazio

egistro delle
 tipologie pa

ontrazione s
ale, invece, h

10. Imprese atti

Centro studi Unio

11. Imprese atti

Centro studi Unio

Un

gio si espand
mo complessi
azione (+2,9 

sse dimensio
ed i 5 adde

che ne conce
100 addetti 
sse dimensio
etti, si tratta 
 è stata que

28 per cento
lasse dimen

ncerne la for
zione le impr
ni di addetti, 
ne anche di 

e imprese de
articolari di im
ia del nume
hanno regist

ive (a settembre

oncamere Emili

ive (a settembre

oncamere Emili

nioncamere Em

dono (+3,0 p
ivamente co
per cento) e

onale, come 
etti e nella s
entra di più 
ne concentr

onale faccia 
di quella tra
lla delle impr
. I fenomeni 
sionale che 

rma giuridica
rese condott
oltre alla con
quelli attivi n

elle Camere 
mprese. In p
ero di impres
trato un cons

e 2019) e addet

a-Romagna su 

e 2019) e addet

a-Romagna su 

2.9. Turis
 

 
milia-Romagna -

per cento). In
nsiderati aum

e nonostante

logico attend
successiva c
è quella tra 
rano oltre 38
registrate un

a i 6 ed i 19
rese di dime
appena me
cresce mag

a, nel medio
te come soci
ntrazione di 
nei consorzi a

 di commer
articolare, da
se che degl
sistente aum

tti (a giugno 201

dati Registro de

tti ( a giugno 20

dati Registro de

smo 

Regione Emilia

n termini di a
mentano (+2

e la contrazio

dersi, la mag
classe tra i 6

6 e 19 add
8.200. Esten
na contrazio

9 addetti. Tra
nsione eleva
ssi in luce s
giormente in

o periodo, s
ietà di perso
quelli impieg
a livello nazio

cio permette
al 2012 ad o
i addetti imp
ento sia dell

19). Variazione r

elle imprese(Sto

19). Variazione 

elle imprese(Sto

a-Romagna 

addetti, sem
2,1 per cento
one di quelli 

ggior parte de
6 ed i 19 add
etti. Va mes

ndendo il con
ne – di entit
a le altre cla
ata che hann
i riscontrano

n termini di a

sia a livello 
one mentre tu
gati dalle soc
onale. 

e anche di m
oggi , le impr
piegati. Le im
a propria nu

rispetto allo stes

ockview Infocam

rispetto allo ste

ockview Infocam

mpre a livello
o) grazie all’a
delle impres

elle imprese 
detti. In term
ssa in luce c
nfronto al 20
tà limitata – d
assi, quella c
no visto aum
o anche a liv
addetti è que

regionale c
utte le altre 
cietà di perso

monitorare l
rese artigian
mprese fem

umerosità, sia

sso periodo di 2

mere) e Inps 

esso periodo di 

mere) e Inps 

8

 regionale, g
aumento deg
se dell’allogg

con addetti 
mini di addet
che le sole 4
012 va nota
delle impres
che riporta u
entare i prop

vello naziona
ella intermed

che nazional
forme sono 
one va mess

’evoluzione 
ne hanno vis
minili a livel
a degli adde

2019 e 2012. 

2019 e 2012.  

89

gli 
gli 
io 

si 
tti, 
41 
to 
e, 
un 
pri 
ale 

ia 

e, 
in 

sa 

di 
to 
lo 

etti 



9

c
c
g
re
u
g
d

F

F
F

A
s
F

90

che presso d
consistenti pe
giovanili hann
egionale. Su

un anno all’a
giovanili, infa
definizione di

 
 

Fig. 2.9.12. Impr

Fonte: Centro stu
Fig. 2.9.13. Impr

Attenzione all’int
oglia di età prev

Fonte: Centro stu

di esse pre
er le impres
no invece vis
ulle statistich
altro, non son
atti, smetton
 questo tipo 

rese attive (a se

udi Unioncamer
rese attive (a se

terpretazione de
vista, non solo p
udi Unioncamer

R

Unioncam

stano la pro
se di stranie
sto un legger
e relative all
no più conte
o di essere 
di impresa. 

ettembre 2019) e

re Emilia-Roma
ettembre 2019) e

ei dati relativi a
per cessazione 
re Emilia-Roma

Rapporto 2019

mere Emilia-Rom

opria opera.
ri sia per il 
ro aumento a
le imprese g
ggiate come
tali anche 

e addetti ( a giu

gna su dati Reg
e addetti ( a giu

alle imprese gio
dell’attività. 
gna su dati Reg

sull'economia r
 

 
magna - Regione

 Stesso dis
livello nazio
a livello nazi

giovanili va s
e tali hanno 
quando i tit

ugno 2019). vari

gistro delle impr
ugno 2019). Var

ovanili. Le stess

gistro delle impr

regionale 

e Emilia-Romag

scorso, anch
onale, sia pe
ionale e ad u
ottolineato c
visto cessar
tolari supera

iazione rispetto 

rese(Stockview 
riazione rispetto 

se smettono di 

rese(Stockview 

gna 

he se con v
er quello reg
una sostanzi
he non tutte
e la propria 

ano i limiti d

allo stesso peri

Infocamere) e I
allo stesso peri

essere tali quan

Infocamere) e I

variazioni mo
gionale. Le i
ale stabilità 

e le imprese 
attività. Le i

di età previs

iodo del 2019 e 

Inps 
riodo del 2019 e

ndo i titolari sup

Inps 

olto più 
mprese 
a livello 
che, da 
mprese 

sti dalla 

2012. 

e 2012  

perano la



 

2.10

2.10.1.

La c
appars
cento) 
delle C
con qu
antece
dispon
2018 s
(+3,3 p

Artic
che rap
riporta 
magaz
addetti

2.10.2.

La p
il porto
studio 

Fig. 2.10

Fonte: C
 
Fig. 2.10

Fonte: C

0. Trasp

. L’evoluzio

consistenza 
sa in diminuz
sia a livello 

Camere di co
uelli degli add
edente a que
ibili i dati rel

si può notare
per cento). 
colando l’ana
ppresentano

una contra
zzinaggio ed 
. Le indicazio

. Trasporti 

parte di gran 
o di Ravenna
della situazio

0.1. Imprese atti

Centro studi Unio

0.2. Imprese atti

Centro studi Unio

Un

porti 

one della co

delle impres
zione rispett
nazionale (-0

ommercio, inc
detti di fonte
ello a cui è 
ativi a giugn

e un buon au

alisi a livello 
 la maggior p
zione delle 
attività di su

oni appena r

marittimi 

lunga più co
a. Le vicend
one della citt

ive (a settembre

oncamere Emili

ive (a settembre

oncamere Emili

nioncamere Em

mpagine im

se attive ne
o allo stesso
0,8 per cento
crocia trimes

e Inps. Il trim
relativo il R
o 2019. Con

umento degli 

di singola d
parte di impr
imprese att

upporto ai tra
riportate rigu

onsistente de
de del traspo
tà romagnola

e 2019) e addet

a-Romagna su 

e 2019) e addet

a-Romagna su 

 
milia-Romagna -

mprenditoria

el settore de
o periodo de
o). La banca 
stralmente i d

mestre di agg
Registro delle
nfrontando q
occupati sia

divisione all’in
rese e addet
tive ed un le
asporti realiz
ardano sia l’

el trasporto m
orto marittim
a. 

tti (a giugno 201

dati Registro de

tti ( a giugno 20

dati Registro de

Regione Emilia

ale 

i trasporti e
ell’anno pas
dati Stockvi

dati delle im
giornamento 
e imprese, n
uesti dati co

a a livello naz

nterno del se
ti, quella dei 
eggero aum
zza un aume
Emilia-Roma

marittimo del
mo regionale 

19) del settore tr

elle imprese (St

19) del settore t

elle imprese (St

a-Romagna 

magazzinag
sato sia in E
ew, che Info
prese conten
dei dati di fo
e consegue
n quelli relat
zionale (+2,2

ettore, si not
trasporti terr

mento degli a
ento sai delle
agna sia l’Ita

ll’Emilia-Rom
vengono qu

rasporti e maga

tockview Infocam

trasporti e maga

tockview Infocam

ggio a sette
Emilia-Roma

ocamere real
nuti nel Regi
onte Inps è s
e che, al  m
tivi all’analog
2 per cento) 

ta che, tra le
rrestri e med
addetti men
e imprese a

alia. 

magna si svo
uindi analizz

azzinaggio in Em

mere) e Inps 

azzinaggio in Ita

mere) e Inps 

embre 2019 
agna (-2,2 pe
izza per con
istro camera
sempre quel
omento, son
go periodo d
che regiona

e due divisio
iante condot
tre quella d
ttive, sia deg

olge attravers
zate tramite 

milia-Romagna

alia 

è 
er 
to 

ale 
lo 

no 
el 

ale 

oni 
te 
el 
gli 

so 
lo 



9

Il

C
s
o
p
ri
q
s
c
4
c

ra
q

v
A
(p
c
p
n
g
p
c
ru
ra

m
q
re
u
p
c

F

F

92

l porto di Rav
La struttura

Classe era s
sistema portu
off), 41 gru, 
pneumatici, 8
infusa. A qu

quadrati rispe
serbatoi petr
capacità di 20
47 serbatoi d
complessiva 

 
Secondo i 

appresentato
quarantatré p

Un’analisi 
valore aggiun
Adriatico alle
percentuale 

cento del tota
per cento). Il 
nazionale pe
generato dag
porto calabre
continenti. Il d
uolo di “con
appresentan

 
Secondo i 

merci è amm
quello registr
egistrati dalle

una crescita 
prodotti chim
cento) si assi

Fig. 2.10.3.  Mov

Fonte: Autorità p

venna 
a portuale ra

sede della flo
uale naziona
10 carri pon
82 tubazioni,
este potenzi
ettivamente 
roliferi con u
08.000 metr
destinati a m
Ravenna è i

dati Istat, (il
o il 6,1 per 
porti italiani c
degli stessi 
nto, vede il 
e spalle di T
in crescita n

ale delle mer
dato relativo

er il movime
gli altri porti n
ese dove vie
dato di Gioia
ncentratore” 

no i porti di im

dati divulga
montato ad ol
rato l’anno p
e diverse tip
apprezzabile
ici e derrate 
iste alla cont

vimento merci n

portuale di Rave

R

Unioncam

avennate, ol
otta da guer

ale, essendo 
nte, 4 ponti g
, 424.550 mq
ialità bisogna
di piazzali d

una capacità
i cubi e 56 p

merci varie, l
l secondo po

 cui ultimo a
cento del 

censiti, prece
dati riferita 
porto raven

Trieste e Ve
negli ultimi a
rci trasportat
o a Gioia Ta
nto di conta
nazionali (e d
ene trasborda
a Tauro, quin

del traffico
mbarco/sbarc

ati dall’Autor
ltre 22 milion
passato (-0,3
pologie di me
e (+1,3 per 
alimentati/m

trazione (-0,7

nel porto di Rave

enna. 

Rapporto 2019

mere Emilia-Rom

tre a essere
rra di stanza
costituita da

gru containe
q di magazz
a aggiungere
di deposito 
à di 676.000
per alimentar
la cui capien
orto italiano d

aggiornamen
movimento 

eduto da Trie
al solo traff
nate occupa

enezia), con 
anni). Leader
e in containe

auro viene tu
ainer. Questo
del Mediterra
ato nelle eno
ndi, parla di u
o generato 
co per le mer

ità portuale 
ni e 47 mila t
3 per cento)
erci che trans
cento) delle

mangimi/sem
7 per cento) 

enna. Valori in t

sull'economia r
 

 
magna - Regione

e tra le più a
a in Adriatico
a 13.587 me
r, 4 carica s

zini per merc
e 303.500 m
e deposito c

0 metri cubi
ri, con capac
nza è pari a
dopo Venezi

nto disponibil
merci portu

este e Genov
fico containe
are la nona 
 una quota 
r in Italia è i
er, davanti a

uttavia notevo
o vuol dire c
aneo) viene 
ormi navi ch
una struttura
da altri por
rci da e per u

ravennate, n
tonnellate, v
). Questo ris
sitano per il 

e marci liquid
mi oleosi) e d

per le merc

tonnellate. Perio

regionale 

e Emilia-Romag

antiche d’Ital
o) è tra le p

etri di banchi
sacchi oltre a
ci varie e 2.5

metri cubi di s
container e 
, 122 destin
cità pari a 69
a 79.000 me
a. 

le è al 2017)
ale italiano,

va e seguito d
er, vale a dir

posizione in
del 3,0 per

l porto di Gi
 Genova (24
olmente influ
che la magg
convogliata 

he compiono
a portuale di 
rti, come qu
un hinterland

nei primi die
vale a dire un
sultato è il s
porto di Rav
de alla rinfu
elle merci tra
i secche (pro

odo gennaio – o

gna 

ia (al tempo
più imponent
ne, 7 accost
a 12 caricato
575.150 metr
silos e 996.3
rotabili. Si c

nati ai prodo
9.400 metri c
etri cubi. In t

) lo scalo po
occupando

da Livorno e 
re una delle
n ambito na
r cento in te
oia Tauro, c

4,0 per cento
uenzato dalla
gior parte de
da navi di m

o i viaggi oce
enormi dime
uello di Rav
d produttivo e

eci mesi del 
n valore legg
saldo di and
venna. In pa
sa (prodotti 
asportate in 
odotti agrico

ottobre degli ann

o di Roma im
ti e organizz
ti ro-ro (roll o
ori vari, 8 as
ri cubi destin

300 e 468.50
contano inol
otti chimici p
cubi. Esiston
termini di su

ortuale raven
o il terzo po
 Venezia. 

e voci a più 
azionale (la t
ermini di ton
con circa il 2
o) e La Spez
a sua natura
el traffico co

medie dimens
eanici verso 
ensioni che s
venna, che 
e/o commerc

2019 il mov
germente infe
damenti diffe
rticolare, a f
petroliferi, c
container (+
li e animali, 

ni indicati 

mperiale 
zate del 
on - roll 
spiratori 
nati alle 
00 metri 
tre 177 

per una 
no infine 
uperficie 

nate ha 
osto sui 

elevato 
terza in 
nnellate 
25,0 per 
ia (14,0 

a di Hub 
ontainer 
sioni sul 

gli altri 
svolge il 

invece 
ciale. 

vimento 
eriore a 

erenziati 
fronte di 
concimi, 
+2,4 per 
prodotti 



petrolif

2.10.3.

In u
aereo n

 
Seco

mesi d
movim
166 mi
stesso 
trainata
positivo
econom
passeg
sogget
del mo

 
La 

comme
lentam
occupa
stazion

 
In E

media 
contraz
aumen
cento).
di Rimi
passeg

Com
regione

Fig. 2.10

 
Fonte: E

feri, concimi 

. Trasporti 

no scenario
nazionale è a

ondo i dati ra
del 2019 si 
entazione de
ilioni e 443 m
periodo dell

a soprattutto
o, aumento d
mico sui bila
ggeri comme
tti, che esula

ovimento pas

movimentaz
erciale è stat
ente dei pas

azione. La m
narietà, ques

milia-Romag
nazionale in

zione. Partic
nto a doppia 
. Sulla media
ini (+25,6 pe
ggeri si affian
me risultato d
e durante i p

0.4. Voli, passeg

Elaborazioni Uni

Un

e prodotti ch

aerei 

o caratterizza
apparso com

accolti da As
è chiuso p

ei passegge
mila unità, va
’anno passa

o dalle rotte i
di quelle inte
anci degli a
erciale - son
a dall’aspetto
sseggeri – ha

ione degli a
ta dell’1,8 pe
sseggeri, ci 
movimentazi
st’anno risulta

gna, il sistem
n termini sia
olarmente po
cifra per i pa

a regionale in
er cento per 
nca ad una c
del compors

primi mesi 10

ggeri e merci de

oncamere Emil

nioncamere Em

himici ma anc

ato dall’atten
munque in au

ssaeroporti, 
positivamente
ri, compreso
ale a dire il 4
ato si era reg
internazional
erne (+0,7 pe
eroporti - h

no apparsi in
 meramente 

a registrato u

aeromobili è
er cento. Il fa
suggerisce c
one di mer
a in contrazio

ma aeroportu
 di passegg
ositivi i dati d

asseggeri (+1
ncide in term
i passeggeri

contrazione d
si di questi a
0 mesi del 20

egli aeroporti ita

ia-Romagna su 

2.10. Trasp
 

 
milia-Romagna -

che merci in 

nuarsi del to
umento.  

il bilancio na
e. Nei trenta
o i transiti dir
4,1 per cento
gistrato un au
li (+5,9 per c
er cento), me
anno inciso
n contrazion
 commercial

una contrazio

è apparsa 
atto che le m
che, mediam

rci via aerea
one (-5,0 per

ale ha mostr
geri che di vo
di Bologna c
11,0 per cent

mini positivi la
i) e la contra
dei voli).  
andamenti, i
019 sono am

aliani, periodo ge

 dati della banc

porti 

Regione Emilia

container e 

ono della rip

azionale dell
anove scali 
retti, è ammo
o in più rispe
umento di olt
cento), a fro
entre i transi

per lo 0,2 
ne del 3,4 pe
e – rapprese

one dell’1,9 p

anch’essa i
movimentazio
mente, gli ae
a, che l’ann
r cento), a fro

rato un buon
oli mentre la

che combina 
to) e abbond

a ripresa dell
azione di que

 passeggeri
mmontanti ad

en-ott 2019 e co

ca dati di Assaer

a-Romagna 

merci su trai

presa dell’eco

’aviazione co
italiani ass

ontata, in am
etto all’analog
tre il 5,0 per 
nte del più c
ti diretti, che
per cento d

er cento. L’a
enta appena 
per cento. 

n aumento. 
oni degli aero
erei viaggino
o passato a
onte del +10

n andamento
a movimenta
un traffico g

dantemente p
e attività a p
ello di Parma

partiti o arr
d oltre 5,4 mi

onfronto con gen

roporti 

ler rotabili).  

onomia italia

ommerciale 
sociati ad As
mbito comme
go periodo d
cento). La c

contenuto, m
e hanno un m
del totale d
aviazione ge
lo 0,2 per ce

 La crescit
omobili siano
o con un ma
aveva fatto 
,0 per cento 

o con risultat
azione dei ca
già elevato co
positivo per i
ieno regime 
a (dove la di

rivati negli a
ilioni con un 

en-ott 2018. Det

9

ana, il traffic

dei primi die
ssaeroporti 
erciale, a olt
del 2018 (nel
rescita è sta

ma pur semp
minore impat
el movimen
enerale e al
ento del tota

a del traffic
o cresciute p
ggior tasso 
registrare u
del 2017. 

i superiori al
argo risulta 
on un tasso 
i voli (+8,5 pe
dell’aeropor
minuzione d

aeroporti del
aumento de

taglio passegge

 

93

co 

eci 
la 
re 
lo 
ta 
re 
to 
to 
tri 

ale 

co 
più 
di 

un 

la 
in 
di 
er 

rto 
ei 

la 
ell’ 

eri



9

1
d
re
d

p
a
to
n

p

u
2
a
p
q

F

F

F

F

94

1,5 per cent
dinamica dei
egionale gli 

disponibili (o 
 
Per quanto

per cento, ch
attribuibile so
otale, hanno
nazionali, dim

 
Situazione

passeggeri de
 
Per quel ch

una contrazio
26,2 per cent
all’anno pass
per cento). D
quest’anno da

 

Fig. 2.10.6. Detta

 
Fonte: Elaborazi

Fig. 2.10.5. Voli, 

Fonte: Banca da

to rispetto a
 voli (+6,8 
aerei stann

con un aume

o riguarda il 
he ha portat
oprattutto ai 
 registrato u

minuiti dello 0

 diversa que
egli altri due 

he riguarda l
one del nume
to dei passe
sato, i passe
Da notare c
a un notevol

aglio dell’evoluz

oni Unioncame

passeggeri e tr

ati di Assaeropo

R

Unioncam

all’omologo p
per cento) è
no viaggiand
ento della ca

trasposto pa
to i passegg
viaggiatori 

n aumento d
0,6 per cento

ella che vien
aeroporti de

l’Aeroporto d
ero dei pass

eggeri interna
eggeri interna
come la forte
e aumento (

zione del traspo

re Emilia-Roma

rasporto merci d

rti, Camera di c

Rapporto 2019

mere Emilia-Rom

periodo dell’a
è inferiore a
do, mediame
apacità media

asseggeri de
geri a sfiorar
internaziona

del 14,5 per c
o. 

ne alla luce 
ella regione. 

di Rimini, l’au
eggeri nazio
azionali, che
azionali ad e
e contrazion
+9,7 per cen

orto passeggeri d

agna su dati dell

degli aeroporti a

commercio della

sull'economia r
 

 
magna - Regione

anno passato
a quella dei 
ente, con un
a dei velivoli

ell’Aeroporto
re quota 8,0

ali che, già r
cento. In leg

 consideran
 

umento del 2
onali (il cui pe
e pesano per
essere aume
ne del nume
nto). 

dell’Aeroporto d

la banca dati di 

attivi in Emilia-R

a Romagna, Aer

regionale 

e Emilia-Romag

o. Anche ne
passeggeri,

n maggior t
 utilizzati). 

o di Bologna,
0 milioni già 
rappresentan
ggera contraz

do il dettagl

25,6 per cent
eso, tuttavia,
r il 99,0 per 
entati di più 
ero dei voli 

di Bologna, prim

Assaeroporti. 

Romagna 

roporti di Rimini

gna 

gli scali dell’
ne risulta c

asso di occ

, il segnalato
nei primi 10

ndo più del 
zione la dina

io dell’evolu

to dei passeg
 è irrisorio) e
cento del to
sono stati q
dell’anno pa

mi 10 mesi dell’a

e Parma. 

’Emilia-Rom
che anche a
cupazione d

o aumento d
0 mesi dell’a
79,0 per ce

amica dei via

uzione del tr

ggeri è il risu
e di un aume

otale. Analog
quelli dell’UE
assato sia s

anno. 

agna la 
a livello 
ei posti 

dell’11,0 
anno, è 
ento del 
aggiatori 

rasporto 

ultato di 
ento del 
amente 

E (+47,4 
seguita, 

 



La c
interna
nazion

 
Lo s

Questo
novem

 

Fig. 2.10

 
Fonte: E

 
Fig. 2.10

 
Fonte: E

contrazione 
azionali (-14,
ali (+3,6 per 

scalo Luigi R
o è il motivo
bre 2018 è s

0.7. Dettaglio de

Elaborazioni Uni

0.8. Dettaglio de

Elaborazioni Uni

Un

dei passegg
0 per cento)
cento). 

Ridolfi di Forlì
o per il qua
stato firmata 

ell’evoluzione de

oncamere Emil

ell’evoluzione de

oncamere Emil

nioncamere Em

geri di Parm
), soprattutto

ì dovrebbe r
le non sono
la concessio

el trasporto pass

ia-Romagna su 

el trasporto pass

ia-Romagna su 

2.10. Trasp
 

 
milia-Romagna -

ma (+5,1 pe
o dalla UE (-

riprendere la
o stati riporta
one con la nu

seggeri dell’Aer

 dati della banc

seggeri dell’Aer

 dati della banc

porti 

Regione Emilia

er cento) è 
-27,4 per ce

 propria attiv
ati valori rel
uova società

roporto di Rimin

ca dati di Assaer

roporto di Parm

ca dati di Assaer

a-Romagna 

ascrivibile, q
nto). In aum

vità nei primi
ativi a ques
di gestione 

ni, primi 10 mesi

roporti. 

a, primi 10 mes

roporti. 

quest’anno, 
mento, invece

i mesi dell’an
sto aeroporto
F.A. S.r.l.  

i dell’anno 

si dell’anno 

9

ai viaggiato
e, i viaggiato

nno prossim
o anche se 

 

 

95

ori 
ori 

o. 
a 



 

 
Unioncamere Emilia-Romagna - Regione Emilia-Romagna 



 

2.11

2.11.1.

Nella
che de
coloro 
(invest
“energ
miglior
questo
banche

 
Nell’

da que
renano
quanto
(banch
diretto 
del me
si tratta

Nel 
impres
che de
dispon
Ne risu
relativa
dispon

 
I ra

dall’Os
regione
questo
credito
realizza

Fig. 2.11

Fonte: O

. Credi

. I rapporti t

a nostra eco
etengono ris
che, vicever
itori). Il siste
ia economic

rare la propr
o breve inqu
e ed imprese

’analizzare il
ello di altre 
o”) il settore 
o accade tipi
he in primis) 

al risparmio
ercato finanz
a di eccezion
nostro paese

se di dimens
eterminano, 
ibilità di riso
ulta che la s
amente alto,
ibilità di capi

apporti tra b
sservatorio s
e realizzano

o rapporto co
o ha trovato 
ata dagli st

1.1. Sintesi dell
Vengono ri
rilevati 

Osservatorio reg

Un

to 

tra banca ed

onomia il sis
sorse finanzi
rsa, hanno n
ema bancari
ca” (il risparm
ria situazion
adramento g

e.  

l nostro siste
realtà europ
finanziario v
camente ne
i quali, a loro

o da parte de
iario (in part
ni più che de
e, com’è not
ione medio-p
da una part
rse finanziar

struttura finan
, un peso e
itale di rischi

banca ed i
sul credito c
 congiuntam

osì fondamen
posto all’inte
tessi sogget

l’andamento ne
iportate le perce

gionale sul credi

nioncamere Em

d impresa d

stema banca
arie in ecce
necessità di 
io è, quindi, 

mio) ai sogge
e economic
generale em

ema finanzia
pee. Nell’Eu
vede la prev
i paesi anglo
o volta, finan
elle imprese 
icolar modo,
lla regola.  
o, il sistema 
piccola con 
e, un ridotto
rie interne, a
nziaria di lar
elevato dei d
o.  

mpresa in 
che Unionca
mente dal 20
ntale per lo s
erno della rile
tti su di un 

l tempo del giud
entuali delle imp

to in Emilia-Rom

 
milia-Romagna -

dal punto di 

ario svolge i
esso rispetto

impiegare p
 un “ingrana
etti che stan

ca e, con es
merge chiara

ario occorre t
uropa contin
valenza del c
osassoni, il r
nziano le imp
(così detta 

, mercato ob

produttivo s
un assetto p

o ricorso dire
anche al netto
rga parte de
debiti banca

Emilia-Rom
amere Emilia
009 con l’obi
sviluppo dell
evazione co
campione 

dizio delle impre
prese soddisfatt

magna, Unionca

Regione Emilia

vista delle i

l fondamenta
o al proprio 
più risorse d
aggio” fonda
nno persegue
ssa, quella d
amente l’imp

tenere prese
entale (cara
credito banc
risparmio vie
prese. Sono 
“sollecitazion

bbligazionario

si caratterizza
proprietario d
etto ai merc
o dell’irrobus

elle aziende 
ari (soprattut

agna sono 
a-Romagna 
iettivo di for
’economia re

ongiunturale, 
rappresenta

ese rispetto ai p
te dei parametri

amere e Camer

a-Romagna 

mprese 

ale ruolo d’i
fabbisogno 
i quelle corre

amentale che
endo progett
della società
portanza dell

ente le pecul
atterizzata da
ario, nel sen
ene affidato 
certamente 

ne diretta de
o e mercato 

a – tutt’ora –
di tipo familia
ati finanziari
stimento patr
presenta un 
tto a breve 

tradizionalm
e le Camer
nire un cont
egionale. Più
nella secon
tivo d’impre

iù importanti pa
in analisi. I dati

re di commercio

ntermediazio
corrente (ris

rentemente a
e permette d
ti d’investime
à nel suo co
la qualità de

liarità che lo
al così detto
nso che, div
agli intermed
presenti ese

el risparmio”)
del capitale 

– per il notev
are, caratter
i, e dall’altra
rimoniale de
 rapporto d’
termine) ed

mente ogge
re di comme
tributo alla c
ù di recente,
nda edizione 
ese. Ciò ha 

arametri di acce
ti 2015 mancano

o dell’Emilia-Rom

one tra colo
sparmiatori) 
a disposizion
di trasmette
ento al fine 
omplesso. D
ei rapporti tr

o differenzian
o “capitalism
ersamente d
diari finanzia

empi di ricors
) per il trami
di rischio) m

ole peso del
ristiche ques
a, una limita
gli ultimi ann
indebitamen
d una limita

tto di anali
ercio attive 
conoscenza 
 l’indagine s
di ogni ann
permesso 

esso al credito. 
o in quanto non 

magna 

ro 
e 

ne 
re 
di 

Da 
ra 

no 
mo 
da 
ari 
so 
te 

ma 

le 
te 
ta 
ni. 
to 
ta 

isi 
in 
di 

sul 
o, 
di 



Rapporto 2019 sull'economia regionale 
 

 
Unioncamere Emilia-Romagna - Regione Emilia-Romagna 

98

mantenere attivo il monitoraggio del rapporto tra banche ed imprese fornendo agli stakeholder regionali, 
alle imprese ed agli operatori del settore il punto di vista delle imprese del territorio sull’argomento. 

 
Fra i molteplici parametri che vengono monitorati spiccano, in primo luogo, quelli di accesso al credito 

e di costo dello stesso. Più in dettaglio si tratta di una valutazione delle imprese intervistate in merito, per 
quel che riguarda i parametri di accesso al credito, alla quantità del credito messo a disposizione dagli 
istituti bancari, agli strumenti finanziari proposti dagli stessi e dei tempi che le banche impiegano per la 
valutazione delle richieste di finanziamento avanzate dalle imprese. Per i parametri di costo del credito, 
invece, si tratta di una valutazione rispetto ai tassi applicati al finanziamento, alle garanzie che gli istituti 
richiedono per concedere il credito e di una valutazione complessiva del costo che ha lo scopo di tenere 
in considerazione tutti gli altri costi (come, ad esempio, i costi d’istruttoria e di assicurazione) che gravano 
sull’apertura e sul mantenimento di una linea di credito. Si tratta, quindi, di sei parametri che hanno 
l’obiettivo di misurare queste due caratteristiche fondamentali del credito per le imprese della regione. 

 
L’immagine che si ricava analizzando l’evoluzione di queste grandezze nel tempo è quella di un 

rapporto che ha conosciuto momenti di forte tensione con l’emergere di notevoli criticità. Tali criticità 
hanno raggiunto il loro apice nel 2013, in corrispondenza del diffondersi sul territorio delle conseguenze 
della crisi finanziaria associata, prima, allo scoppio della bolla dei mutui sub-prime in USA e poi alla crisi 
dei debiti sovrani in UE. In quell’anno le percentuali di imprese intervistate che riferivano di essere 
soddisfatte dei parametri di accesso e, ancor più, di costo del credito erano scivolate pericolosamente in 
basso, ben al di sotto del 50 per cento. Ad esempio, solo il 25,9 per cento delle imprese riferiva di essere 
soddisfatto del costo del credito e solo il 39,9 per cento diceva lo stesso rispetto ai tempi di valutazione. 
Successivamente, dal 2014 in poi, la situazione è andata lentamente – ma progressivamente – 
migliorando e, tra il 2015 ed il 2016 le percentuali di imprese soddisfatte è tornata sopra il 50 per cento 
per tutti i parametri ad eccezione del costo complessivo del finanziamento e, di poco, delle garanzie 
richieste. Il progressivo, lento, miglioramento dei rapporti tra banca ed impresa è proseguito anche nel 
corso del 2017 tanto che, a giugno, i livelli di soddisfazione di tutti i parametri di accesso e costo 
monitorati sono tornati sopra il 50 per cento, segnando la prevalenza delle imprese soddisfatte all’interno 
del campione. Questa lenta marcia verso il miglioramento è continuata anche nel corso del 2018 con 
livelli di soddisfazione in crescita per tutti i parametri analizzati.  

 
A giudicare dall’andamento dei parametri relativi al complesso delle imprese regionali, questo lento ma 

progressivo miglioramento sembra aver conosciuto una battura d’arresto nel primo semestre del 2019. In 
particolare, la battura d’arresto appare più evidente per quel che riguarda i parametri di costo del 
finanziamento mentre il livello di gradimento per i parametri d’accesso non registra mutamenti di 
particolare rilievo rispetto allo stesso periodo del 2018. Il livello di soddisfazione risulta in particolare 
contrazione nei confronti del costo complessivo del credito, pur rimanendo al di sopra della soglia 
psicologica del 50 per cento (soglia superata solo l’anno passato). In contrazione soltanto lieve, invece, il 
gradimento del tasso applicato. Più percettibile l’arretramento della soddisfazione rispetto alle garanzie 
richieste.  

 
Analizzando congiuntamente tutti questi andamenti, possiamo dire che l’aspetto che ha maggiormente 

perso di slancio agli occhi degli imprenditori è il gradimento rispetto al costo complessivo del 
finanziamento, molto più di quanto non abbiano fatto le voci classiche di costo (tasso applicato e garanzie 
richieste) probabilmente ad indicare una preoccupazione nei confronti dei costi “diversi” del credito, meno 
espliciti e, per questo, più difficili da monitorare. 

 
La situazione del rapporto tra banca ed impresa per settore risulta a colpo d’occhio osservando 

congiuntamente le tabelle sinottiche settoriali di cui alle figure 2.11.2 e 3.11.3. L’intensità del colore verde 
– sinonimo di preponderanza dei giudizi positivi delle imprese sui diversi parametri di accesso e costo del 
credito – appare in leggera contrazione per quel che riguarda la situazione complessiva regionale (ultima 
colonna della tabella), coi giudizi positivi rispetto al costo totale del credito che sopravanzano quelli 
negativi di solo di 2,4 punti percentuali (oltre 13 punti meno rispetto allo stesso periodo dell’anno 
passato). 

Dal punto di vista settoriale, e facendo sempre riferimento a quanto i giudizi positivi superano quelli 
negativi per ogni parametro, si nota come l’unico peggioramento di rilievo sia quello relativo al costo 
complessivo del finanziamento per le imprese del commercio, affiancato al minor eccesso di valutazioni 
positive rispetto alla garanzie richieste, sempre nel caso delle imprese del commercio.  
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3 imprese artigiane su 100 non siano riuscite, nei primi sei mesi del 2019, a far fronte a tutti i propri 
impegni finanziari nei confronti delle banche, una percentuale in contrazione rispetto al 4 per cento del 
2018 e del 6 per cento del 2017 ed inferiore di quella relativa a tutte le imprese della regione. 

 
Ulteriori indicazioni di un progressivo miglioramento arrivano anche dall’analisi delle criticità riportate 

dalle imprese nel rapporto con le banche nel corso dei primi sei mesi dell’anno. In particolare, 
aumenta considerevolmente rispetto allo stesso periodo dell’anno passato l’incidenza delle imprese che 
non riferiscono alcuna criticità, che è passata dal 48 per cento del 2018 a quasi il 53 per cento del 2019 (il 
valore era pari al 43 per cento nel 2017). Per la prima volta dopo anni, oltre la metà delle imprese 
artigiane intervistate non riporta nessuna criticità particolare nei confronti col sistema bancario. Ancora 
prossimo ad un terzo del totale, anche se in ulteriore miglioramento rispetto al 2018, l’incidenza delle 
imprese artigiane che segnalano un aumento dei costi del finanziamento, segno di quanto questo sia il 
parametro più critico del rapporto tra banca ed imprese artigiana. 
 

Un confronto dei parametri di accesso e costo del finanziamento bancario tra imprese artigiane ed il 
complesso delle imprese della regione mostra una generale tendenza delle imprese artigiane a riportare 
un minore livello di soddisfazione rispetto sia ai parametri di costo, sia dei parametri di accesso. 
Questo differenziale è storicamente presente lungo tutto l’orizzonte temporale della rilevazione (dal 2010 
ad oggi) con l’unica notevole eccezione dell’ultimo periodo di rilevazione, il primo semestre del 2019, 
che si caratterizza per un maggior livello di soddisfazione delle imprese artigiane rispetto a quello delle 
imprese emiliano-romagnole nel  complesso che, differentemente dalla artigiane e come già evidenziato, 
riportano valori di soddisfazione inferiori rispetto a quelli dell’anno precedente. 

2.11.3. L’andamento del credito in Emilia-Romagna 

Secondo i dati provvisori forniti dalla Banca d’Italia, la consistenza dei prestiti bancari concessi al 
complesso dell’economia regionale a fine settembre 2019 risulta in espansione dello 0,7 per cento 
rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente (+1,1 l’anno passato). Dal punto di vista settoriale, 
continua l’espansione del credito concesso alle famiglie consumatrici (+3,4 per cento, +2,6 l’anno 
passato) mentre si registra una contrazione di quello accordato alle famiglie produttrici (-2,3 per cento) 
che si oppone al leggero aumento dell’anno passato (+0,2 per cento). I prestiti verso le società finanziarie 
ed assicurative continuano a contrarsi (-3,1 per cento) coerentemente a quanto successo l’anno passato 
(-4,8 per cento). Per il settore delle imprese, si nota una contrapposizione netta tra gli andamenti delle 
imprese medio grandi (+0,5 per cento, +0,7 per cento l’anno passato) e quelle piccole (-3,1 per cento, -
1,3 per cento l’anno passato). La contrazione di prestiti più evidente, tuttavia, è quella fatta registrare nei 
confronti delle amministrazioni pubbliche (-7,4 per cento) in continuità con quanto rilevato l’anno passato 
(-5,9 per cento). 

 
I dati a disposizione permettono di approfondire l’analisi settoriale per i prestiti alle imprese. La leggera 

contrazione complessiva relativa ai primi 9 mesi del 2019 (-0,1 per cento) si traduce in un robusto 
aumento per le attività manifatturiere (+3,0 per cento), in continuità con l’anno passato (+4,1 per cento), 
ed in una contrazione per le attività di servizi (-1,0 per cento quest’anno e -0,4 per cento l’anno passato) 
e quelle relative alle costruzioni (-1,6 per cento quest’anno e -2,0 per cento l’anno passato). Si nota, 
quindi, come le contrazioni del settore delle costruzioni progressivamente stiano diminuendo la propria 
portata (due anni fa si registrava una contrazione del 6,6 per cento) il che costituisce un altro segnale di 
normalizzazione della situazione creditizia del comparto. 

 
Per quel che riguarda la qualità del credito, nei primi nove mesi del 2019 è proseguito il graduale 

miglioramento del credito erogato all’economia regionale. Più in particolare, il tasso di deterioramento6  

                                                      
 
6 I crediti deteriorati (conosciuti anche come non performing loans) sono crediti delle banche (mutui, finanziamenti, prestiti) 

che i debitori non riescono più a ripagare regolarmente o del tutto. Si tratta, in pratica, di crediti delle banche per i quali la 
riscossione è incerta sia in termini di rispetto della scadenza sia per l'ammontare dell'esposizione di capitale. I crediti deteriorati si 
distinguono in varie categorie fra le quali le più importanti sono le sofferenze. Più in particolare: 
 Si definiscono crediti in sofferenza quei crediti bancari la cui riscossione non è certa (per le banche e gli intermediari finanziari 

che hanno erogato il finanziamento) poiché i soggetti debitori si trovano in stato d'insolvenza (anche non accertato 
giudizialmente) o in situazioni sostanzialmente equiparabili; 
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2.12. Artigianato 

2.12.1. La congiuntura dell’artigianato manifatturiero 

Dopo la grande crisi internazionale avviata nel 2007, che ha condotto l’artigianato manifatturiero 
regionale a due lunghe fasi di recessione, dal quarto trimestre 2007 al secondo 2010, quindi dal terzo 
2011 al quarto trimestre 2014, che hanno determinato una riduzione della base imprenditoriale, della 
capacità produttiva e della crescita potenziale di lungo periodo, l’espansione dell’economia europea e 
una ripresa del mercato interno hanno finalmente condotto alla più lunga fase di espansione della 
produzione dell’artigianato manifatturiero dell’Emilia-Romagna dal 2003, ovvero a nove trimestri di 
crescita consecutivi, che ha raggiunto un picco a fine 2017, ma è stata interrotta dall’inversione di 
tendenza del terzo trimestre 2018. La lieve recessione della seconda metà del 2018 si è decisamente 
appesantita dall’inizio del 2019. 

Secondo l’indagine del sistema camerale, il settore dell’artigianato manifatturiero ha chiuso i primi nove 
mesi del 2019 con una sensibile flessione dell’attività. La produzione dell’artigianato manifatturiero 
regionale tra gennaio e settembre la produzione è scesa del 2,1 per cento, con un andamento 
particolarmente pesante nel secondo trimestre. Il risultato appare decisamente peggiore rispetto a quello 
riferito allo stesso periodo dello scorso anno (+0,6 per cento) e anche a quello ottenuto dal complesso 
della produzione della manifattura regionale (-1,1 per cento), stante anche la forte correlazione positiva 
tra l’andamento congiunturale e la dimensione delle imprese e la maggiore presenza tra le imprese 
artigiane di quelle di minore dimensione. In particolare la produzione delle imprese artigiane con meno di 
10 dipendenti è scesa del 2,6 per cento tra gennaio e settembre rispetto allo stesso periodo dello scorso 
anno, mentre la produzione di quelle con 10 o più dipendenti ha contenuto la flessione all’1,5 per cento. 

L’andamento delle quote percentuali delle imprese che giudicano la produzione corrente in aumento, 
stabile o in calo rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente ha messo in luce nel 2019 una netta 
riduzione della diffusione della crescita tra le imprese rispetto ai primi tre trimestri del 2018. Il saldo tra i 
giudizi positivi e quelli negativi ha toccato un minimo nel secondo trimestre 2019 e ha mostrato 
successivamente solo una marginale ripresa. 

La flessione della produzione si è associata un analogo andamento del fatturato valutato a prezzi 

Fig. 2.12.1. L’artigianato dell’industria. Tasso di variazione tendenziale della produzione 

Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna 
 

L’indagine congiunturale trimestrale regionale realizzata dalle Camere di commercio e da Unioncamere Emilia-Romagna si fonda su 
un campione rappresentativo dell’universo delle imprese regionali fino a 500 dipendenti dell’industria in senso stretto e considera 
anche le imprese di minori dimensioni, a differenza di altre rilevazioni riferite alle imprese con più di 10 o 20 addetti. Le risposte 
sono ponderate sulla base del numero di addetti di ciascuna unità provinciale di impresa/cluster d’appartenenza, desunto dal 
Registro Imprese integrato con dati di fonte Inps e Istat. Dal primo trimestre 2015 l’indagine è effettuata con interviste condotte con 
tecnica mista CAWI-CATI. 
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correnti, sceso del 2,3 per cento nei primi nove mesi dell’anno, appesantito dalla domanda interna. Il 
risultato appare sensibilmente inferiore alla crescita dello 0,9 per cento riferita allo stesso periodo dello 
scorso anno. Per le poche imprese con accesso ai mercati di esportazione, tra gennaio e settembre 
2019, anche il fatturato estero, è sceso anche se di solo lo 0,7 per cento rispetto ai primi nove mesi dello 
scorso anno, quando già non aveva fatto da traino alla ripresa dell’attività (+0,5 per cento). 

Questo risultato riflette la scarsa propensione all’export, tipica della piccola impresa artigiana. Operare 
sui mercati esteri comporta oneri e richiede capacità che la grande maggioranza delle piccole imprese 
non è in grado di affrontare. Ciò costituisce un fattore penalizzante che impedisce, di cogliere pienamente 
le opportunità offerte dalla domanda estera, contrariamente a quanto avviene per le imprese industriali 
più strutturate. 

Nello stesso arco di tempo, il processo di acquisizione degli ordini ha mostrato un tendenza più 
pesante (-2,4 per cento), di quelle del fatturato e della produzione. Una cauta nota positiva deriva dalla 
considerazione che la componente estera degli ordinativi tra gennaio e settembre ha subito una flessione 
non superiore a quella del fatturato estero.  

Fig. 2.12.2. L’artigianato dell’industria. Tasso di variazione tendenziale: fatturato, fatturato estero, ordini e ordini steri 
 Fatturato Fatturato estero 
 

 Ordini Ordini esteri 
 

Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna 

Fig. 2.12.3. Andamento delle quote percentuali delle imprese artigiane dell’industria in senso stretto che giudicano la produzione 
corrente in aumento, stabile o in calo rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente 

Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna. 
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Il periodo di produzione assicurata dal portafoglio ordini, che solitamente è più contenuto di quello 
riferito alle attività industriali, nella media dei primi nove mesi è risultato pari a 7,4 settimane, un valore 
sensibilmente più contenuto delle 10,3 settimane riferite dal complesso dell’industria. 

Il grado di utilizzo degli impianti è sceso a quota 72,0 per cento nel periodo gennaio settembre rispetto 
al 74,0 per cento riferito allo stesso arco di tempo dello scorso anno. 

2.12.2. La congiuntura dell’artigianato delle 
costruzioni 

La tendenza positiva instauratasi dal secondo 
trimestre 2017 si è protratta fino al quarto trimestre 
2018. Il 2019 si aperto con un ritorno al segno 
rosso che ha dominato la prima metà dell’anno, 
mentre con un terzo trimestre positivo potrebbe 
essersi chiusa la fase di recessione. Nei primi 
nove mesi dell’anno il volume d’affari a prezzi 
correnti delle imprese artigiane delle costruzioni ha 
subito comunque una leggera flessione dello 0,4 
per cento rispetto all’analogo periodo dell’anno 
precedente. Il movimento accentua in negativo il 
rallentamento della crescita registrato dal volume 
d’affari a prezzi correnti del complesso delle imprese delle costruzioni regionali (+0,1 per cento).  

I giudizi delle imprese in merito all’andamento del volume d’affari rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente ci permettono di valutare la diffusione della tendenza dominante in atto. Il loro andamento nel 
corso dei primi nove mesi dell’anno, testimoniato dal saldo dei giudizi delle imprese, ha messo in luce 
prima la diffusione della recessione, con un brusco peggioramento nella prima metà dell’anno, seguita da 

Tab. 2.12.1. Congiuntura dell’artigianato dell’industria  
1°-3° trimestre 2019 

 Emilia-Romagna 

Fatturato (1) -2,3
Fatturato estero(1) -0,7
Produzione (1) -2,1
Grado di utilizzo degli impianti (2) 71,4
Ordini (1) -2,9
Ordini esteri(1) -0,5
Settimane di produzione (3) 7,2

1) Tasso di variazione sullo stesso trimestre dell’anno 
precedente. (2) Rapporto percentuale, riferito alla capacità 
massima. (3) Assicurate dal portafoglio ordini. 
Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna 

Fig. 2.12.4. L’artigianato dell’industria. Tasso di variazione tendenziale della produzione 
 Imprese da 1-9 dipendenti Imprese da 10-49 dipendenti 
 

Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna 

Tab. 2.12.5. Congiuntura dell’artigianato delle costruzioni, tasso di variazione tendenziale del volume d’affari 

Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna 
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una pronta stabilizzazione nel terzo trimestre, che ne ha determinato la risalita. 

2.12.3. La base imprenditoriale 

La base imprenditoriale dell’artigianato dell’Emilia-Romagna consisteva a fine settembre 2019 di 
125.907 imprese attive, vale a dire 1.704 imprese in meno (-1,3 per cento) rispetto allo stesso mese 
dell’anno precedente, con una flessione leggermente più ampia rispetto a quella riferita allo stesso 
periodo del 2018 (-1,0 per cento). A fine settembre 2009 se ne contavano 145.496. Da allora la perdita è 
stata di oltre 19.589 imprese (-13,5 per cento). Negli ultimi dodici mesi, anche le imprese non artigiane 
hanno mostrato una tendenza negativa, ma molto meno accentuata (-0,4 per cento). 

Se analizziamo l’andamento nei vari rami di attività, possiamo notare come nei settori produttivi dove si 
concentra la maggioranza delle imprese artigiane la tendenza è risultata negativa, mentre sono solo 
alcuni settori dei servizi che hanno aumentato la consistenza della loro base imprenditoriale.  

In particolare, la flessione rispetto allo scorso anno è da attribuire principalmente al settori delle 
costruzioni, nel quale a fine settembre operavano 50.673 imprese, pari al 40,2 per cento delle imprese 
artigiane regionali, e che in un anno ha subito la perdita di 758 imprese (-1,5 per cento), alla manifattura, 
ove risultavano attive 27.345 imprese, ovvero il 21,7 per cento del totale e 569 in meno rispetto a dodici 
mesi prima (-2,0 per cento), e al trasporto e magazzinaggio, settore ove operavano 9.887 imprese, che 
hanno subito la perdita di 356 imprese (-3,5 per cento), da attribuire al trasporto terrestre, effetto delle 
difficoltà vissute dai cosiddetti “padroncini”. 

Per il complesso del macro settore dei servizi non si segnala una variazione di tale rilievo. In esso 
operano 46.582 imprese, pari al 37,0 per cento del totale ridottesi dello 0,8 per cento rispetto a un anno 
prima. Ma anche questa stabilità maschera un contrasto all’interno. Da un lato si è detto del calo delle 
imprese del trasporto e magazzinaggio e occorre dire di quello dei servizi di ristorazione (-76 imprese, -
1,6 per cento). Dall’altro, limitati incrementi della base imprenditoriale derivano in primo luogo dai servizi 
di noleggio, agenzie viaggio e servizi di supporto alle imprese (+1,7 per cento, +83 imprese), dovuto 
soprattutto alle attività di servizi per edifici e paesaggio (pulizie e giardinaggio), quindi alle attività di 
supporto per le funzioni d'ufficio e altri servizi alle imprese, in seconda battuta è da attribuire agli artigiani 
dei servizi di informazione e comunicazione (+49 imprese, +2,9 per cento). Le imprese delle altre attività 
di servizi, con 15.307 imprese pari all’12,2 per cento del totale, rappresentano il comparto più consistente 
del terziario dell’artigianato e comprendono al loro interno soprattutto i servizi alla persona (parrucchieri, 
barbieri, estetiste, tintorie, ecc.) e i servizi di riparazione di computer e di beni per uso personale e per la 
casa.  

Fig. 2.12.6. Andamento delle quote percentuali delle imprese artigiane delle costruzioni che giudicano il volume d’affari corrente in 
aumento, stabile o in calo rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente 

Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna 
 
L’indagine congiunturale trimestrale regionale realizzata dalle Camere di commercio e da Unioncamere Emilia-Romagna si fonda su
un campione rappresentativo dell’universo delle imprese regionali fino a 500 dipendenti delle costruzioni e considera anche le
imprese di minori dimensioni, a differenza di altre rilevazioni riferite alle imprese con più di 10 o 20 addetti. Le risposte sono
ponderate sulla base del numero di addetti di ciascuna unità provinciale di impresa/cluster d’appartenenza, desunto dal Registro
Imprese integrato con dati di fonte Inps e Istat. Dal primo trimestre 2015 l’indagine è effettuata con interviste condotte con tecnica
mista CAWI-CATI. 
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Al di là di una complessiva tendenza negativa, gli effetti dell’evoluzione congiunturale successiva 
all’avvio della crisi internazionale sulla base imprenditoriale artigiana appaiono differenziati a livello 
settoriale. Nel confronto con la situazione al settembre del 2009, da un lato le imprese del trasporto e 
magazzinaggio sono diminuite del 26,9 per cento, quelle della manifattura del 18,5 per cento, e quelle 
delle costruzioni del 18,0 per cento, Dall’altro, nel complesso l’insieme dei servizi ha limitato la perdita al 
3,9 per cento, grazie alla crescita delle imprese dei servizi di noleggio, agenzie viaggio e servizi di 
supporto alle imprese (+44,4 per cento), dei servizi di informazione e comunicazione (+38,1 per cento) e 
dei servizi di alloggio e ristorazione (+6,1 per cento). 

Osserviamo l’andamento tendenziale dei due settori ove operano la maggior parte delle imprese 
artigiane. A fine settembre la consistenza delle imprese artigiane attive nelle costruzioni è risultata pari a 
50.673, vale a dire 758 in meno (-1,5 per cento) rispetto alla fine dello stesso mese del 2018. 
L’andamento risulta lievemente peggiore rispetto a quello riferito all’artigianato delle costruzioni dell’intero 
territorio nazionale (-1,3 per cento), ma più pesante rispetto alla tendenza del complesso delle imprese 
dell’industria delle costruzioni regionale nello stesso periodo (-0,9 per cento).  

La tendenza negativa per la base imprenditoriale è risultata più rapida per le imprese operanti nella 
costruzione di edifici (-2,7 per cento, -194 unità), ma è stata più ampia per quelle attive nei lavori di 
costruzione specializzati (-556 unità, -1,3 per cento). Il piccolo gruppo di imprese che svolgono attività di 
ingegnera civile ha subito la più rapida riduzione (-3,2 per cento). 

Se si considera la variazione della base imprenditoriale secondo le classi di forma giuridica delle 
imprese, la diminuzione è stata determinata soprattutto dalle ditte individuali (-840 unità, -2,0 per cento) e 
quindi dalle società di persone (-4,0 per cento, -206 unità). Queste risentono in negativo dall’attrattività 

Tab. 2.12.2. Imprese attive artigiane per settore di attività  

Settore Settembre 2019 Settembre 2009 

  Consi-
stenza 

Diffe-
renza 

tenden-
ziale (1)

Tasso di 
varia-
zione 

tenden-
ziale
(1) 

Compo-
sizione 

tra i 
settori 

Quota 
artigiana 

nei 
settori  

(2) 

Consi-
stenza 

Tasso di 
varia-
zione 
 (3) 

Compo-
sizione 

tra i 
settori 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 944 -17 -1,8 0,75 1,7 1.271 -25,7 0,87

B Estrazione di minerali da cave e miniere 41 0 0,0 0,03 27,2 70 -41,4 0,05

C Attività manifatturiere 27.345 -569 -2,0 21,72 62,9 33.545 -18,5 23,06

D Fornitura di energia elet., gas, vap. e aria cond.. 8 0 0,0 0,01 1,0 8 0,0 0,01

E Fornitura di acqua; reti fogne, attività di gest... 207 -3 -1,4 0,16 34,1 239 -13,4 0,16

F Costruzioni 50.673 -758 -1,5 40,25 77,1 61.788 -18,0 42,47

G Commercio ingrosso e  dettaglio; ripar.di aut... 6.275 -49 -0,8 4,98 6,9 6.615 -5,1 4,55

H Trasporto e magazzinaggio 9.887 -356 -3,5 7,85 71,5 13.529 -26,9 9,30

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 4.722 -74 -1,5 3,75 15,6 4.451 6,1 3,06

J Servizi di informazione e comunicazione 1.715 49 2,9 1,36 19,3 1.242 38,1 0,85

K Attività finanziarie e assicurative 6 -2 -25,0 0,00 0,1 4 50,0 0,00

L Attività immobiliari 39 0 0,0 0,03 0,1 13 200,0 0,01

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 2.501 -24 -1,0 1,99 15,5 2.649 -5,6 1,82

N Noleggio, ag.viaggio, serv. di supp. alle impr. 5.038 83 1,7 4,00 40,9 3.489 44,4 2,40

O Amm. pubblica e difesa; assicuraz. sociale... 0 0 n.c. 0,00 n.c. 0 n.c. 0,00

P Istruzione 178 -5 -2,7 0,14 10,3 183 -2,7 0,13

Q Sanità e assistenza sociale 205 10 5,1 0,16 8,2 125 64,0 0,09

R Attività artistiche, sportive, di intrat. e diver... 708 8 1,1 0,56 12,1 869 -18,5 0,60

S Altre attività di servizi 15.307 -1 -0,0 12,16 83,8 15.281 0,2 10,50

T Attività di famiglie e convivenze datori di lav... 1 0 0,0 0,00 50,0 1 0,0 0,00

U Organizzazioni e organismi extraterritoriali 0 0 n.c. 0,00 n.c. 0 n.c. 0,00

X Imprese non classificate 107 4 3,9 0,08 187,7 124 -13,7 0,09

 Totale 125.907 -1.704 -1,3 100,00 31,1 145.496 -13,5 100,00

(1) Rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente. (2) Quotasettoriale delle imprese artigiane sul totale delle imprese. (3) Tasso 
di variazione della consistenza tra settembre 2009 e settembre 2019. 
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere Movimprese 
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della normativa relativa alle società a responsabilità limitata (semplificata in particolare), che ha invece un 
effetto positivo per le società di capitali, le sole che sostanzialmente continuano a vedere crescere la loro 
consistenza (+9,5 per cento, 288 unità). Resta stabile il piccolo gruppo delle cooperative e consorzi.  

Continua l’emorragia delle imprese artigiane dell’industria in senso stretto. A fine settembre le imprese 
attive ammontavano a 27.601, in flessione del 2,0 per cento rispetto alla fine dello stesso mese dello 
scorso anno, con un calo pari a 572 imprese. La flessione della base imprenditoriale artigianale è 
sensibilmente più rapida di quella che ha interessato il complesso delle imprese dell’industria in senso 
stretto regionale (-1,3 per cento), pari a 589 imprese in meno. Le non artigiane sono quindi solo in 
lievissima flessione. L’emorragia delle imprese artigiane attive nell’industria in senso stretto emiliano-
romagnola mostra una tendenza lievemente più contenuta rispetto a quella delle loro omologhe a livello 
nazionale, che hanno subito una flessione del 2,2 per cento. 

A livello settoriale, la tendenza alla diminuzione delle imprese attive è risultata dominante e presente in 

Fig. 2.12.7. Imprese attive artigiane delle costruzioni e tassi di variazione tendenziali (1). 3° trimestre 2019 
Settori Emilia-Romagna Italia 

 Stock Variazioni Stock Variazioni 

(1) Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente 
Fonte: elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati InfoCamere Movimprese. 

Fig. 2.12.8. Imprese attive artigiane dell’industria in senso stretto e tassi di variazione tendenziali (1). 3° trimestre 2019 
Settori Emilia-Romagna Italia 

 Stock Variazioni Stock Variazioni 

(1) Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente 
Fonte: elaborazione Unioncamere Emilia-Romagna su dati Infocamere Movimprese. 
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tutti i raggruppamenti settoriali presi in considerazione dall’indagine congiunturale. Essa è stata 
determinata soprattutto dalla riduzione della base imprenditoriale dell’industria metallurgica e delle 
lavorazioni metalliche (-161 imprese, -2,3 per cento), delle industrie della moda (-132 imprese, -2,7 per 
cento), dell’aggregato delle altre industrie manifatturiere (-112 imprese, -2,9 per cento) e dell’industria 
alimentare (-90 imprese, -2,8 per cento).  

Riguardo alla forma giuridica delle imprese, sostanzialmente aumentano solo le società di capitale 
(+3,6 per cento, +139 imprese), che sono giunte a rappresentare il 14,6 per cento delle imprese attive 
artigiane dell’industria in senso stretto. La loro crescita è sostenuta dall’attrattività della normativa delle 
società a responsabilità limitata semplificata, che costituiscono la gran parte dell’incremento. La 
normativa citata ha un effetto positivo sull’aumento delle società di capitale e uno negativo sulle società di 
persone, che si sono ridotte sensibilmente (-385 unità, -4,8 per cento). Anche le ditte individuali hanno 
subito una nuova ampia flessione (-323 unità, -2,0 per cento).  

2.12.4. L’occupazione 

Per potere analizzare l’andamento dell’occupazione si impiegano i dati relativi agli addetti di fonte Inps, 
ripresi da Infocamere e tratti dalla banca dati Stockview. Occorre puntualizzare che i dati fanno 
riferimento alla fine del trimestre precedente a quello di diffusione e che si riferiscono agli addetti 
d’impresa, comprendendo pertanto anche gli occupati presenti nelle unità locali situate fuori dei confini 
regionali e escludendo gli addetti di unità locali operanti in regione, ma con sede al di fuori dell’Emilia-
Romagna, il ché per l’artigianato può costituire una distorsione minore e accettabile. 

Gli addetti delle imprese dell’artigianato dell’Emilia-Romagna a fine giugno 2019 erano 291.872, vale a 

Tab. 2.12.3. Addetti delle imprese artigiane per settore di attività  

Settore Giugno 2019 Giugno 2012 

  Consi-
stenza 

Diffe 
renza 

tenden-
ziale (1) 

Tasso di 
variazione 

tenden-
ziale (1) 

Compo-
sizione 

tra i  
settori 

Consi-
stenza 

Tasso di 
variazione 

 (2) 

Compo-
sizione 

tra i  
settori 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 2.155 -68 -3,1 0,74 2.599 -17,1 0,79

B Estrazione di minerali da cave e miniere 109 8 7,9 0,04 208 -47,6 0,06

C Attività manifatturiere 99.444 -2.186 -2,2 34,07 114.451 -13,1 34,78

D Fornitura di energia elet., gas, vap. e aria cond.. 13 2 18,2 0,00 40 -67,5 0,01

E Fornitura di acqua; reti fogne, attività di gest... 863 6 0,7 0,30 910 -5,2 0,28

F Costruzioni 82.853 -679 -0,8 28,39 100.940 -17,9 30,68

G Commercio ingrosso e  dettaglio; ripar.di aut... 18.653 54 0,3 6,39 19.072 -2,2 5,80

H Trasporto e magazzinaggio 20.121 -489 -2,4 6,89 22.817 -11,8 6,93

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 15.913 74 0,5 5,45 16.341 -2,6 4,97

J Servizi di informazione e comunicazione 3.488 67 2,0 1,20 3.196 9,1 0,97

K Attività finanziarie e assicurative 72 -11 -13,3 0,02 112 -35,7 0,03

L Attività immobiliari 88 14 18,9 0,03 7 1157,1 0,00

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 5.266 -202 -3,7 1,80 5.892 -10,6 1,79

N Noleggio, ag.viaggio, serv. di supp. alle impr. 11.701 251 2,2 4,01 10.722 9,1 3,26

O Amm. pubblica e difesa; assicuraz. sociale... 0 0 n.c. 0,00 0 n.c. 0,00

P Istruzione 714 10 1,4 0,24 643 11,0 0,20

Q Sanità e assistenza sociale 312 18 6,1 0,11 279 11,8 0,08

R Attività artistiche, sportive, di intrat. e diver... 1.441 12 0,8 0,49 1.745 -17,4 0,53

S Altre attività di servizi 28.658 303 1,1 9,82 29.017 -1,2 8,82

T Attività di famiglie e convivenze datori di lav... 3 0 0,0 0,00 2 50,0 0,00

U Organizzazioni e organismi extraterritoriali 0 0 n.c. 0,00 0 n.c. 0,00

X Imprese non classificate 5 -2 -28,6 0,00 40 -87,5 0,01

 Totale 291.872 -2.818 -1,0 100,00 329.033 -11,3 100,00

(1) Rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente. (2) Tasso di variazione della consistenza tra giugno 2012 e giugno 2019. 
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati Inps tratti dalla banca dati Stockview di InfoCamere 
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dire 2.818 in meno (-1,0 per cento) rispetto allo stesso mese dell’anno precedente, La flessione subita dal 
complesso degli addetti delle imprese artigiane nazionali è stata meno rapida (-0,5 per cento). A fine 
giugno 2012 gli addetti in regione erano 329.033. Da allora la perdita è stata di oltre 37.161 addetti (-11,3 
per cento).  

In particolare la flessione rispetto allo scorso anno è da attribuire principalmente al settore dalla 
manifattura, ove risultano 99.444 addetti, il 34,1 per cento del totale, ovvero 2.186 in meno rispetto a 
dodici mesi prima (-2,2 per cento) e, solo in misura minore, la flessione dipende dalle costruzioni che 
impiegano 82.853 addetti, pari al 28,4 per cento di quelli complessivi delle imprese artigiane regionali, e 
che in un anno hanno subito la perdita di 679 addetti (-0,8 per cento), quindi dal trasporto e 
magazzinaggio (-489 addetti, -2,4 per cento) e dalle attività professionali, scientifiche e tecniche (-3,7 per 
cento, -202 addetti). Nonostante ciò, per il complesso del macro settore dei servizi si segnala una 
lievissima variazione positiva. In esso operano 106.430 addetti, pari al 36,5 per cento del totale, che sono 
aumentati in un anno di 101 unità (+0,1 per cento). Infatti, nell’ambito dei servizi si rilevano gli unici 
incrementi degni di nota degli addetti, dati in primo luogo dalla buona crescita di quelli delle imprese delle 
altre attività di servizi (+303 unità, +1,1 per cento), che con 28.658 addetti pari al 9,8 per cento del totale 
rappresentano il comparto più consistente del terziario dell’artigianato, quindi dal forte incremento degli 
addetti delle imprese dei servizi di noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese (+251 
unità, +2,2 per cento).  

Rispetto alla fine di giugno del 2012, al di là di una complessiva tendenza negativa, gli effetti 
dell’evoluzione congiunturale successiva all’avvio della crisi internazionale e a quella del debito dei paesi 
della periferia dell’Unione europea sulla consistenza degli addetti impiegati dalle imprese artigiane 
regionali appaiono differenziati a livello settoriale, anche se per intensità più che per segno. 

Tra i movimenti più rilevanti, da un lato gli addetti delle costruzioni si sono ridotti di oltre 18 mila unità (-
17,9 per cento), quelli della manifattura di quasi 15 mila unità (-13,1 per cento) e quelli del trasporto e 
magazzinaggio di 2.696 unità (-11,8 per cento). Dall’altro, se nel complesso l’insieme dei servizi ha 
limitato la perdita al 3,1 per cento, pari a oltre 3.400 addetti in meno, gli incrementi rilevati degli addetti 
delle imprese dei servizi di noleggio, agenzie viaggio e servizi di supporto alle imprese (+979 unità, +9,1 
per cento) e dei servizi di informazione e comunicazione (+292 unità, +9,1 per cento) appaiono 
sostanzialmente marginali.  

Se osserviamo in dettaglio l’andamento tendenziale dei due settori ove operano la maggior parte delle 

Fig. 2.12.9. Addetti delle imprese artigiane dell’industria in senso stretto e tassi di variazione per settore e classe  di addetti 
Settori 2° trimestre 2019 2° trimestre 2012 

 Stock Variazioni (1) Stock Variazioni (2) 

(1) Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente. (2) Tasso di variazione della consistenza tra giugno 2012 e
giugno 2017. 
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati Inps tratti dalla banca dati Stockview di InfoCamere 
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imprese artigiane, emerge come a fine giugno gli addetti artigiani nell’industria in senso stretto 
ammontavano a 100.429, in flessione del 2,1 per cento rispetto alla fine dello stesso mese dello scorso 
anno. A livello regionale la tendenza è più ampia rispetto a quella nazionale, che ha visto una flessione 
dell’1,5 per cento. A livello settoriale, se gli unici due settori in crescita hanno incrementi marginali, spicca 
l’ampiezza della flessione degli addetti nell’industria metallurgica e delle lavorazioni metalliche, nelle 
industrie della moda e nell’industria alimentare. L’andamento dell’occupazione è correlato negativamente 
alla dimensione dell’impresa. Aumenta lievemente nelle imprese con un addetto, mentre si riduce 
sensibilmente nelle imprese da 2 a 9 addetti e più ancora in quelle che ne hanno più 9. 

Rispetto a cinque anni prima, gli addetti artigiani nell’industria in senso stretto sono diminuiti di oltre 
15.180 unità. In nessun settore l’occupazione è aumentata. Le perdite più ampie si sono avute nelle 
industrie della moda (-3.839 addetti) e nell’industria metallurgica e delle lavorazioni metalliche (-3.634 
addetti), mentre la tendenza negativa è stata più rapida per le industrie della ceramica, del vetro e dei 
materiali per l’edilizia e del legno e del mobile. Nel medio periodo, l’andamento dell’occupazione è 
risultato correlato positivamente alla dimensione dell’impresa. Mentre si è ridotta nelle imprese fino a 19 
addetti, è aumentata solo e rapidamente in quelle che ne hanno più 20. 

Venendo alle costruzioni, la flessione degli addetti rispetto alla fine del giugno 2018, (-0,8 per cento) 
appare lievemente superiore a quella rilevata a livello nazionale (-0,5 per cento). La tendenza negativa è 
risultata più rapida per le imprese operanti nella costruzione di edifici (-2,7 per cento), ma è stata ampia 
anche per quelle attive nei lavori di costruzione specializzati (-304 addetti). Nel confronto con la 
situazione occupazionale del 2012, la tendenza negativa è risultata più rapida per le imprese operanti 
nella costruzione di edifici (-29,5 per cento), ma è stata decisamente più ampia per quelle attive nei lavori 
di costruzione specializzati (-12.265 addetti). Trova poi ulteriore conferma la correlazione positiva tra 
l’andamento dell’occupazione e la dimensione dell’impresa. L’occupazione diminuisce per le imprese fino 
a 19 addetti e aumenta solo per quelle con almeno 20 addetti e più . 

 
 

Fig. 2.12.10. Addetti delle imprese artigiane delle costruzioni  e tassi di variazione per settore e classe  di addetti 
Settori 2° trimestre 2019 2° trimestre 2012 

 Stock Variazioni (1) Stock Variazioni (2) 

(1) Tasso di variazione sullo stesso periodo dell’anno precedente. (2) Tasso di variazione della consistenza tra giugno 2012 e
giugno 2019. 
Fonte: Elaborazioni Unioncamere Emilia-Romagna su dati Inps tratti dalla banca dati Stockview di InfoCamere 
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2.14. Le previsioni per l'economia regionale 

La previsione macro-economica regionale tratta dagli “Scenari per le economie locali” di Prometeia. 

2.14.1. Pil e conto economico 

La crescita del prodotto interno lordo attesa nel 2019 dovrebbe rallentare sensibilmente allo 0,5 per 
cento e riprendersi parzialmente nel 2020 (+1,1 per cento). Il Pil regionale in termini reali nel 2019 
dovrebbe risultare superiore dell’8,2 per cento rispetto ai livelli minimi toccati al culmine della crisi nel 
2009, ma ancora sostanzialmente in linea con il livello del 2007. L’andamento regionale si conferma 
sostanzialmente migliore di quello nazionale. Nonostante il rallentamento, l’Emilia-Romagna si prospetta 
comunque al vertice tra tutte le regioni italiane per capacità di crescita nel 2019 e lo sarà anche nel 2020, 
insieme al Veneto. La bassa crescita dei consumi rallenterà solo lievemente nel 2019 (+0,7 per cento), 
per riprendersi nel 2020, con una crescita dell’1,1 per cento, in linea con quella del Pil. Nel 2019 i 
consumi privati aggregati risulteranno superiori del 3,0 per cento rispetto a quelli del picco del 2011. Gli 
investimenti fissi lordi trainano la domanda interna nonostante il rallentamento del ciclo. Nel 2019 la 
crescita rallenterà bruscamente (+2,9 per cento) e la fase di incertezza ne conterrà la dinamica al 2,6 per 
cento nel 2020. I livelli di accumulazione nel 2019 saranno inferiori del 17,6 per cento rispetto a quelli del 
precedente massimo risalente al 2008. La dinamica delle esportazioni regionali nonostante la debole 
crescita del commercio mondiale, ha accelerato nel 2019 (+5,0 per cento). La tendenza positiva dovrebbe 
risultare molto più contenuta nel 2020 (+1,8 per cento). Al termine del 2019 in valore reale le esportazioni 
regionali supereranno del 29,2 per cento il livello massimo precedente la crisi, toccato nel 2007. 

2.14.2. La formazione del valore aggiunto: i settori 

Nonostante il rallentamento, la ripresa è diffusa in tutti i settori. In dettaglio, la crescita del valore 
aggiunto reale prodotto dall’industria si ridurrà sensibilmente nel 2019 (+0,3 per cento). La tendenza 
positiva sarà prontamente ripresa nel 2020 (+1,7 per cento. Al termine dell’anno corrente, il valore 
aggiunto reale dell’industria risulterà superiore di solo il 5,0 per cento rispetto al precedente massimo del 
2007. Il valore aggiunto delle costruzioni nel 2019 dovrebbe registrare una crescita sensibilmente più 
sostenuta (+3,9 per cento). Nel 2020 la nuova tendenza positiva, proseguirà solo più contenuta (+2,9 per 
cento). Ma al termine del corrente anno il valore aggiunto delle costruzioni risulterà inferiore del 33,8 per 

Fig. 2.14.1. Previsione regionale e nazionale: tasso di variazione (asse dx) e numero indice (asse sx) del Pil (2000=100) 

Fonte: elaborazione Unioncamere E.R. su dati Prometeia, Scenari per le economie locali, ottobre 2019 
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cento rispetto al livello del precedente massimo del 2007. Infine, la dinamica del valore aggiunto del 
settore dei servizi subirà un ampio rallentamento nel 2019 (+0,3 per cento). La tendenza positiva 
dovrebbe però proseguire nel 2020 (+0,8 per cento). Al termine dell’anno corrente il valore aggiunto dei 
servizi dovrebbe risultare non di molto più elevato (+1,9 per cento) rispetto al precedente massimo 
toccato nel 2008. 

2.14.3. Il mercato del lavoro 

Le forze di lavoro cresceranno rapidamente nel 2019 (+1,3 per cento), molto meno nel 2020 (+0,2 per 
cento). Il tasso di attività, calcolato come quota sulla popolazione presente totale, si porterà al 48,7 per 
cento nel 2019 e si manterrà a questo livello anche nel 2020. La tendenza positiva degli occupati 
accelererà ulteriormente nel 2019 (+2,0 per cento), ma rallenterà nel 2020 (+0,5 per cento). Il tasso di 

Tab. 2.14.1. Previsione per l’Emilia-Romagna. Tassi di variazione percentuali su valori concatenati, anno di riferimento 2010 

 2017 2018 2019 2020 

Conto economico 
Prodotto interno lordo 1,8 1,5 0,5 1,1
Domanda interna(1) 2,7 1,7 1,1 1,2
   Consumi delle famiglie 2,0 0,9 0,7 1,1
   Consumi delle AAPP e ISP 1,0 0,8 0,2 -0,1
   Investimenti fissi lordi 6,7 4,9 2,9 2,6
Importazioni di beni dall’estero 4,8 -0,1 4,3 2,4
Esportazioni di beni verso l’estero 5,2 3,9 5,0 1,8
Valore aggiunto ai prezzi base 
Agricoltura -5,5 0,3 1,5 0,9
Industria 3,5 3,6 0,3 1,7
Costruzioni 1,1 1,5 3,9 2,9
Servizi 1,4 0,8 0,3 0,8
Totale 1,8 1,6 0,5 1,1
Rapporti caratteristici 
Forze di lavoro -0,1 0,9 1,3 0,2
Occupati 0,3 1,6 2,0 0,5
 Tasso di attività (2)(3) 47,8 48,2 48,7 48,7
 Tasso di occupazione (2)(3) 44,6 45,3 46,1 46,3
 Tasso di disoccupazione (2) 6,5 5,9 5,2 5,0
Produttività e capacità di spesa 
Reddito disponibile delle famiglie e Istituz.SP (prezzi correnti) 2,0 2,2 2,3 1,5
Valore aggiunto totale per abitante (migliaia di euro) 29,4 29,8 29,9 30,2

(1) Al netto delle scorte. (2) Rapporto percentuale. (3) Quota sulla popolazione presente totale. 
Fonte: elaborazione Unioncamere E.R. su dati Prometeia, Scenari per le economie locali, ottobre 2019. 

Fig. 2.14.8. Previsione regionale, i settori: tassi di variazione (asse dx) e numeri indice (asse sx) del valore aggiunto (2000=100) 

Fonte: elaborazione Unioncamere E.R. su dati Prometeia, Scenari per le economie locali, ottobre 2019 
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occupazione raggiungerà il 46,1 per cento nel 2019 e dovrebbe giungere al 46,3 per cento nel 2020. Nel 
2019 risulterà inferiore di solo un decimo di punto percentuale rispetto al livello del 2008 e di 1,1 punti al 
di sotto del precedente massimo risalente al 2002. Il tasso di disoccupazione era pari al 2,8 per cento nel 
2007 e era salito all’8,4 per cento nel 2013. La tendenza positiva del mercato del lavoro lo ridurrà al 5,2 
per cento nel 2019 e al 5,0 per cento nel 2020. 
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3.1. Il profilo di sostenibilità nell’economia regionale 

3.1.1. Introduzione: Corporate Sustainability and Responsability 

La Corporate Sustainability identifica l’impegno delle attività economiche verso la sostenibilità sociale 
economica e ambientale, allargando il raggio di azione coperto dalla Social Corporate Responsability. 
Questo richiede uno sforzo importante volto a pianificare strategie di lungo termine e comprendere la 
responsabilità del proprio business rispetto alla società e all’ambiente circostante, andando così a 
integrare il concetto di sostenibilità al principio di responsabilità.  

3.1.2. Le politiche di coesione per la transizione verso lo sviluppo sostenibile 

I principi dello Sviluppo Sostenibile, definiti a partire dal Rapporto Bruntland del 1986, e ripresi dalle 
stesse Nazioni Unite in diversi contesti nell’arco di circa trent’anni, vengono finalmente codificati 
nell’Agenda 2030 del 2015 che, attraverso l’individuazione di 17 obiettivi, riesce a definire un nuovo 
paradigma ambientale, economico e sociale. I 17 Goals dello Sviluppo Sostenibile (SDGs) assumono 
una valenza concreta attraverso la definizione di 169 targets e oltre 240 indicatori da raggiungere e 
validare entro il 2030.  

La diffusione di uno strumento concreto ha fatto sì che il concetto di sostenibilità acquisisse un ruolo 
fondamentale nella programmazione economica e di sviluppo degli ultimi anni. Nel settimo Forum per la 
Coesione del 2018, la Commissione Europea ha identificato la gestione dei fondi di coesione come uno 
degli aspetti più concreti per una politica europea di sviluppo sostenibile. Se l’attuale piano finanziario, 
2014-2020, era stato guidato dalla strategia Europa 2020, il futuro settennato 2021-2027 sarà infatti 
finalizzato alla realizzazione di azioni concrete per la realizzazione dei 17 goals. 

3.1.3. Il ruolo della Regione Emilia-Romagna nel promuovere un’economia sostenibile 

Nell’ottica di integrare le tematiche della sostenibilità nella strategia di sviluppo, la Regione Emilia-
Romagna ha dato avvio a una serie di interventi volti a rendere le imprese sempre più consapevoli dei 
propri impatti, non solo economici ma anche ambientali e sociali.   

La legge regionale 14/2014 ha previsto, infatti, una serie di interventi per la promozione della 
responsabilità sociale di impresa e dell’innovazione sociale, che costituiscono il criterio di riferimento per 
le azioni del programma triennale delle attività produttive, della ricerca e del trasferimento tecnologico, dei 
programmi di formazione delle risorse umane e dei programmi di sostegno alla formazione manageriale e 
alla qualificazione gestionale delle imprese. 

Con delibera 627/2015 la Giunta della Regione Emilia-Romagna ha approvato la Carta dei Principi di 
responsabilità sociale d’impresa, introdotta come requisito obbligatorio per i soggetti che partecipano ai 
bandi per l’attuazione delle misure e degli interventi della Direzione generale Economia della 
conoscenza, del lavoro e dell’impresa.  

Con il Patto per il lavoro, sottoscritto nel luglio 2015 da tutte le componenti sociali, la Regione ha 
condiviso con la comunità l’impegno per un modello di sviluppo dell’economia regionale aperto, equo e 
inclusivo, fondato sull’innovazione e la sostenibilità dei sistemi produttivi, coerente con gli obiettivi indicati 
poi dall’Agenda 2030 dell’ONU che sarà sottoscritta pochi mesi dopo dai Governi di 193 paesi. 

Nello stesso anno, la Regione ha realizzato la prima edizione del Premio ER.RSI (Emilia-Romagna 
Responsabilità Sociale delle Imprese), oggi nominato Innovatori Responsabili con l’obiettivo di 
stimolare le imprese ad assumere come riferimento i 17 SDGs. 
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principale è necessario che gli item ne esplorino i diversi aspetti e siano quindi coerenti tra loro; se 
questa coerenza manca, è probabile che essi misurino cose diverse e non contribuiscano perciò alla 
misurazione del fenomeno in studio. Questa coerenza tra gli item è la consistenza interna, che può 
essere valutata mediante analisi statistiche che misurano il grado di correlazione tra le variabili; fra quelle 

Tab 3.1.4. Componenti / Item / Cronbach’s Alpha 
Green Purchasing (GP) - α=.79 

1. Fiducia/conoscenza diretta 
2. Conoscenza e controllo dell’intera filiera dei (sub)fornitori 
3. Allineamento ai valori aziendali 
4. Prossimità, per promuovere l’occupazione locale 
5. Prossimità, per ridurre l’impatto ambientale del trasporto 
6. Possesso di certificazioni di qualità ambientale 
7. Possesso di certificazioni di qualità sociale 
8. Possesso di altre certificazioni 

Coordinamento Clienti (CC) - α=.85 
1. Informazioni sui valori, gli impegni ambientali e i risultati conseguiti (es. riduzione rifiuti, consumi idrici, emissioni 

atmosferiche e acustiche) 
2. Informazioni sui valori, gli impegni sociali e risultati conseguiti (es. collaborazioni con associazioni e cooperative 

sociali, attività di volontariato, attività culturali e filantropiche, ecc.) 
3. Informazioni sulle performances ambientali e sociali dei prodotti/servizi forniti 
4. Informazioni trasparenti sulla catena di fornitura 
5. Informazioni adeguate sul corretto uso di prodotti/servizi 
6. Informazioni adeguate sulla gestione degli eventuali rifiuti 

Welfare Aziendale (IM) - α=.82 
1. Formazione professionale/specialistica avanzata, oltre agli obblighi di legge, formazione linguistica ecc.  
2. Formazione/azioni di sensibilizzazione sui temi della sostenibilità  
3. Previdenza integrativa (es. contributi integrativi a fondi di previdenza complementare) 
4. Flessibilità oraria per esigenze di conciliazione vita/lavoro 
5. Servizi salva tempo (es. fattorino aziendale, assistenza pratiche  burocratiche, ricevimento pacchi in azienda, ecc.)

  
6. Telelavoro, smart working ecc. 
7. Congedi parentali/permessi aggiuntivi retribuiti per maternità/paternità  
8. Convenzioni per asili nido, doposcuola, centri estivi, istituti di cura per anziani  

Performance Ambientale (EP1) - α=.81 
1. Utilizzo di materiali di cancelleria ecosostenibili (es. carta riciclata ecc.) 
2. Utilizzo di stoviglie Mater-Bi (bioplastica biodegradabile e compostabile) o di stoviglie riutilizzabili 
3. Utilizzo di prodotti ecologici per la pulizia 
4. Eliminazione di prodotti monoporzione, uso di prodotti a erogazione diretta, uso di imballaggi riutilizzabili  
5. Implementazione di sistemi chiusi per il recupero, previo trattamento, di acqua di processo  
6. Installazione di limitatori di flusso e rubinetti elettronici/con temporizzatori  
7. Uso di acqua di rete in sostituzione alle bottiglie di acqua minerale 
8. Impianti di captazione e uso dell’acqua piovana 

Performance Ambientale (EP2) - α=.71 
1. Sistemi per il recupero e riutilizzo delle acque 
2. Pratiche di riduzione ed eliminazione di sostanze tossiche e nocive in lavorazioni/processi e prodotti  
3. Implementazione di un piano di azione per ridurre il proprio impatto ambientale (inquinamento acustico, emissione in 

atmosfera, consumi idrici, rifiuti, utilizzo di energie rinnovabili)  
4. Individuazione di un responsabile per l’attuazione e il miglioramento degli impegni/riduzione impatti sociali e ambientali

Performance Ambientale (EP3) - α=.86 
1. Utilizzo di mezzi sostenibili per il trasporto di merci e prodotti 
2. Messa a disposizione di bici, mezzi elettrici/ibridi nella flotta aziendale 
3. Installazione di sistemi di data logger per il rilievo dei consumi elettrici e termici con gestione automatizzata degli 

impianti 
4. Azioni di formazione e sensibilizzazione dei dipendenti (efficienza comportamentale)  
5. Interventi di efficienza energetica negli ambienti (es. illuminazione a LED, ottimizzazione impianti/orari del 

riscaldamento, ecc.)  
6. Diagnosi energetica per migliorare l’efficienza energetica degli edifici 
7. Installazione di impianti per l’utilizzo di energia rinnovabile (es. Pannelli fotovoltaici, sistemi di cogenerazione, pompe 

di calore, pompe geotermiche)  
8. Interventi di coibentazione e isolamento (es. cappotto esterno, pareti e tetti verdi, schermatura nelle finestre, 

vetrocamere...)  
9. Installazione di valvole termostatiche sui termosifoni 
10. Adozione di un sistema di gestione dell’energia conforme alle norme ISO 50001  
11. Utilizzo di contratti di rendimento energetico o di ESCO 
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più largamente impiegate è il coefficiente alfa di Cronbach (un valore di alfa superiore a .80 indica 
generalmente una buona consistenza interna). 

La tabella 4 mostra le componenti e gli item (selezione di alcune domande presenti all’interno delle 
varie sezioni del questionario) che le compongono con i relativi Cronbach’s alpha. Si nota una buona 
consistenza per tutte le componenti. 

Data la proprietà delle componenti principali di un dato standardizzato (media 0; dev. stand. 1) si 
possono analizzare e comparare gli andamenti di ciascuna componente con i vari bandi che la Regione 
Emilia-Romagna ha coordinato nel 2018.  

La figura 5 rappresenta le performance dei bandi rispetto alla green purchasing. Si può notare come 
le aziende che applicano i bandi (i) per il sostegno di progetti rivolti a migliorare l’attrattività turistico-
culturale del territorio attraverso la qualificazione innovativa delle imprese operanti nell’ambito turistico, 
commerciale e culturale/creativo, hanno in media un rapporto fiduciario e consolidato con i propri fornitori. 
Ciò è visibile dai risultati mostrati dai requisiti “più fiducia/conoscenza diretta”; “conoscenza e controllo 
dell’intera filiera dei (sub)fornitori”; “allineamento ai valori aziendali”; “prossimità, per promuovere 
l’occupazione locale”; “prossimità, per ridurre l’impatto ambientale del trasporto”; “possesso di 
certificazioni di qualità ambientale”; “possesso di certificazioni di qualità sociale”; e “possesso di altre 
certificazioni”. Per contrapposto, le aziende dei bandi (ii) progetti di promozione dell’export per imprese 
non esportatrici e quelle per (iii) le attività di gestione e sviluppo dei tecnopoli, dimostrano di avere meno 
caratteristiche di correlazione con la valutazione del green purchasing.  

La figura 6 sintetizza le performance dei bandi rispetto al coordinamento con i clienti. Le aziende 
che applicano nei bandi per (i) il sostegno alla creazione e al consolidamento di start up innovative, 
mostrano in media più commitment sui “valori, gli impegni ambientali e i risultati conseguiti” (es. riduzione 
rifiuti, consumi idrici, emissioni atmosferiche e acustiche); sui “valori, gli impegni sociali e risultati 
conseguiti” (es. collaborazioni con associazioni e cooperative sociali, attività di volontariato, attività 
culturali e filantropiche, ecc.); “sulle performances ambientali e sociali dei prodotti/servizi forniti”; “sulla 
trasparenza della catena di fornitura”; “sull’adeguato uso di prodotti/servizi”; “sulla gestione degli eventuali 
rifiuti”. Invece, le aziende del bando le attività di gestione e sviluppo dei tecnopoli, dimostrano di avere 
meno coordinamento con i clienti e quindi performance più basse rispetto ai vari item appena citati.  

La figura 7 rappresenta le performance dei bandi rispetto al welfare aziendale. Le aziende che 
applicano bandi quali (i) il sostegno alla creazione e al consolidamento di start up innovative e (ii) progetti 
di innovazione e diversificazione di prodotto o servizio per le PMI - 2016, hanno in media “più formazione 
professionale/specialistica avanzata, oltre agli obblighi di legge, formazione linguistica ecc.”; 
“formazione/azioni di sensibilizzazione sui temi della sostenibilità”; “previdenza integrativa (es. contributi 

Fig. 3.1.5. Bandi / Green Purchasing  
 

Fig. 3.1.6. Bandi / Coordinamento Clienti  
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integrativi a fondi di previdenza complementare)”; “flessibilità oraria per esigenze di conciliazione 
vita/lavoro; servizi salva tempo (es. fattorino aziendale, assistenza pratiche  burocratiche, ricevimento 
pacchi in azienda, ecc.)”; “telelavoro, smart working ecc.”; “congedi parentali/permessi aggiuntivi retribuiti 
per maternità/paternità”; “convenzioni per asili nido, doposcuola, centri estivi, istituti di cura per anziani". 
Invece, le aziende del bando le attività di gestione e sviluppo dei tecnopoli, dimostrano di avere meno 
attenzione al welfare aziendale.  

La figura 8 mostra l’influenza dei bandi sulle performance ambientali e in particolare sulla categoria 
EP1 delle aziende che include tutte quelle azioni volte a valutare la sostenibilità di servizi secondari. Le 
aziende che applicano per i bandi (i) il sostegno alla creazione e al consolidamento di start up innovative 
e (ii) il sostegno di progetti rivolti a migliorare l’attrattività turistico-culturale del territorio attraverso la 
qualificazione innovativa delle imprese operanti nell’ambito turistico, commerciale e culturale/creativo, 
hanno in media una predisposizione all’”utilizzo di materiali di cancelleria ecosostenibili (es. carta riciclata 
ecc.)”; “utilizzo di stoviglie Mater-Bi (bioplastica biodegradabile e compostabile) o di stoviglie riutilizzabili”; 
“utilizzo di prodotti ecologici per la pulizia”; “eliminazione di prodotti monoporzione, uso di prodotti a 
erogazione diretta, uso di imballaggi riutilizzabili”; “implementazione di sistemi chiusi per il recupero, 
previo trattamento, di acqua di processo”; “installazione di limitatori di flusso e rubinetti elettronici/con 
temporizzatori”; “uso di acqua di rete in sostituzione alle bottiglie di acqua minerale”; “impianti di 
captazione e uso dell’acqua piovana”. Invece, le aziende del bando (iii) le attività di gestione e sviluppo 
dei tecnopoli, dimostrano di non dare attenzione a queste attività.  

La figura 9 rappresenta l’influenza dei bandi su alcune pratiche di sostenibilità ambientale volte a 
ottimizzare le efficienze dei processi, categorizzate attraverso la sigla EP2. Si nota come le aziende che 
applicano per i bandi (i) il sostegno alla creazione e al consolidamento di start up innovative; per (ii) il 
sostegno di progetti rivolti a migliorare l’attrattività turistico-culturale del territorio attraverso la 
qualificazione innovativa delle imprese operanti nell’ambito turistico, commerciale e culturale/creativo, e si 
aggiungo anche quelle per (iii) progetti di innovazione e diversificazione di prodotto o servizio per le PMI – 
2016, in media hanno una predisposizione per la “creazione di sistemi per il recupero e riutilizzo delle 
acque”; “pratiche di riduzione ed eliminazione di sostanze tossiche e nocive in lavorazioni/processi e 
prodotti”; “implementazione di un piano di azione per ridurre il proprio impatto ambientale (inquinamento 
acustico, emissione in atmosfera, consumi idrici, rifiuti, utilizzo di energie rinnovabili)”; “individuazione di 
un responsabile per l’attuazione e il miglioramento degli impegni/riduzione impatti sociali e ambientali”. 
Invece, le aziende del bando (i) le attività di gestione e sviluppo dei tecnopoli, e quelle (ii) del sostegno di 
progetti rivolti all'innovazione, la digitalizzazione e l'informatizzazione delle attività professionali a 

Fig. 3.1.7. Bandi / Welfare Aziendale  
 

Fig. 3.1.8. Bandi / Performance Ambientale (EP1)  
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supporto del sistema economico regionale, hanno un’attenzione bassa verso queste attività. 
La figura 10 rappresenta le performance ambientali (EP3) in termini di mobilità ed efficienza 

energetica e la loro influenza rispetto ai vari bandi. Similarmente al prima caso (EP1), le aziende che 
applicano nei bandi per (i) il sostegno alla creazione e al consolidamento di start up innovative e quelle 
per (ii) il sostegno di progetti rivolti a migliorare l’attrattività turistico-culturale del territorio attraverso la 
qualificazione innovativa delle imprese operanti nell’ambito turistico, commerciale e culturale/creativo, 
hanno in media una predisposizione per “l’utilizzo di mezzi sostenibili per il trasporto di merci e prodotti”; 
“messa a disposizione di bici, mezzi elettrici/ibridi nella flotta aziendale”; “installazione di sistemi di data 
logger per il rilievo dei consumi elettrici e termici con gestione automatizzata degli impianti”; “azioni di 
formazione e sensibilizzazione dei dipendenti (efficienza comportamentale)”; “interventi di efficienza 
energetica negli ambienti (es. illuminazione a LED, ottimizzazione impianti/orari del riscaldamento, ecc.)”; 
“diagnosi energetica per migliorare l’efficienza energetica degli edifici”; “installazione di impianti per 
l’utilizzo di energia rinnovabile (es. pannelli fotovoltaici, sistemi di cogenerazione, pompe di calore, 
pompe geotermiche)”; “interventi di coibentazione e isolamento (es. cappotto esterno, pareti e tetti verdi, 
schermatura nelle finestre, vetrocamere ecc.)”; “installazione di valvole termostatiche sui termosifoni”; 
“adozione di un sistema di gestione dell’energia conforme alle norme ISO 50001”; “utilizzo di contratti di 
rendimento energetico o di ESCO”. Invece, le aziende del bando (i) le attività di gestione e sviluppo dei 
tecnopoli, e quelle di (ii) promozione dell’export per imprese non esportatrici insieme di (iii) sostegno di 
progetti rivolti all'innovazione, la digitalizzazione e l'informatizzazione delle attività professionali a 
supporto del sistema economico regionale, hanno un’attenzione minore verso queste attività. 

3.1.6. Allineamento tra policy ambientali e fondi strutturali 

La multidisciplinarietà degli item analizzati fa sì che il presente lavoro si pone in maniera trasversale a 
diverse Direzioni Generali della Regione Emilia-Romagna, andando quindi a innestarsi in differenti realtà 
politiche. Tra queste, emergono la legge sull’Economia Circolare 16/2015 e il piano PlasticFreER 
approvato nel Novembre 2019. Da una parte si fa leva sulla riduzione dei rifiuti, l’aumento dei tassi di 
riciclo e la valorizzazione dei sottoprodotti e dall’altra si incentivano azioni volte a ridurre i prodotti in 
plastica monouso e a favorire soluzioni plastic free. La sezione 5.3 del questionario, interamente dedicata 
alla gestione delle plastiche nelle sue svariate applicazioni, mostra come siano sostanzialmente assenti 
pratiche di eco-design e di valorizzazione di scarti attraverso sinergie interaziendali.  

Fig. 3.1.9. Bandi / Performance Ambientale (EP2)  
 

 
Fig. 3.1.10. Bandi / Performance Ambientale (EP3)  
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È evidente l’interesse da parte della Regione nell’avere aziende all’avanguardia soprattutto in un’area 
in cui la Packaging Valley contribuisce, da sola, al 61,1% del turnover totale. Risulta quindi fondamentale 
il contributo della Regione in superare le sfide che lo sviluppo sostenibile ci pone. 

3.1.7. Corporate Responsability e Sustainability al centro della programmazione della politica di 
coesione 2021-2027 

La spinta alla transizione verso un modello di economia compatibile con l’ambiente e la società attuale 
avviene attraverso l’applicazione della Corporate Responsability e Sustainability quali valori aggiunti agli 
attuali modelli di business. I risultati del questionario hanno mostrato dei profili caratterizzati da un 
discreto livello di inerzia rispetto al doveroso e necessario cambiamento da attuare. Incentivi in termini id 
misure legislative e finanziarie aiuteranno a innescare la volontà di ripensare il proprio business.  Il 
monitoraggio delle performance verrà fatto attraverso una serie di KPI che rispondono ai cinque obiettivi 
della Commissione Europea (digitalizzazione, economia low-carbon, mobilità, ICT, inclusione sociale e 
sviluppo sostenibile e integrato di aree urbane, rurali e costiere). Tali KPI permetteranno di individuare le 
criticità, e conseguentemente, investire per apportare un carattere risolutivo da una parte e innovativo 
dall’altra. 

Vista la chiusura e l’apertura del piano settennale dei fondi derivanti dalle politiche di coesione, l’anno 
2020 risulta quindi un anno strategico: tale analisi ha aiutato a delineare le priorità su cui investire 
all’interno del prossimo piano finanziario 2021-2027 supportando così il piano di azione 2020-2030 
precedentemente menzionato.  
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3.2. La maturità digitale delle imprese in Emilia-Romagna: 
Primi risultati 

Silvia Fareri, Vito Giordano e Giovanni Solinas1 

3.2.1. Introduzione 

L’insieme dei processi di trasformazione che vanno sotto il nome di Quarta rivoluzione industriale sta 
determinando un fortissimo mutamento nei processi organizzativi e nei processi di produzione delle 
imprese. In mercati del prodotto sempre più integrati, l’adeguamento al mutamento tecnologico delle 
forme organizzative, dei processi gestionali e dei processi produttivi sta diventando, in misura forse 
ancora più rilevante che nel passato, una delle variabili chiave della capacità competitiva delle imprese e 
dei sistemi produttivi.  

Al fine di sensibilizzare le imprese e misurarne la maturità/adeguatezza digitale, l’Unione della Camere 
di commercio (Unioncamere), nel quadro dell’ attuazione del Piano nazionale 4.0 e delle attività dei Punti 
Impresa Digitale, ha promosso una complessa indagine multilivello, condotta in parte con questionari 
auto-somministrati e in parte con interviste assai più articolate e con audit di esperti. La Regione Emilia-
Romagna e l’Unioncamere regionale hanno scelto di coinvolgere l’Ateneo di Modena e Reggio Emilia al 
fine di fornire una valutazione dei risultati di tale indagine. Parti assai importanti della ricerca sono ancora 
in corso. Nelle pagine che seguono ci si limita a presentare i primi risultati ottenuti dall’esame dei 
questionari autosomministrati e compilati on-line (che, di seguito, secondo il gergo degli addetti ai lavori 
verrà denominato Self assessment 4.0). Come si dirà in seguito, il Self assessment ha la caratteristica di 
esser disegnato in modo tale da poter essere utilizzato da imprese di diversi settori di attività economica 
e con diverse dimensioni. Grazie all’impegno dei Punti Impresa Digitale delle singole Camere di 
commercio della Regione il numero di imprese che hanno compilato il questionario è pari a 1.632, una 
quota non irrilevante delle imprese presenti nella Regione2. Per la metodologia utilizzata, l’insieme dei 
dati raccolti non ha le caratteristiche di un campione casuale; consente tuttavia di mettere in luce, con un 
grado ragionevole di attendibilità, alcune tendenze di grande rilievo per tutti coloro che siano impegnati 
nella comprensione dei mutamenti in atto della struttura produttiva, nel fornire servizi alle imprese e, più 
in generale, nel disegno delle le politiche pubbliche. 

 
L’esposizione si articola come segue. Per porre il lettore in condizione di valutare i risultati, prima di 

esporli, si descrivono gli aspetti caratterizzanti del modello proposto. Viene quindi introdotto l’indice di 
maturità digitale esaminandone gli aspetti principali. Si procede poi a esaminare il ranking per i 
processi/funzioni aziendali mettendo in luce i punti di forza e di debolezza comuni all’insieme delle 
imprese e a caratterizzare l’insieme delle imprese che, in termini di adeguatezza/maturità digitale, fanno 
registrare punteggi molto superiori alla media (Best in Class). Nella parte finale del saggio si studia la 
adozione delle tecnologie abilitanti in relazione ai processi di digitalizzazione (Key Enabing Technologies 
─ KET) e si forniscono alcune valutazioni sui processi di formazione delle imprese. In quest’ambito, in 

                                                      
 
1 Silvia Fareri e Vito Giordano sono dottorandi di ricerca. La prima presso il Dipartimento di Economia e la Fondazione Marco 

Biagi dell’Università di Modena e Reggio Emilia. Il secondo presso il Dipartimento di Ingegneria dell’Università di Pisa. Giovanni 
Solinas è professore ordinario di Economia Politica. Insegna Economia industriale presso il Dipartimento di Economia Marco Biagi 
di Modena e presso il Dipartimento di Comunicazione e Economia di Reggio Emilia. Oltre agli enti che hanno promosso la ricerca, 
un ringraziamento particolare va a Diego Teloni, già direttore della Fondazione Giacomo Brodolini, e a Gualtiero Fantoni 
dell’Università di Pisa. Il loro contributo è stato decisivo per la realizzazione di questo progetto. Un ringraziamento altrettanto sentito 
va alla dott.ssa Morena Diazzi e al dott. Roberto Ricci Mingani della Regione Emilia-Romagna e al dott. Claudio Pasini di 
Unioncamere Emilia-Romagna, che, come noi, ci hanno creduto. Un ultimo ringraziamento va alle  Camere di commercio 
dell’Emilia-Romagna che hanno messo a disposizione i dati dei questionari. 

2 Una descrizione delle principali caratteristiche delle imprese che hanno risposto al Self assessment viene fornita nella 
Appendice 1. 
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particolare, si analizza come le imprese allocano le risorse nell’acquisizione di nuove competenze, 
esaminando l’effettiva pertinenza della formazione con la KET di riferimento. Il saggio si conclude 
fornendo una sintesi dei principali risultati ottenuti e una valutazione di insieme sulla maturità digitale 
delle imprese. 

3.2.2. Il modello di riferimento 

La necessità di avere maggiori informazioni sui processi in atto nelle imprese e di individuare strumenti 
idonei a misurare il loro stato di maturità digitale nasce, come già si è detto, sotto la spinta della Quarta 
rivoluzione industriale. La transizione verso il digitale è, almeno in alcuni settori, già in corso da tempo. 
Nell'anno 2017, tuttavia, il processo ha subito un’accelerazione, anche grazie al Piano nazionale 4.0. Al 
piano è, infatti, seguita una intensa attività di divulgazione svolta non solo dal Ministero dello Sviluppo 
Economico, ma anche Camere di commercio, le associazioni di categoria, le università e i centri di 
ricerca. Una adeguata comprensione della situazione di partenza è infatti il primo passo per pianificare gli 
interventi necessari, anche al fine di sfruttare al meglio sia gli incentivi del Piano, e le potenzialità 
connesse alle attività sviluppate dai centri di competenza sull'Industria 4.0. 

Nella letteratura specializzata (e sul web) si trovano decine di questionari di valutazione e di 
autovalutazione, ciascuno mirato a misurare un aspetto differente. In quest’ottica, la terminologia e le 
parole chiave utilizzate per descrivere ciascuno strumento sono spesso indicative dell’approccio e degli 
obiettivi alla base dell’indagine. Alcuni questionari riguardano in modo particolare le tecnologie e talvolta 
sono focalizzati sugli aspetti di performance. In altri casi, l’attenzione è volta a diagnosticare eventuali 
“malattie” (check up), oppure si osservano le intenzioni di investimento e in particolare la predisposizione 
all’acquisto di nuove macchine o software. Non mancano poi check list di estremo dettaglio costruite per 
eseguire un’analisi completa delle aree di attività core dell’impresa. 

La metodologia che viene presentata in queste pagine è stata affinata, a partire dai modelli esistenti 
proposti da diversi soggetti, con il concorso di Unioncamere. Una esposizione compiuta della struttura del 
modello è contenuta in Fantoni et al., (2017)3. Di seguito ci si limita a sintetizzarne gli aspetti principali. 

Lo strumento proposto deriva un’analisi comparativa dei numerosi metodi di self assessment o di 
check up della salute digitale delle aziende, ma è disegnato con l’obiettivo specifico di essere semplice e 
idoneo per le PMI e micro-imprese. Questo aspetto è di grandissima importanza. Come nel caso della 
certificazione di impresa, uno strumento mal tarato o disegnato a partire dalla organizzazione e alla 
gestione dei processi delle imprese maggiori, fornisce informazioni distorte, che determinano valutazioni 
sbagliate da parte di tutti i soggetti coinvolti e, in ultima analisi, portano a costruire una offerta di servizi 
non adatta alla comunità delle imprese e al sistema produttivo preso in esame. Su questo si avrà modo di 
tornare in sede di conclusioni. 

 
Il Self-assessment è un questionario auto-somministrato, compilato on-line, e composto da 35 

domande. Le domande sono state suddivise in otto sezioni, indicate di seguito: 1. Anagrafica; 2. 
Contabilità, Finanza e Processi Decisionali; 3. Clienti e Mercati; 4. Tecnologie; 5. Risorse Umane; 6. 
Acquisti; 7. Logistica; 8. Realizzazione del prodotto/erogazione del servizio.  La sezione anagrafica, oltre 
agli aspetti consueti, contiene domande relative a eventuali certificazioni dell’impresa e all’utilizzo degli 
incentivi previsti dal Piano Nazionale 4.0. Per ciascuna delle funzioni aziendali si sono studiati i livelli di 
diffusione della digitalizzazione e ricondotti a una scala di punteggio che varia su cinque livelli (0-4). A 
differenza di altri schemi di valutazione esistenti, l’approccio qui proposto ambisce a fornire una prima 
fotografia della situazione dell’impresa in rapporto ai processi digitali. Si cerca di rilevare non tanto la 
volontà dell’imprenditore di avviare un percorso di modernizzazione, ma piuttosto se l’impresa è pronta a 
farlo, indicando quali sono le aree su cui concentrare gli sforzi e quelle che, date le dimensioni 
dell’impresa e le risorse a disposizione, possono essere escluse dal processo di digitalizzazione.4  

 
Il modello di riferimento per il Self assessment digitale è costruito a partire da due contributi teorici: i 

livelli di maturità così come identificati nello studio Acatech, e i livelli indicati nello standard DIN SPEC 
91345:2016.  Di seguito se ne espongono le principali caratteristiche. 

                                                      
 
3  G. Fantoni, G. Cervelli, S. Pira, L. Trivelli, C. Mocenni, R. Zingone, T. Pucci, Ecosistemi 4.0: impresa, società, capitale umano, 

Quaderni della Fondazione G. Brodolini n. 60. Si vedano in particolare le pagine 139-164. 
4  Al termine della compilazione del questionario ciascuna delle imprese riceve un report di sintesi sul suo stato di maturità/ 

adeguatezza digitale. 



Lo s
l’Indust

I liv
implem

 I
i

 C
Q
s
i
t

 V
d
c
a

 T
a

 C
s
u

 A
p
s
u

Il mo
4.0. Il p
rese in

 
Al fin

impren
consap
ad inte
analizz
percors

       
 
5 Sch

Transfor

Fig. 3.2.

studio Acate
tria 4.0, com

velli rappres
mentare corre
Informatizza
isolate per re
Connettività
Questo può 
solo per ragi
integrati con 
tra le Tecnol
Visibilità: qu
dati sono ac
comincia a p
all’interno de
Trasparenza
a comprende
Capacità pr
scenari futur
utili; 
Adattabilità
prendere alc
sistema IT. L
umano. 
odello Acate
punto di tran
telligibili ed u

ne di creare 
nditori a pre
pevolezza re
egrare i live
zare quasi c
so di appren
                    

huh, G., Anderl, 
rmation von Unt

1. Fasi dello s

3.2. La m

Un

ech5 valuta 
me indicato ne

entano stad
ettamente il p
azione: lo s
endere efficie
à: questo st
significare m
oni di attuaz
 il sistema g
ogie Operati
uesto stadio 
cquisiti in ma
parlare di “o
ell’azienda; 
a: lo stadio d
ere le interaz
redittiva: qu
ri più probab

: questo st
cune decisio
Le altre deci

ech consente
nsizione si tro
utilizzate dal

un modello 
escindere d

elativa ai tem
lli 5 e 6. Se
completamen
ndimento de
                   

R., Gausemeie
ternehmen gest

sviluppo di Indu

maturità digitale 

nioncamere Em

l’impresa su
ella figura 1.
di successiv
paradigma d
stadio di info
enti azioni rip
adio vede la

macchinari ed
zione e non d
estionale inf
ve e le loro d
vede la pres

aniera compl
ombra digita

di trasparenz
zioni present
uesto stadio 
ili allo scopo

tadio preved
oni, nei cas
isioni sono s

e di tracciare 
ova fra il live
le diverse fu

che fosse ef
dalle loro c

mi di Industria
e da un lato
nte la situaz
egli imprendi

        

er, J., Ten Homp
alten. Herbert U

ustria 4.0 (Fonte

delle imprese i
 

 
milia-Romagna -

u 6 livelli d

vi del perco
i Industria 4.
ormatizzazio
petitive e aum
a presenza 
d impianti co

di acquisizion
formatico azi
duali Informa
senza di sen
eta ed esiste
ale” che con

za prevede l’u
ti tra gli elem

vede l’adoz
o di anticipare

de l’automa
i in cui l’int

supportate m

 in modo ch
ello 2 ed il liv
nzioni aziend

ffettivamente
conoscenze 
a 4.0, i livelli
o tale integr
zione in cui
tori i quali n

pel, M., & Wahl
Utz Verlag. 

e: rielaborazione

in Emilia-Romag

Regione Emilia

istinti in due

orso che le
0. Tali livelli 

one vede la 
mentare l’acc
di elementi 

onnessi tra lo
ne dati, ma s
iendale. Di fa
atiche; 
nsori per l’ac
e un duale d

nsente di raf

utilizzo di tec
enti dell’omb

zione di tecn
e gli eventi e

atizzazione d
tervento um

mediante sist

iaro la linea 
vello 3, dove 
dali. 

e in grado di
pregresse, 

 Acatech de
razione non 
 si trovano 

non saranno

ster, W. (Eds.).

e Acatech, 2017

gna: Primi risulta

a-Romagna 

e macro-gru

aziende d
sono: 
presenza d

curatezza de
di connettiv

oro a macch
soprattutto no
atto manca u

quisizione de
digitale dei p
ffigurare e m

cnologie per 
bra digitale; 
nologie per 
e implementa

dei process
ano è sostit
emi di analis

di confine tr
le informazi

 essere com
e in cons

scritti sopra 
mette a re
le imprese,

o chiamati a 

(2017).Industri

7) 

tati 

uppi: la digit

devono intra

di tecnologie
ei prodotti; 
vità di sistem
hia di leopard
on integrati o
una completa

ei dati da tut
processi e de
monitorare ci

l’analisi dei d

individuare e
are misure id

si decisional
tuibile, viene
si a supporto

ra Industria 3
ioni digitali s

mpreso e app
siderazione 
sono stati ri

epentaglio la
, dall’altro e
discernere 

ie 4.0 Maturity I

14

talizzazione

aprendere pe

e informatich

mi e impian
do o connes
o parzialmen
a integrazion

tti i processi
elle risorse. S
ò che accad

dati finalizza

e simulare g
donee in tem

li. L’onere 
e attribuito 
o del deciso

3.0 e Industr
ono integrat

procciato dag
della scars

idotti andand
 possibilità 

essa facilita 
tra sfumatur

Index: Die digita

43

e 

er 

he 

ti. 
ssi 
te 

ne 

. I 
Si 
de 

te 

gli 
pi 

di 
al 
re 

ria 
e, 

gli 
sa 
do 
di 
il 

re 

ale 



1

s
U
ri
ra

p
In
c
m
d
4
p
n

d
S
fu
a
c

o

4

tu
d

F
 

44

spesso molto
Una ulteriore 
iscontrate re
aramente rep

La norma 
paradigma di
ndustrie 4.0 
che contribuis
mondo fisico 
digitale corred
4.0. Il percors
prende in co
normativo. Il 

 
Operativam

da comprend
SPEC 91345
unzionale, m
area funziona
complessivo 

 
Il livello di 

ogni area fun
 Certific

esterna
informa
sono d

                 
 
6Heidel, R., H

4.0-Komponente
7  I 5 livelli si

utte le aree funz
omande di appr

Fig. 3.2.2. Lay

o complesse 
ragione che

ealtà che si 
parti ai livelli
DIN SPEC 9
i Industria 4.
(RAMI 4.0)6 
sce a creare
al mondo vir
dato da tutte
so che cons
onsiderazion
RAMI4.0, co

mente Lo stu
dere il livello
5:2016 è sta
mentre Acate
ale è valutata
dell’area. Og

maturità dig
zionale, anc
cazioni: la 
amente) ha 
atizzazione. 
divenuti parte

                    

Hankel, M., Döb
e Industrie 4.0. B
 rifanno alla sc
zionali presenta
rofondimento su

yer del RAMI4.0 

R

Unioncam

 che spesso
e ha suggerit
trovano a liv
 5 e 6. 
91345:2016 
.0. La norma
che fa leva 

e valore per 
rtuale, secon
e le informaz
sente di tradu
ne una serie
on i suoi laye

udio Acatech
 di maturità 

ata usata pe
ech è utilizza
a su più attiv
gni asset/are

itale comple
che prendend

presenza 
mappato alc
Se la certific
e dell’essere

                 

brich, U., & Hof
Beuth Verlag. 
ala Acatech a 6

ano la stessa for
ulla specifica fu

0 per tradurre un

Rapporto 2019  

mere Emilia-Rom

o non trovan
o di semplific
vello 6. Spes

è il primo te
a fornisce un
sul concetto 
l’azienda. P

ndo un proce
ioni che lo c
urre un asse
e di elemen
r, descrive ta

h e la norma
digitale per 

er realizzare 
ta per determ
vità (asset) c

ea funzionale

essivo dell’Im
do in conside
di una ce

cuni process
cazione e il p
e dell’aziend

ffmeister, M. (20

6 livelli, in cui d
rmulazione sia d
nzione aziendal

n asset fisico ne

sull'economia r
 

 
magna - Regione

o ancora ris
care i livelli è
sso anche le

entativo di st
n’architettura

di asset, int
Proprio sul co
esso per cui 
caratterizzano
et fisico nel s
nti fondame
ali fasi (fig. 2

a DIN SPEC 
le diverse a
 le domand
minare i live
con lo scopo

e è valutata s

mpresa è calc
erazione le s
rtificazione 

si aziendali e
passo cultura
da, allora si 

017). Basiswiss

due livelli (il 5 e 
della domanda 
le 

el suo duale digi

regionale 

e Emilia-Romag

scontro all’int
è la constata
e grandi imp

tandardizzaz
a di riferimen
eso come el
oncetto di as
il componen
o e diventare
suo duale dig
ntali per la 

2). 

91345:2016
aree funzion
e con la qu
lli su cui val

o di compren
su 5 livelli cos

colato, oltre 
eguenti varia
significa ch

e questo è u
ale che quest

può assume

sen RAMI 4.0: R

6 scala Acatec
che della rispos

itale. 

gna 

terno delle p
zione che ra

prese e le m

zione e di sis
nto: il Refere
emento mate

sset si struttu
te reale può 

e così “comp
gitale compr

comprensio

6 sono state 
ali. In partico

uale valutare
utare le sing
ndere il livello
sì come la sc

che in relazi
abili: 
he qualcuno
un buon prer
ta comporta 
ere che il pa

Referenzarchite

ch) sono stati a
sta e sono interv

procedure az
aramente son
multinazional

stematizzazi
enzarchitektu
teriale o imm
ura il passag
trovare il su

ponente” di In
rende divers
one del fram

combinate i
olare la norm

e ogni singo
gole domand
o di digitalizz
cala Acatech

ione al punte

o (internam
requisito per
sono stati re
assaggio al 

ekturmodell und

accorpati. Le do
rvallate, ove pos

ziendali. 
no state 
i hanno 

one del 
urmodell 
materiale 
ggio dal 
uo duale 
ndustria 
e fasi e 
mework 

n modo 
ma DIN 

ola area 
de. Ogni 
zazione 
h.7  

eggio di 

ente o 
r la loro 
ecepiti e 

digitale 

d Industrie 

mande di 
ssibile, da 



3.2. La maturità digitale delle imprese in Emilia-Romagna: Primi risultati 
 

 
Unioncamere Emilia-Romagna - Regione Emilia-Romagna 

145

possa essere realizzato senza strappi e metabolizzato in breve periodo. Sul calcolo finale della 
maturità digitale la certificazione ISO 9001 per il sistema di Gestione della Qualità e UNI CEI 
ISO/IEC 27001 per i sistemi di Gestione per la Sicurezza delle informazioni hanno un peso 
maggiore rispetto alle altre certificazioni in quanto queste se possedute facilitano la digitalizzazione 
dell’impresa. La certificazione ISO 9001 ha un peso anche sul singolo punteggio della domanda 
relativa all’attività inerente alla gestione della qualità;  

 Incentivi: nel momento in cui un’impresa usufruisce di uno degli incentivi presenti nel Piano 
Nazionale Impresa 4.0 indica che l’impresa si sta muovendo verso un paradigma 4.0. Per questo 
motivo il livello di maturità digitale dipende dagli incentivi di cui l’impresa si avvale; 

 Tecnologie abilitanti (KET): le tecnologie adottate da un’impresa incidono sul livello di maturità 
digitale dell’impresa stessa, perché ciò è indice del fatto che l’impresa sta facendo dei passi verso 
la digitalizzazione. Il peso delle risposte relative alle tecnologie è maggiore rispetto ai pesi relativi 
alle certificazioni e agli Incentivi in quanto se l’impresa adotta una tecnologia ha già compiuto un 
passo verso la digitalizzazione.  Al contrario gli incentivi per loro natura sono riferiti ad investimenti 
per promuovere una possibile digitalizzazione. che non è già necessariamente avvenuta. 

Va reso esplicito che il peso attribuito a queste variabili modifica e rende più “fine” il valore ottenuto 
dalla analisi delle funzioni aziendali, ma non ne ribalta il risultato. 

 
L’ultimo elemento che va reso esplicito per permettere al lettore una piena valutazione dei risultati è il 

modo in cui sono state accorpate le diverse attività dell’impresa. Uno strumento classico che l’economista 
aziendale utilizza per la analisi delle funzioni di impresa è la catena del valore, introdotta da Michael 
Porter nel 1985. La catena del valore permette di descrivere in modo semplice un’organizzazione 
complessa quale è l’impresa scomponendola in un insieme di processi. 8  Nella costruzione del modello di 
valutazione, al fine di rappresentare nel modo più corretto le specificità delle imprese e analizzarne i 
percorsi di trasformazione digitale, il modello della catena del valore è stato esteso e adattato. Di seguito 
sono descritte le variazioni più rilevanti: 

 Attività direzionali: all’interno di questa categoria sono state inserite parte delle attività 
infrastrutturali ed in particolare quelle proprie della direzione che hanno una funzione strategica e 
amministrativa. In particolare, questa categoria include le attività di pianificazione, direzione 
generale, organizzazione, contabilità e finanza; 

 Logistica in ingresso e logistica in uscita: sebbene dal punto di vista concettuale la separazione 
tra logistica in ingresso e logistica in uscita trovi ampie motivazioni, dal punto di vista delle 
tecnologie necessarie ad eseguire queste attività la distinzione non è così marcata. Una differenza 
evidente si può trovare invece all’interno di ognuna di esse andando ad analizzare le tecnologie 
utilizzate nella logistica interna (es. sistemi di movimentazione, magazzini automatici, sistemi di 
comunicazione delle informazioni, di codifica) e quelle utilizzate nella logistica esterna (es. vettori 
per il trasporto dei materiali, sistemi di comunicazione, co-progettazione). Per questo motivo il 
modello non seguirà pedissequamente l’approccio di Porter suddividendolo la logistica in “logistica 
in ingresso” e “logistica in uscita” ma piuttosto indagherà le tecnologie e i modelli gestionali usati 
nella “logistica interna” e nella “logistica esterna/rapporti lungo la catena di fornitura/subfornitura;  

 Attività infrastrutturali: al netto delle attività scorporate all’interno della categoria “attività 
direzionali”, rientrano nelle attività infrastrutturali i servizi informatici che, in ottica di 
digitalizzazione, saranno uno degli oggetti di analisi più approfonditi e chiamati in causa anche 
durante l’analisi di altre funzioni aziendali. Occorre comunque sottolineare come le micro e le 
piccole imprese abbiano raramente un reparto IT interno ma spesso si appoggiano a consulenti o 
piccole imprese che forniscono servizi di informatica di base, fanno da sistemisti, gestiscono 
macchine e server, supportano l’impresa nella customizzazione di applicativi gestionali, ecc. 
Un’ulteriore serie di attività infrastrutturali sono quelle presidiate dal reparto qualità, che nel caso 
del presente questionario abbiamo preferito collocare all’interno delle attività operative come di 
seguito; 

 Attività Operative: data la numerosità e la diversità delle attività incluse nelle attività operative, e 
data anche l’importanza di questo processo in ottica di Industria 4.0, è stato deciso di dividere 

                                                      
 
8  Come è noto, Porter distingue tra processi primari e processi di supporto (o secondari). I processi primari sono quelli coinvolti 

direttamente nella creazione dell’output dell’azienda (prodotti e/o servizi), e più precisamente: logistica in ingresso, attività operative, 
logistica in uscita, marketing e vendite, assistenza al cliente e servizi post-vendita.  I processi secondari sono invece quelli 
necessari per il corretto funzionamento dell’organizzazione, ma che non intervengono direttamente nella generazione dell’output: 
approvvigionamenti, gestione delle risorse umane, sviluppo delle tecnologie, attività infrastrutturali.  Cfr. Porter, M. E. (2001). The 
value chain and competitive advantage.Understanding Business Processes, pp. 50-66. 
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che tendono a coincidere. Nonostante riguardi esclusivamente le Best in Class, per alcuni settori i 
punteggi di digitalizzazione rimangono comunque relativamente bassi. Ne sono un esempio i seguenti 
settori: I - Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione, K - Attività finanziarie e assicurative, L - Attività 
Immobiliari e R - Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento. 

3.2.6. La consapevolezza digitale delle imprese 

Nella ricerca si è prestata una grande attenzione alla adozione da parte delle imprese delle così dette 
Key Enabling Technologies (KET), alle tecnologie abilitanti connesse alla di automazione/digitalizzazione 
dei processi e alle attività di formazione ad esse associate. In particolare viene fornita una definizione di 
“consapevolezza digitale” e si individua un suo possibile (duplice) metro di misura (gli indici di formazione 
tecnologica e di cattiva allocazione).  

Tab. 3.2.5. Matching tra corsi di formazione e tecnologie abilitanti (KET). 

Area tecnologica 
Formazione 

richiesta 
 Specifica KET 

Tecnologie hardware (es. robotica, automazione industriale, manifattura 
additiva, realtà aumentata e realtà virtuale, Tecnologie per l’in-store 
customer experience) 

 

Tecnologie 
Hardware 

 Cobot (4.0) 

  Stampa 3D (4.0) 
  

  Augmented Reality 
(4.0) 

  
Tecnologie 
Customer 
Experience (4.0) 

Tecnologie software (Simulazione, System Integrator applicata 
all’automazione dei processi, Sistemi informativi e gestionali, Cloud, 
Cybersicurezza e business continuity, Sistemi di e-commerce e/o e-trade, 
Sistemi di pagamento e/o via Internet) 

 

Tecnologie Software 

 Simulation (4.0) 

  Cloud (4.0) 

  Cybersecurity (4.0) 

  ERP (3.0) 

  Sistemi Informativi 
Fabbrica (4.0) 

  
Altri Sistemi 
Informativi Fabbrica 
(4.0) 

  
System Integrator e 
Automazione 
Processi(4.0) 

Gestione ed analisi dei dati (Sistemi EDI, electronic data interchange, Big 
data e Analytics)  

 

Analisi Dati 
  

 Big Data Analytics 
(4.0) 

  e-Commerce (3.0) 

  Pagamenti Mobile 
Internet (3.0) 

  Sistemi EDI (3.0) 

Integrazione orizzontale/verticale (Industrial Internet, Internet of Things e/o 
Internet of Machines, RFID, barcode, sistemi di tracing & tracking, 
Geolocalizzazione indoor e outdoor) 

 

Integrazione 

 IOT (4.0) 

 Geolocalizzazione 

 RFID (3.0) 

NB: Nell’ultima colonna tra le parentesi è indicato il paradigma abilitante (3.0 oppure 4.0) per ciascuna tecnologia.  



1

te
d
ri
ri
re
d
te
n

1
d
a
d
in
a
fo
s

A
M
re
S
in
q
im
in

F

56

La doman
ecnologie ch
determinata t
isposta, si è
iferimento a
elazione biu

digitalizzazion
ecnologia il c
necessarie e 

Per iniziare
5 è mostrato

del campione
adottano la t
dovrebbero e
n corrispond
alcune tecno
ormazione a
sono maggior

Il grafico fo
Ad esempio, 
Mobile Intern
elativa a Pa

Sorge, quind
nvestono an
quella tecnol
mprese alloc
ntroducono, 

Fig. 3.2.15. Per
form

da di ricerc
he adottano?
tecnologia s
è guardato 
i contenuti d

univoca tra 
ne. I risultat
contenuto dis
poter utilizza

e ad esplora
o un grafico 
e che è form
tecnologia i.

essere colleg
denza della c
ologie abilita
alla quale qu
rmente form
ornisce inform
è possibile 

net hanno de
gamenti Mo
i, la duplice 
che su corsi
ogia, misura
cano in mod
misurando q

rcentuale delle im
mazione attivati.

R

Unioncam

ca che ci si 
?” o, posta in
sono necess

alla relazio
dei corsi fre
i temi tratta
ti di tale es
sciplinare de
are una spec
re la relazion
che riporta 

mata sul cors
 Le tecnolo

gate, secondo
colonna del 
nti, i valori 

ueste sono c
ate sul tema
mazioni anch
osservare c

ei valori perc
bile Internet 
esigenza di

i che fornisc
ando quindi 
do non idon

quindi la catti

mprese per le q
. 

Rapporto 2019  

mere Emilia-Rom

è posti è: 
 diversi term

sarie determ
one tra KET
equentati. In
ati dai cors
sercizio sono
el corso che b
cifica tecnolo
ne esistente 
per ogni cop

so j adottand
gie sono ra
o tabella 5. I
corso di for
percentuali 

collegate. Ad
 di Tecnolog
he su quanto
come le impr
centuali bass

è quasi com
i comprende

cono le comp
la loro “pre

neo le risors
va allocazion

quali vi è corrisp

sull'economia r
 

 
magna - Regione

“Le imprese
mini, “Le impr

inate compe
T e attività 
n particolare,
i di formazi
o riportati ne
bisognerebb
ogia. 
tra corsi di f

ppia, tecnolo
do la tecnolo
ggruppate in
I vari raggrup
rmazione di 
alti non si p

d esempio, a
gie Software 
o le imprese
rese che de
si su tutti i c
mpletamente
ere: 1. se le 
petenze nec
ecisione” nel
se investite 
ne delle risor

pondenza univoc

regionale 

e Emilia-Romag

e sono form
rese sono co
etenze e/o c
di formazio
, il question
ione attivati 
ella tabella 
e seguire pe

formazione e
gia i e corso
gia i, sul nu
n base al c
ppamenti son
appartenenz

presentano 
alcune impre
piuttosto che
che adottan

etengono la t
corsi di forma
e bianca (ind

imprese che
essarie per
le scelte for
in formazion
rse in formaz

ca tra la tecnolo

gna 

ate efficace
onsapevoli ch
conoscenze?
ne nell’impr
ario consen
e le tecno

5.  La tabe
er poter acqu

e tecnologie a
o di formazio
mero totale 
orso di form
no circoscritt
za.  Si può 
in corrispond
ese che ado
e su Analisi D
no una tecno
tecnologia a
azione; infatt
dice di bassi
e adottano u
poter gestire
rmazione (pe
ne rispetto a
zione. 

ogia abilitante K

emente rispe
he per adott

?”.  Per forn
resa, con s
nte di costru
ologie abilita
ella indica p
uisire le comp

abilitanti nell
one j, la perc
di osservazi

mazione a c
ti da una line
osservare c
denza del c

ottano i Siste
Dati. 
ologia sono f
abilitante Pag
ti la riga del
i valori perce
una tecnolog
e nel modo m
ertinenza); 2
alle tecnolog

KET adotta e i co

etto alle 
are una 

nire una 
pecifico 

uire una 
anti alla 
per ogni 
petenze 

a figura 
centuale 
oni che 
ui sono 
ea nera, 
che, per 
corso di 
emi EDI 

formate. 
gamenti 

grafico 
entuali). 
gia KET 
migliore 
2. se le 
gie che 

orsi di 



Per 
pertine
misura
cattiva 

La f
assolut
possied

È fa
senza 
percen
sistem
tema m
ragione
tecnolo
acquis
formaz

Per 
le impr
le impr
le com
maggio

Le im
Hardwa
come c
intervis
Cobot 
rispetto
nell’imp

 

Fig. 3.2.

comprender
enza è stato 
a le imprese 

allocazione 
figura 16 ind
ta sia la freq
dono la KET

acile osserva
essere form

ntuale di imp
i ERP, che s

molto basso. 
evole suppo
ogie 3.0 e 4
ito competen

zione su ques
fornire una s

rese effettua
rese adottan

mpetenze nec
ormente freq
mprese che 
are, così com
confermano 
state investo
e Stampant

o alle impre
presa) spieg

16. Distribuzion

3.2. La m

Un

re in che mis
elaborato un
investono in
(Cfr. Append

dica il numer
quenza relati
T senza esse
are che, in g
mate sul tem
prese che è 
sono adottat
Consideraz

orre che esi
4.0. È plaus
nze interne 
sti temi. 
stima sulla c
no un invest
o una specif

cessarie per 
uentati ma n
adottano la 

me quelle ad
anche altri 

ono poche ris
te 3D si dist
se. Le spec
ano facilmen

ne di frequenza

maturità digitale 

nioncamere Em

sura un’impr
n indice di fo
n modo erro
dice 2).  
ro di imprese
iva dell’indic
re formati, vi

generale, pe
ma è alto. P

formata sul
ti da circa il 
ioni analogh
sta una diff
ibile che, ne
maggiori e, 

cattiva allocaz
timento “erro
fica tecnolog
utilizzare ta

non correlati 
KET Cybers

dottanti Cloud
esperimenti 
sorse per la 
tinguono per
cificità di que
nte il dato. 

a assoluta e rela

delle imprese i
 

 
milia-Romagna -

resa adotta 
ormazione te
oneo le loro 

e che adotta
e di formazio
iceversa per

er ogni KET 
Per i System
ll’adozione d
40% del cam

he valgono p
ferenza nel 
elle per tecn
per questa 

zione delle i
oneo” utilizza
gia ma inves
le tecnologia
con le tecno

security sono
d, ERP, RFID
che per rag
formazione 

r un grado d
este tecnolo

ativa dell’IFT per

in Emilia-Romag

Regione Emilia

una determi
ecnologica (I
risorse di fo

ano una spe
one tecnolog
r IFT = 1.  
il numero d

m Integrator
della tecnolo
mpione, han
er i Pagame
comportam

nologie più 
ragione, no

n attività form
ando tale term
tono in altri c
a. La figura 
ologie adottat
o frequentem
D, Simulation
gioni di spaz
in Analisi D

di cattiva all
ogie (e i cos

r ogni KET 

gna: Primi risulta

a-Romagna 

nata KET è 
FT). Per com

ormazione si

ecifica KET e
gia IFT. IFT 

i imprese ch
r e i Sistem
gia è maggi
no un nume

enti Mobile In
ento delle i
mature (3.0
n sentano la

mative ci si è
mine per ind
corsi, in cors
17 mostra, p
te. 

mente format
n, Altri sistem

zio non veng
ati. Le tecno
ocazione de

sti determina

tati 

formata con
mprendere, 
i è elaborato

e mostra sia
= 0 indica c

he adottano
mi Informativ
iore rispetto

ero di impres
nternet e l’e-
imprese in 
) le imprese
a necessità 

è interrogati 
dicare situazi
si cioè che n
per ogni tecn

te nel corso 
mi informativ
gono riprodo
ologie Augm
ella formazio
ati dalla loro

15

n precisione 
invece, in ch
o un indice 

a la frequenz
che le impres

la tecnolog
vi Fabbrica 
 alla media.

se formate s
-Commerce. 
relazione al
e abbiano g
di investire 

sui casi in c
oni nelle qua

non forniscon
nologia, i cor

di Tecnolog
vi. In general
tti, le impres
ented Realit

one più bass
o introduzion

57

e 
he 
di 

za 
se 

ia 
la 
. I 
sul 

È 
le 
ià 
in 

cui 
ali 
no 
rsi 

ie 
e, 
se 
ty, 
so 
ne 



1

in
d
s

m
c
m
d

p
a

a
u
m

b

s
p
(N
s

F

58

Per conclu
ntroduzione d
dati, Integraz
suddivise in t

 Impr
 Impr

forma
adott

 Impr
hann

La figura 
maggior parte
congruenti. N
molto alta di i
dei dati preva

In relazion
possibile dom
analisi dei tre

Nel caso s
articoli scient
una prevision
manifestano u

Per dodici 
brevetti Europ

                 
 
11 La analisi 

oftware per l’a
articolare, Text
NLP), che rendo
ia di hard, sia d

Fig. 3.2.17. Num

udere la ana
di tecnologie
zione dei sis
re insiemi: 
ese consap
ese con ca
ative, investo
tate, hanno c
ese inconsa
o introdotto. 
18 mostra c
e dei casi le

Nelle tecnolo
imprese con 
algono in mo
e alle tecnolo

mandarsi qu
end temporal
specifico di q
tifici consent
ne su quali s
un trend dec
delle tecnolo
pei, consider

                    

che segue si 
analisi dei testi 
ty ha prodotto 
ono il testo strut
i soft skills asso

mero di imprese

R

Unioncam

alisi relativa
e KET si mos
stemi, Altre 

pevoli: impre
attiva alloca
ono in formaz
cioè introdott
apevoli: imp

che le impre
e imprese o a
ogie hardwar

cattiva alloc
do netto le im
ogie abilitant
ali siano i p
i dei brevetti
queste tecno
te di capire 
siano le tecn
clinante. I risu
ogie KET pre
rando il perio

                 

deve alla colla
in ambito HR 

uno strumento,
tturato e proces
ociate a ciascun

e che allocano in

Rapporto 2019  

mere Emilia-Rom

 alla consa
stra un grafic
tecnologie 

se che sono
azione: impr
zione ma su 
o tecnologie
rese che inv

ese “inconsa
allocano in m
re e anche 

cazione delle
mprese che c
ti sono possi
profili attesi, 
 associati a c

ologie, la visu
dove si stia 
nologie “resi
ultati di ques
esenti nel Se
odo 2008-20

borazione del 
utilizzando alg

, denominato T
ssabile al fine di
na specifica tecn

n modo erroneo

sull'economia r
 

 
magna - Regione

pevolezza d
co (fig. 18) n
software e 

o formate sull
rese che all
 corsi divers

e per le quali 
vestono in att

apevoli” son
modo sbaglia
nella area d

e risorse. Nel
compiono sc
ibili sviluppi a
in termini d

ciascuna tec
ualizzazione
investendo 
lienti”, quelle

sto esercizio 
elf assessme
17. Sull’asse

gruppo di ricer
goritmi di intell
Technimetro®, 
i misurare la do
nologia. 

o le risorse per K

regionale 

e Emilia-Romag

digitale delle
nel quale per
tecnologie h

le tecnologie
ocano in m
i rispetto a q
non hanno f
tività formativ

o una quota
ato le risorse
dell’integrazio
l’area delle t

celte congrue
analitici di gr
di domanda 
cnologia KET
e del loro tre

ed innovand
e emergenti 
sono riportat

ent si è esam
e delle asciss

rca con Texty s
igenza artificial
basato su alg

manda di comp

KET introdotta.

gna 

 imprese ne
r quattro gran
hardware) le

e adottate; 
odo erroneo
uelli necessa

fatto attività f
ve relative a 

a bassa in t
e oppure son
one dei siste
tecnologie so
enti. 
rande interes
di competen

T.11 
nd di occorr
do, formulan
e quelle ch

ti nella figura
inata l’occor

se della figur

s.r.l, una start-u
e e di analisi 
oritmi di Natura

petenze da parte

ella introduz
ndi aree (An
e imprese v

o le proprie 
ari per le tec
formative; 
 tecnologie c

tutte le aree
no compiono
emi vi è una
oftware e del

sse. In partic
nze, a partir

renza su bre
ndo di conse
e, invece, g

a 19.  
rrenza all’inte
ra è riportato

-up che svilupp
semantica del 

al Language Pr
e delle imprese 

zione di 
alisi dei 

vengono 

risorse 
cnologie 

che non 

e. Nella 
o scelte 
a quota 
ll’analisi 

colare, è 
re dalla 

evetti ed 
eguenza 
ià oggi, 

erno dei 
o l’inter- 

pa sistemi 
testo. In 

rocessing 
in termini 



 

Fig. 3.2.

 
 
 

Fig. 3.2.

Source d

18. Imprese pe

19. Trend tecn

di dati ed analis

3.2. La m

Un

er area tecnolog

nologico dal 200

i di proprietà di 

maturità digitale 

nioncamere Em

 

gica e attività for

08 al 2017 delle 

Texty s.r.l.  

delle imprese i
 

 
milia-Romagna -

rmative 

principali tecno

in Emilia-Romag

Regione Emilia

ologie KET.  

gna: Primi risulta

a-Romagna 

tati 15

 

59



Rapporto 2019  sull'economia regionale 
 

 
Unioncamere Emilia-Romagna - Regione Emilia-Romagna 

160

vallo temporale, mentre sull’asse delle ordinate è indicato il numero di brevetti normalizzato. La 
normalizzazione è effettuata sottraendo al numero di brevetti per un dato anno il valore minimo di brevetti 
identificati per una data tecnologia e dividendo poi per il suo valore massimo.  

Dalla figura è possibile osservare che vi sono tecnologie con un marcato trend decrescente (quali e-
commerce, sistemi ERP, Pagamenti Mobile Internet e Sistemi EDI). È possibile ipotizzare quindi che le 
competenze strettamente a queste tecnologie siano nel futuro meno richieste. Si tratta, come si può 
osservare di tecnologie abilitanti del paradigma 3.0. Al contrario, si evidenziano altre tecnologie con un 
trend marcatamente crescente. Sono un esempio di queste ultime Augmented Reality, Big Data 
Analytics, Cloud, Cobot, Cybersecurity, Internet of Things e Stampante 3D. Specularmente al caso 
precedente, è possibile ipotizzare che le competenze legate a queste ultime tecnologie siano 
competenze emergenti, in crescente richiesta da parte delle imprese in un prevedibile futuro.  

3.2.7. Sintesi e conclusioni 

Prima di proporre una sintesi dei principali risultati ottenuti e commentarli, sono necessarie due 
considerazioni. La prima è relativa alla scala territoriale. 

 
Nelle pagine precedenti l’unità di analisi territoriale considerata fa riferimento all’intero territorio 

regionale. Pur senza aver affrontato tale tema in sede di conclusioni va detto che la variabilità del Digital 
Maturity Assessment per provincia è bassa. Il grado di maturità digitale varia da un minimo di 1.90 a un 
massimo di 2.3. Tra le imprese che hanno compilato il questionario digitale, la provincia di Rimini è la 
provincia meno digitalizzata e le province dell’Emilia centrale presentano il più alto livello di maturità 
digitale. In quest’ambito la specializzazione /diversificazione produttiva dei territori ha certamente un 
ruolo. 

 
La seconda considerazione vuole essere una nota di avvertenza che ha a che fare con il modello 

adottato. Come tutti i modelli di questa natura, in modo esplicito o implicito, viene proposto un benchmark 
verso il quale orientare i comportamenti delle imprese.  Anche il modello di Self assessment discusso in 
queste pagine ne contiene uno. L’impresa che, nella scala a 5 livelli utilizzata, ottiene il punteggio più alto 
è un’impresa che, per tutte le aree funzionali, conosce le migliori tecnologie, le adotta; fa colloquiare tutti 
con tutti, connette il connettibile, usa i dati (magari big) per fare previsioni. Per soprammercato ha 
certificazioni (meglio se più di una), e adotta una qualche tecnologia abilitante.  In questo senso il Self 
assessment, nel fornire una foto fedele dell’impresa e della sua conoscenza delle tecnologie e delle 
modalità organizzative 4.0 fornisce misura la distanza rispetto ad un archetipo ideale. È difficile pensare 
che una popolazione di imprese, composta in stragrande maggioranza da imprese piccole e piccolissime 
che si rivolgono a un mercato di nicchia, molto spesso locale, si conformi pienamente a tale archetipo.  
Anche se il modello adottato, saggiamente, impone asticelle molto più basse e molto più attente ai 
processi organizzativi rispetto alla tecnologia “dura” della gran parte dei modelli in circolazione. A questo 
l’interpretazione dei dati deve essere attenta. A tutti i soggetti coinvolti (dagli amministratori pubblici ai 
digital hub, dalle associazioni di impresa, ai consulenti e agli enti di formazione) è richiesta oggi la stessa 
sapienza e capacità di misura che si ebbe (e si ha) nell’orientare le imprese verso la certificazione dei 
processi. Il Self assessment, in altre parole, fornisce una misura della distanza da un archetipo teorico a 
cui tendere. In questo senso aver ottenuto, per la gran parte dei settori valori prossimi a 2, non va letto in 
modo negativo. La digitalizzazione e l’introduzione di tecnologie 4.0 sono un processo avviato, in un 
tempo comparativamente breve e con la consapevolezza che la strada da fare è ancora lunga.  

A partire dalla chiave di lettura proposta va interpretato il livello di maturità/adeguatezza digitale di cui 
si è detto e vanno lette le differenze tra le imprese e tra i mercati. Con questi occhiali l’indagine mostra 
che la digitalizzazione è un processo avviato che riguarda trasversalmente tutte le dimensioni di impresa 
e pressoché tutti i settori di attività economica. In particolare, le imprese che risultano avere un maggior 
grado di maturità/adeguatezza digitale non tendono a concentrarsi nelle attività più vicine all’ICT e non 
tendono a concentrarsi nella sola manifattura. Tra tutti emerge, comprensibilmente, il settore con codice 
ATECO J (Servizi di Informazione e comunicazione) e, in particolare, le imprese che operano nel settore 
Produzione di software, consulenza informatica e attività connesse, ma appunto, come mostra la analisi 
delle Best in class, non sono le uniche con un buon grado di maturità digitale.  

A parità di dimensione, le imprese pluri-localizzate non hanno un grado di maturità digitale superiore 
rispetto a quello delle imprese mono-localizzate e autoctone.  In particolare le multinazionali (a controllo 
italiano e estero), che sono una componente importante delle imprese pluri-localizzate, si attestano su 
soglie dimensionali medio grandi e, dal punto di vista digitale, sono un insieme eterogeneo. 
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Indicazioni importanti emergono anche in relazione ai diversi mercati. Le imprese che operano in un 
mercato B2B hanno un livello di maturità digitale più alto rispetto alle imprese che operano in un mercato 
B2C. Questo dato dipende certamente da una molteplicità di fattori. Conta il processo di selezione feroce 
delle imprese di subfornitura che ha avuto luogo durante la crisi, ma e spesso contestualmente, segna 
l’innesco anche di un processo in atto di adeguamento/razionalizzazione tecnologica delle reti locali di 
fornitura. Reti che, spesso a partire dalla manifattura si estendono in misura crescente al settore dei 
servizi.  Le economie di agglomerazione, i fenomeni di contagio informativo tra le imprese, in una parola, 
la vocazione distrettuale di parte importante della struttura produttiva non vengono smentiti. I risultati 
relativi alle aree funzionali, in accordo con quanto mostrato da altre indagini, più specificamente 
disegnate per misurare la performance e la di capacità competitiva delle imprese, vanno nella medesima 
direzione. La analisi delle aree funzionali, infatti, fa emergere una componente consistente di imprese, ─ 
circa il 5% senza considerare le Best in Class ─ con un numero di addetti compreso tra 10 e 49, capaci di 
curare la digitalizzazione in tutte le aree funzionali. Per queste imprese, come si è detto, una elevata 
capacità di sfruttare e organizzare al meglio le proprie risorse è una necessità. Ed è significativo che la 
gran parte delle imprese (soprattutto manifatturiere) che hanno un buon grado di maturità digitale abbiano 
un punto di forza comune nell’area Acquisti. Quindi, ancora una volta, in ambiti che riguardano 
l’organizzazione delle relazioni tra le imprese. 

A livello delle singole funzioni aziendali l’area che appare meno strutturata e meno soggetta alla 
digitalizzazione è quella connessa alla gestione delle risorse umane. È facile presumere che questo dato 
sia connesso ai modelli di gestionali poco proceduralizzati tipici delle piccole dimensioni e della proprietà 
familiare.  

L’indagine ha consentito di far emergere una componente di imprese di eccellenza ─ pari a circa il 5% 
di tutte le imprese intervistate ─ con livelli di digitalizzazione molto alti ed estesi a tutte le funzioni di 
impresa. Non abbiamo, ad oggi, termini di confronto e non siamo in grado di dire se questo sia un valore 
alto o basso rispetto ad altre regioni sviluppate.  In una struttura produttiva che, in tutti i settori, 
nell’industria e nei servizi, è divenuta più gerarchica rispetto a alcuni decenni orsono, queste imprese 
vengono ad assumere un ruolo di traino fondamentale. E che va valorizzato con azioni consapevoli di 
politica industriale. La scelta della Regione di creare organismi misti pubblico-privati, ─ i Clust_ER ─ 
partecipati dalle università e volti a includere le imprese di eccellenza con il compito specifico di 
disegnare percorsi di sviluppo (inclusi percorsi di formazione) ci appare lungimirante. 

Una ulteriore considerazione riguarda la adozione delle tecnologie abilitanti. Nell’indagine si è prestata 
una grande attenzione alla introduzione delle tecnologie abilitanti e ai processi formativi connessi in atto 
dalle imprese. Emerge un quadro a luci e ombre: la introduzione di nuove tecnologie ha innescato una 
domanda di formazione da parte delle imprese. Ma non sempre emerge un quadro che si è definito di 
consapevolezza digitale. Non sempre cioè vi è congruenza tra l’investimento in formazione e 
l’investimento in tecnologie. Questo risultato va letto con grande cautela. È possibile, infatti, che talora le 
imprese già dispongano delle competenze interne oppure che vi siano imprese che anticipano la 
trasformazione: scelgano cioè di investire sulla formazione dei lavoratori prima di introdurre 
effettivamente le specifiche tecnologie. La formazione, in altre parole, anticipa una successiva adozione 
di tecnologie abilitanti. Più in generale, il lettore è invitato a non interpretare i risultati derivanti dalla 
analisi della consapevolezza digitale in modo meccanico. In particolare, gli indici elaborati ed esposti 
rappresentano uno strumento per agevolare la lettura dei dati e meglio comprendere le tendenze in atto, 
ma non devono sostituire le conoscenze degli esperti. 

Nel complesso emerge un quadro assai variegato e in evoluzione e nel quale vi è un ampio spazio per 
un ruolo di indirizzo da parte di soggetti collettivi, una amministrazione lungimirante e imprese di 
eccellenza che con questo compito vogliano cimentarsi. 

3.2.8. Appendice 

3.2.8.1. Appendice 1 - Le imprese intervistate 
Di seguito si riportano le principali informazioni disponibili sull’insieme delle imprese che hanno 

compilato il Self assessment 4.0. Le imprese che hanno risposto al questionario sono 1.632. Di queste, la 
gran parte sono piccole e piccolissime. Più della metà ha meno di 10 addetti e più del 90% ha un numero 
di addetti compreso tra 0 e 50. 

Per le modalità con le quali è stata eseguita l’indagine il campione non può considerarsi casuale. In 
molti casi, numerosità in rapporto alla popolazione delle imprese è buona (figura 2a). 

La figura 3a mostra la ripartizione delle imprese per settore di attività economia. La manifattura, 
considerata nel suo insieme, è il settore con un maggior numero di imprese. 
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3.2.8.2. Appendice 2 - Il calcolo della consapevolezza digitale 

Di seguito viene presentata la metodologia utilizzata per calcolare l’indice di formazione tecnologica e 
l’indice di cattiva allocazione.  

L’indice di formazione tecnologica (IFT) dell’osservazione i-th è calcolato con la seguente formula:  

 
dove n è il numero di tecnologie adottate dall’osservazione i-th. j è un indice relativo alle varie 

tecnologie che l’impresa adotta, quindi può essere compreso al massimo nel seguente insieme j = 
{Cobot; Stampa3D; Augmented Reality; Tecnologie Customer Experience; Simulation; Cloud; 

Cybersecurity; ERP; Sistemi Informativi Fabbrica; Altri Sistemi Informativi Fabbrica; System Integrator 

Automazione Processi; Big Data Analytics; e-Commerce; Pagamenti Mobile Internet; sistemi EDI; IOT; 

Geolocalizzazione; RFID}. Mentre xij è una variabile binaria che assume 1 se l’osservazione i è formata 
sul corso di formazione collegata alla tecnologia j e 0 altrimenti. L’indice di formazione tecnologica (IFT) 
può variare in un range compreso tra 0 ad 1. Nel momento in cui l’IFT di un’impresa è uguale ad 1 vuol 
dire che per ogni tecnologia adottata, l’impresa ha seguito i corsi relativi e quindi il suo livello di 
consapevolezza digitale è alto. Invece se l’IFT di un’impresa è uguale a d 0 vuol dire che per tutte le 
tecnologie adottate, l’impresa non ha seguito neanche un corso relativo e quindi il suo livello di 
consapevolezza digitale è basso. 

Se l’impresa non adotta alcuna tecnologia abilitante l’indice di formazione tecnologica non è stato 
considerato. 

L’indice di cattiva allocazione (ICA) della osservazione i-th, è calcolato come: 

 
dove m è il numero di corsi di formazione sulla quale l’osservazione i-th è formata; h è un indice 

relativo ai vari corsi sulla quale l’impresa è formata, quindi esso può essere compreso al massimo nel 
seguente insieme h = {Tecnologie Hardware; Tecnologie Software; Analisi Dati, Integrazione}. Mentre yih 
è una variabile binaria che assume 1 se l’osservazione i segue il corso h anche se non ha tecnologie 
abilitanti collegate a h e ha almeno una tecnologia collegata ad altri corsi diversi da h su cui però non è 
formata; 0 altrimenti. 

L’indice di cattiva allocazione può variare in un range compreso tra 0 e 1. Se l’ICA di un’impresa è 
uguale ad 1 significa che, per ogni corso su cui l’impresa è formata, non adotta alcuna tecnologia 
collegata al corso, ma adotta tecnologie per le quali non è formata. In linea di massima, e con le 
qualificazioni di cui si è detto nel testo, ciò implica che l’impresa alloca male le risorse in formazione. 
Invece se l’ICA di un’impresa è uguale a 0 questo significa che per tutti i corsi sulla quale l’impresa è 
formata sono presenti internamente delle tecnologie collegate ai corsi. 

La distribuzione di frequenza relativa dell’indice di allocazione delle risorse di formazione ICA è 
mostrata nella figura 7a. È possibile osservare dalla figura che un numero molto alto di imprese ha una 
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Fig. A.3.2.6. Distribuzione di frequenza dell’indice di formazione tecnologica (IFT) 
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Cybersecurity 
La cybersecurity è una tecnologia progettata per aumentare la sicurezza informatica e proteggere i 

database dell’impresa da eventuali attacchi informatici. Con la maggiore connettività e l'uso dei protocolli 
di comunicazione standard, la protezione dei sistemi industriali e delle linee di produzione dalle minacce 
informatiche diviene un elemento fondamentale. Tra le principali tecnologie che fanno parte di questa 
categoria ci sono le blockchain. 

 
e-Commerce 
Con il termine e-Commerce (commercio elettronico), sono indicate le tecnologie che consentono una 

transazione commerciale tra due o più soggetti su internet.  
 
ERP 
Gli ERP, dall’inglese Enterprise Resource Planning che letteralmente significa pianificazione delle 

risorse d'impresa, sono dei sistemi software per la gestione delle informazioni aziendali, in grado di 
integrare tutti i processi di business rilevanti di un'azienda. 

 
Geolocalizzazione 
I dispositivi di geolocalizzazione sono delle tecnologie che consento un oggetto di essere identificato in 

termini spaziali (o geografici), attraverso diverse tecniche. Le tecnologie di geolocalizzazione possono 
essere incorporate all’interno di telefoni cellulari, smartphone, computer o altri dispositivi.  

 
IoT (Internet of Things) 
L’IoT (Internet of Things) è un’evoluzione dell'uso della rete internet per collegare vari device tra loro: 

in questo modo ogni device si rende riconoscibile e acquisisce intelligenza grazie al fatto di poter 
scambiare dati con gli altri elementi e con il sistema in cui questi operano. 

 
Pagamenti Mobile Internet 
I Pagamenti Mobile Internet sono delle tecnologie di e-Commerce utilizzate durante la fase di 

pagamento della transazione, per il trasferimento di denaro tramite Internet.  
 
RFID (Radio-frequency identification) 
Gli RFID o Radio-frequency identification (in italiano identificazione a radiofrequenza è una 

tecnologia per l'identificazione e/o memorizzazione automatica di informazioni inerenti ad oggetti, animali 
o persone basata sulla capacità di memorizzazione di dati da parte di particolari etichette elettroniche, 
chiamate tag e sulla capacità di queste di rispondere all'interrogazione a distanza da parte di appositi 
apparati fissi o portatili, chiamati reader (o anche interrogatori). Questa identificazione avviene mediante 
radiofrequenza, grazie alla quale un reader è in grado di comunicare e/o aggiornare le informazioni 
contenute nei tag che sta interrogando. Nonostante il suo nome, un reader (ovvero un lettore) non è solo 
in grado di leggere, ma anche di scrivere informazioni. 

 
Simulation 
Le tecniche di Simulation consentono di riprodurre il mondo reale in modo virtuale per consentire agli 

operatori di simulare determinate operazioni su prodotti, macchine, sistemi o esseri umani. Un esempio di 
queste tecnologie sono i sistemi CAD (Computer-Aided Design) e CAM (Computer-Aided Manufacturing). 

 
Sistemi EDI 
I Sistemi EDI sono delle tecnologie di e-Commerce impiegate per l'interscambio di dati tra sistemi 

informativi, di due o più imprese differenti attraverso un canale dedicato ed in un formato definito in modo 
da non richiedere intervento umano.  

 
Stampante 3D 
La stampante 3D sono delle tecnologie che consentono la produzione di modelli utilizzando i sistemi 

CAD, mediante l’aggiunta di materiale strato per strato. Solitamente le stampanti 3D sono utilizzate 
durante la fase di progettazione e prototipazione, ma possono essere impiegati anche per produzioni di 
piccole unità. In fase di progettazione queste tecnologie consentono un enorme risparmio in termini di 
tempo e di costo. Inoltre, sono in grado di costruire prodotti dalla forma complessa (oggi molto utilizzati 
nel settore biomedicale) e dal peso leggero. 
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tecnologie ma non ha acquisito le competenze necessarie e il numero di imprese che invece sono state 
formate sui temi collegati alla sicurezza digitale, stratificando il risultato per dimensioni aziendali.  In tutte 
le classi di dimensione le imprese che adottano con consapevolezza le tecnologie relative alla sicurezza 
digitale sono un numero molto contenuto.  
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